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ALLEGATI 

ALLEGATO 1- CODICI CLC E RELATIVI VALORI DI SUPERFICIE PER COMUNE 

 

COMUNE DI COLLIO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 7,3118 0,14% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 41,8290 0,78% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 10,1272 0,19% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 6,9546 0,13% 

11231 CASCINE 0,4102 0,01% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 6,2646 0,12% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 3,7466 0,07% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 1,9887 0,04% 

12124 CIMITERI 0,5662 0,01% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 6,5335 0,12% 

133 CANTIERI 0,2181 0,00% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 1,0946 0,02% 

1411 PARCHI E GIARDINI 1,8600 0,03% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 1,4966 0,03% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 0,3229 0,01% 

2242 ALTRE LEGNOSE AGRARIE 0,0615 0,00% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 344,1495 6,43% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 376,0980 7,03% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 367,8773 6,88% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 276,7862 5,17% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 13,7264 0,26% 

31122 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 5,3860 0,10% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 10,7430 0,20% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 1562,0706 29,20% 

3122 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ BASSA 131,3385 2,46% 

31311 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 0,4252 0,01% 

31312 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 245,0280 4,58% 

31322 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 2,7645 0,05% 

3211 PRATERIE NATURALI D'ALTA QUOTA ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 1179,4936 22,05% 

3212 PRATERIE NATURALI D'ALTA QUOTA CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 51,3938 0,96% 

3221 CESPUGLIETI 252,1403 4,71% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 271,6262 5,08% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 3,9130 0,07% 
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COMUNE DI COLLIO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 22,3579 0,42% 

333 VEGETAZIONE ERBACEA RADA 134,6027 2,52% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 0,2585 0,00% 

5121 BACINI IDRICI NATURALI 6,0318 0,11% 

TOTALE 5348,9971 100,00% 

Tabella 70: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Collio. 

COMUNE DI BOVEGNO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 5,8377 0,12% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 20,7664 0,43% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 15,1755 0,32% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 8,0833 0,17% 

11231 CASCINE 1,1677 0,02% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 4,0931 0,09% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 1,0582 0,02% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 2,6109 0,05% 

12124 CIMITERI 0,3157 0,01% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 4,0461 0,08% 

133 CANTIERI 2,0557 0,04% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 0,2174 0,00% 

1411 PARCHI E GIARDINI 0,9729 0,02% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 0,9620 0,02% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 0,2744 0,01% 

223 OLIVETI 0,4749 0,01% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 910,4151 19,03% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 254,7523 5,32% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 543,9238 11,37% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 609,4300 12,74% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 9,6638 0,20% 

31122 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 29,9671 0,63% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 2,5818 0,05% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 1001,5528 20,93% 

3122 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ BASSA 48,2413 1,01% 

31311 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 8,9684 0,19% 

31312 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 270,9135 5,66% 

31322 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 61,9255 1,29% 

3211 PRATERIE NATURALI D'ALTA QUOTA ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 442,9937 9,26% 

3212 PRATERIE NATURALI D'ALTA QUOTA CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 9,9515 0,21% 
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COMUNE DI BOVEGNO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

3221 CESPUGLIETI 127,1165 2,66% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 180,2273 3,77% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 1,5548 0,03% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 5,7834 0,12% 

333 VEGETAZIONE ERBACEA RADA 192,2031 4,02% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 3,8539 0,08% 

5121 BACINI IDRICI NATURALI 0,1194 0,00% 

TOTALE 4784,2509 100,00% 

Tabella 71: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Bovegno. 

 

COMUNE DI PEZZAZE 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 5,7794 0,27% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 19,0023 0,88% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 4,8398 0,22% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 3,9077 0,18% 

11231 CASCINE 1,0974 0,05% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 3,4316 0,16% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 3,2573 0,15% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 2,7496 0,13% 

12124 CIMITERI 0,5322 0,02% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 3,4304 0,16% 

133 CANTIERI 1,2997 0,06% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE   0,00% 

1411 PARCHI E GIARDINI 0,2492 0,01% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 0,4959 0,02% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 0,5778 0,03% 

223 OLIVETI 0,5038 0,02% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 348,3590 16,13% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 186,8235 8,65% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 991,2400 45,89% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 240,2629 11,12% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 74,0312 3,43% 

31122 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 48,1954 2,23% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 0,0231 0,00% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 17,4181 0,81% 

31311 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 6,0190 0,28% 

31312 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 160,4731 7,43% 

31322 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 0,6119 0,03% 
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COMUNE DI PEZZAZE 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

314 RIMBOSCHIMENTI RECENTI 0,0778 0,00% 

3221 CESPUGLIETI 1,5636 0,07% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 19,6533 0,91% 

333 VEGETAZIONE ERBACEA RADA 11,5618 0,54% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 2,2920 0,11% 

5121 BACINI IDRICI NATURALI 0,1203 0,01% 

TOTALE 2159,8801 100,00% 

Tabella 72: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Pezzaze. 

COMUNE DI IRMA 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 2,0667 0,41% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 0,9432 0,19% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 0,2042 0,04% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 0,5555 0,11% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 56,2570 11,17% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 12,1264 2,41% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 33,3721 6,63% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 94,3019 18,72% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 261,1578 51,85% 

3122 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ BASSA 2,5423 0,50% 

31311 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 0,4666 0,09% 

31312 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 39,4705 7,84% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 0,2580 0,05% 

TOTALE 503,7222 100,00% 

Tabella 73: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Irma. 

COMUNE DI MARMENTINO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 4,0139 0,22% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 9,0107 0,50% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 4,5556 0,25% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 7,2225 0,40% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 0,7814 0,04% 

12124 CIMITERI 0,2922 0,02% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 5,0040 0,28% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 284,2669 15,86% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 72,2814 4,03% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 535,6556 29,88% 
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COMUNE DI MARMENTINO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 255,2145 14,24% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 212,2981 11,84% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 222,3217 12,40% 

3122 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ BASSA 0,5067 0,03% 

31311 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 3,6225 0,20% 

31312 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 169,6285 9,46% 

31321 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 2,6003 0,15% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 1,4553 0,08% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 0,6517 0,04% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 1,1903 0,07% 

TOTALE 1792,5738 100,00% 

Tabella 74: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Marmentino. 

COMUNE DI TAVERNOLE SUL MELLA 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 8,8948 0,45% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 16,7443 0,84% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 5,6800 0,29% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 1,6616 0,08% 

11231 CASCINE 0,4071 0,02% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 8,7589 0,44% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 1,2267 0,06% 

12124 CIMITERI 0,1016 0,01% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 3,1807 0,16% 

133 CANTIERI 0,2624 0,01% 

1411 PARCHI E GIARDINI 0,0918 0,00% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 0,8911 0,04% 

222 FRUTTETI E FRUTTI MINORI 0,9397 0,05% 

2242 ALTRE LEGNOSE AGRARIE 0,3446 0,02% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 375,7876 18,90% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 156,7849 7,89% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 574,6471 28,90% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 117,1577 5,89% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 242,3551 12,19% 

31122 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 23,8497 1,20% 

3114 CASTAGNETI DA FRUTTO 0,9224 0,05% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 32,7036 1,64% 

3122 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ BASSA 1,3477 0,07% 

31311 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 117,5992 5,91% 
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COMUNE DI TAVERNOLE SUL MELLA 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

31312 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 213,3635 10,73% 

31321 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 13,1788 0,66% 

31322 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 15,2455 0,77% 

3221 CESPUGLIETI 9,5028 0,48% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 20,8162 1,05% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 0,1836 0,01% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 1,0955 0,06% 

333 VEGETAZIONE ERBACEA RADA 20,4036 1,03% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 1,0024 0,05% 

5121 BACINI IDRICI NATURALI 1,0661 0,05% 

TOTALE 1988,1983 100,00% 

Tabella 75: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Tavernole sul Mella. 

 

COMUNE DI MARCHENO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 5,7094 0,25% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 58,4755 2,57% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 15,6959 0,69% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 4,0950 0,18% 

11231 CASCINE 1,2611 0,06% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 32,9673 1,45% 

12123 IMPIANTI TECNOLOGICI 0,6539 0,03% 

12124 CIMITERI 0,3629 0,02% 

133 CANTIERI 0,4222 0,02% 

1411 PARCHI E GIARDINI 1,1241 0,05% 

2115 ORTI FAMILIARI 0,2873 0,01% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 237,6464 10,45% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 116,5205 5,12% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 1373,5291 60,41% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 58,5295 2,57% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 175,0958 7,70% 

31122 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 12,5406 0,55% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 2,8307 0,12% 

3114 CASTAGNETI DA FRUTTO 1,9626 0,09% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 35,9484 1,58% 

3122 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ BASSA 0,7620 0,03% 

31311 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 13,8166 0,61% 

31312 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 44,3964 1,95% 
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COMUNE DI MARCHENO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

31322 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 1,5931 0,07% 

3221 CESPUGLIETI 2,0019 0,09% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 59,2452 2,61% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 0,9642 0,04% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 3,8125 0,17% 

333 VEGETAZIONE ERBACEA RADA 0,7769 0,03% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 9,7728 0,43% 

TOTALE 2273,6419 100,00% 

Tabella 76: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Marcheno. 

 

COMUNE DI LODRINO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 9,0276 0,55% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 14,5394 0,88% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 15,6511 0,95% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 7,9341 0,48% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 6,0769 0,37% 

12124 CIMITERI 0,6319 0,04% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 5,1011 0,31% 

131 CAVE 3,4794 0,21% 

133 CANTIERI 1,0915 0,07% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 1,8194 0,11% 

1411 PARCHI E GIARDINI 1,2136 0,07% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 2,1545 0,13% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 183,7370 11,16% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 23,7079 1,44% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 801,6729 48,69% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 88,3616 5,37% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 335,9469 20,40% 

31122 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 0,1669 0,01% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 80,5406 4,89% 

31312 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 24,3718 1,48% 

3211 PRATERIE NATURALI D'ALTA QUOTA ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 7,4466 0,45% 

3212 PRATERIE NATURALI D'ALTA QUOTA CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 8,0948 0,49% 

3221 CESPUGLIETI 14,0852 0,86% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 5,2796 0,32% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 0,1742 0,01% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 3,0667 0,19% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 0,7882 0,05% 
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COMUNE DI LODRINO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

5122 BACINI IDRICI ARTIFICIALI 0,3809 0,02% 

TOTALE 1646,5423 100,00% 

Tabella 77: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Lodrino. 

 

COMUNE DI GARDONE VAL TROMPIA 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 5,7226 0,22% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 119,1285 4,48% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 15,5431 0,58% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 2,9197 0,11% 

11231 CASCINE 2,9886 0,11% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 48,2946 1,82% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 1,4357 0,05% 

12124 CIMITERI 2,0750 0,08% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 0,1105 0,00% 

131 CAVE 1,0313 0,04% 

133 CANTIERI 0,2736 0,01% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 0,5770 0,02% 

1411 PARCHI E GIARDINI 1,5054 0,06% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 1,9843 0,07% 

221 VIGNETI 0,4728 0,02% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 149,1815 5,61% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 106,1686 3,99% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 1886,0200 70,96% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 10,9410 0,41% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 174,3437 6,56% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 5,2962 0,20% 

3114 CASTAGNETI DA FRUTTO 3,1392 0,12% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 47,4485 1,79% 

3122 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ BASSA 3,2974 0,12% 

31311 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 6,4583 0,24% 

31312 BOSCHI MISTI A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 34,9153 1,31% 

31321 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 0,3960 0,01% 

31322 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI ALL'ALTO FUSTO 1,9122 0,07% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 11,5618 0,44% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 1,6356 0,06% 

333 VEGETAZIONE ERBACEA RADA 2,6184 0,10% 
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COMUNE DI GARDONE VAL TROMPIA 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 8,4645 0,32% 

TOTALE 2657,8609 100,00% 

Tabella 78: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Gardone Val Trompia. 
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COMUNE DI POLAVENO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 31,5565 3,45% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 20,6264 2,25% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 5,6370 0,62% 

11231 CASCINE 1,2408 0,14% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 13,2256 1,45% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 0,3003 0,03% 

12124 CIMITERI 0,4497 0,05% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 2,2634 0,25% 

133 CANTIERI 1,1313 0,12% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 1,4613 0,16% 

222 FRUTTETI E FRUTTI MINORI 0,2542 0,03% 

223 OLIVETI 0,1945 0,02% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 3,1629 0,35% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 119,0737 13,01% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 706,6508 77,22% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 7,9305 0,87% 

TOTALE 915,1589 100,00% 

Tabella 79: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Polaveno. 

 

COMUNE DI SAREZZO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 13,7601 0,78% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 128,9542 7,33% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 24,7284 1,41% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 3,6163 0,21% 

11231 CASCINE 0,5550 0,03% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 75,3888 4,28% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 2,1387 0,12% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 6,1231 0,35% 

12123 IMPIANTI TECNOLOGICI 1,2920 0,07% 

12124 CIMITERI 1,3567 0,08% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 1,1761 0,07% 

133 CANTIERI 2,5892 0,15% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 1,0783 0,06% 

1411 PARCHI E GIARDINI 9,2786 0,53% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 2,7815 0,16% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 8,9761 0,51% 

2111 SEMINATIVI SEMPLICI 3,8228 0,22% 
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COMUNE DI SAREZZO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

2115 ORTI FAMILIARI 0,3552 0,02% 

221 VIGNETI 0,3064 0,02% 

222 FRUTTETI E FRUTTI MINORI 5,1563 0,29% 

2242 ALTRE LEGNOSE AGRARIE 0,2870 0,02% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 89,3034 5,07% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 27,0623 1,54% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 1302,9114 74,04% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 3,7871 0,22% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 19,4777 1,11% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 3,3626 0,19% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 11,9230 0,68% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 8,3063 0,47% 

TOTALE 1759,8546 100,00% 

Tabella 80: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Sarezzo. 

 

COMUNE DI LUMEZZANE 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 98,0429 3,09% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 167,7163 5,29% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 38,1306 1,20% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 12,7715 0,40% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 115,1873 3,63% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 1,4863 0,05% 

12124 CIMITERI 1,9815 0,06% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 3,4029 0,11% 

131 CAVE 1,3610 0,04% 

133 CANTIERI 0,6387 0,02% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 4,7854 0,15% 

1411 PARCHI E GIARDINI 3,3487 0,11% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 2,5601 0,08% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 5,5396 0,17% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 192,1376 6,06% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 21,7549 0,69% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 2018,1601 63,60% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 0,7002 0,02% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 439,5094 13,85% 

31122 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 14,5763 0,46% 

3114 CASTAGNETI DA FRUTTO 15,4653 0,49% 
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COMUNE DI LUMEZZANE 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 2,0350 0,06% 

31321 BOSCHI MISTI A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 2,1010 0,07% 

3211 PRATERIE NATURALI D'ALTA QUOTA ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 2,8418 0,09% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 3,0193 0,10% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 1,4688 0,05% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 1,9521 0,06% 

333 VEGETAZIONE ERBACEA RADA 0,3570 0,01% 

TOTALE 3173,0316 100,00% 

Tabella 81: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Lumezzane. 

 

COMUNE DI VILLA CARCINA 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 21,1493 1,47% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 105,1107 7,29% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 9,5030 0,66% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 3,1041 0,22% 

11231 CASCINE 0,8987 0,06% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 68,0128 4,71% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 0,8873 0,06% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 0,5683 0,04% 

12124 CIMITERI 2,3526 0,16% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 3,4302 0,24% 

133 CANTIERI 4,6048 0,32% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 0,5898 0,04% 

1411 PARCHI E GIARDINI 3,3123 0,23% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 4,1414 0,29% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 2,8533 0,20% 

2111 SEMINATIVI SEMPLICI 18,4262 1,28% 

21141 COLTURE FLOROVIVAISTICHE A PIENO CAMPO 8,4757 0,59% 

221 VIGNETI 17,4847 1,21% 

222 FRUTTETI E FRUTTI MINORI 1,7102 0,12% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 14,8865 1,03% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 36,1497 2,51% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 1095,4622 75,94% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 1,6565 0,11% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 1,9333 0,13% 

3114 CASTAGNETI DA FRUTTO 2,3678 0,16% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 1,7667 0,12% 
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COMUNE DI VILLA CARCINA 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

3222 VEGETAZIONE DEI GRETI 0,4773 0,03% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 0,7837 0,05% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 2,2862 0,16% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 8,1885 0,57% 

TOTALE 1442,5738 100,00% 

Tabella 82: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Villa Carcina. 

 

COMUNE DI BRIONE 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 17,0439 2,50% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 2,5833 0,38% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 6,4306 0,94% 

11231 CASCINE 0,9823 0,14% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 0,8845 0,13% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 0,6828 0,10% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 0,2873 0,04% 

12124 CIMITERI 0,1763 0,03% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 0,6637 0,10% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 0,6730 0,10% 

2111 SEMINATIVI SEMPLICI 2,7530 0,40% 

221 VIGNETI 3,1706 0,47% 

222 FRUTTETI E FRUTTI MINORI 0,2902 0,04% 

223 OLIVETI 1,5069 0,22% 

2242 ALTRE LEGNOSE AGRARIE 0,9093 0,13% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 10,8348 1,59% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 110,2686 16,19% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 515,8887 75,76% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 0,4336 0,06% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 2,3711 0,35% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 1,7896 0,26% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 0,3125 0,05% 

TOTALE 680,9366 100,00% 

Tabella 83: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Brione. 
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COMUNE DI CAINO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 23,8224 1,38% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 11,9426 0,69% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 3,9475 0,23% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 13,3122 0,77% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 1,2285 0,07% 

12124 CIMITERI 0,2864 0,02% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 4,1048 0,24% 

133 CANTIERI 0,1674 0,01% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 0,5302 0,03% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 0,2734 0,02% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 1,8556 0,11% 

2111 SEMINATIVI SEMPLICI 2,6845 0,16% 

221 VIGNETI 0,4788 0,03% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 90,1548 5,22% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 5,9625 0,35% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 1177,9838 68,26% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 26,8128 1,55% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 253,7115 14,70% 

31122 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 12,6606 0,73% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 1,7238 0,10% 

3114 CASTAGNETI DA FRUTTO 15,3932 0,89% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 67,3852 3,91% 

3122 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ BASSA 2,2207 0,13% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 1,6125 0,09% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 3,1156 0,18% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 2,2343 0,13% 

TOTALE 1725,6056 100,00% 

Tabella 84: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Caino. 
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COMUNE DI CONCESIO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 37,2161 1,95% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 171,7909 8,98% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 38,5270 2,01% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 11,4157 0,60% 

11231 CASCINE 2,5327 0,13% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 64,1363 3,35% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 3,1021 0,16% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 2,7903 0,15% 

12123 IMPIANTI TECNOLOGICI 1,0110 0,05% 

12124 CIMITERI 2,4220 0,13% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 6,9057 0,36% 

133 CANTIERI 20,8944 1,09% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 1,9549 0,10% 

1411 PARCHI E GIARDINI 14,3266 0,75% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 10,4177 0,54% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 11,5408 0,60% 

2111 SEMINATIVI SEMPLICI 113,8686 5,95% 

2112 SEMINATIVI ARBORATI 0,5267 0,03% 

21132 COLTURE ORTICOLE PROTETTE 0,4650 0,02% 

21141 COLTURE FLOROVIVAISTICHE A PIENO CAMPO 2,2347 0,12% 

2115 ORTI FAMILIARI 1,8033 0,09% 

221 VIGNETI 54,9737 2,87% 

222 FRUTTETI E FRUTTI MINORI 25,5090 1,33% 

223 OLIVETI 0,2456 0,01% 

2242 ALTRE LEGNOSE AGRARIE 0,4144 0,02% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 53,0479 2,77% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 15,9327 0,83% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 1175,6235 61,48% 

31112 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI AD ALTO FUSTO 1,4467 0,08% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 10,8372 0,57% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 2,2217 0,12% 

3114 CASTAGNETI DA FRUTTO 6,6965 0,35% 

3222 VEGETAZIONE DEI GRETI 2,6932 0,14% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 24,6177 1,29% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 8,1164 0,42% 

511 ALVEI FLUVIALI E CORSI D'ACQUA ARTIFICIALI 10,0042 0,52% 

TOTALE 1912,2629 100,00% 

Tabella 85: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Concesio. 
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COMUNE DI BOVEZZO 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 8,3662 1,31% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 79,0620 12,34% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 9,0447 1,41% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 2,0000 0,31% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 32,4210 5,06% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 0,0011 0,00% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 2,2868 0,36% 

12124 CIMITERI 0,5685 0,09% 

133 CANTIERI 4,2970 0,67% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 0,3972 0,06% 

1411 PARCHI E GIARDINI 8,2688 1,29% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 0,5990 0,09% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 3,1934 0,50% 

2111 SEMINATIVI SEMPLICI 29,8909 4,66% 

2115 ORTI FAMILIARI 0,2811 0,04% 

221 VIGNETI 0,4818 0,08% 

223 OLIVETI 0,8789 0,14% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 15,5972 2,43% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 11,4417 1,79% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 423,4949 66,09% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 7,4526 1,16% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 0,7492 0,12% 

TOTALE 640,7740 100,00% 

Tabella 86: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Bovezzo. 
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COMUNE DI NAVE 

CODICE 

CLC 
DESCRIZIONE CLC 

SUPERFICIE 

(ha) 

PERCENTUALE 

% 

1112 TESSUTO RESIDENZIALE CONTINUO MEDIAMENTE DENSO 17,9908 0,66% 

1121 TESSUTO RESIDENZIALE DISCONTINUO 127,0950 4,68% 

1122 TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME 32,8071 1,21% 

1123 TESSUTO RESIDENZIALE SPARSO 10,8465 0,40% 

11231 CASCINE 5,2122 0,19% 

12111 INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI 92,6329 3,41% 

12112 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI 5,5431 0,20% 

12122 IMPIANTI DI SERVIZIO PUBBLICI E PRIVATI 0,9470 0,03% 

12123 IMPIANTI TECNOLOGICI 17,5073 0,65% 

12124 CIMITERI 2,6112 0,10% 

1221 RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI 0,8177 0,03% 

133 CANTIERI 8,6582 0,32% 

134 AREE DEGRADATE NON UTILIZZATE E NON VEGETATE 4,0387 0,15% 

1411 PARCHI E GIARDINI 10,7323 0,40% 

1412 AREE VERDI INCOLTE 1,4386 0,05% 

1421 IMPIANTI SPORTIVI 7,5183 0,28% 

2111 SEMINATIVI SEMPLICI 239,7386 8,84% 

2112 SEMINATIVI ARBORATI 7,9694 0,29% 

21132 COLTURE ORTICOLE PROTETTE 0,1377 0,01% 

21141 COLTURE FLOROVIVAISTICHE A PIENO CAMPO 3,9552 0,15% 

21142 COLTURE FLOROVIVAISTICHE PROTETTE 0,7021 0,03% 

2115 ORTI FAMILIARI 4,2496 0,16% 

221 VIGNETI 28,3484 1,04% 

222 FRUTTETI E FRUTTI MINORI 1,5532 0,06% 

223 OLIVETI 5,6183 0,21% 

2311 PRATI PERMANENTI IN ASSENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 70,3348 2,59% 

2312 PRATI PERMANENTI CON PRESENZA DI SPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE 30,4389 1,12% 

31111 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ MEDIA E ALTA GOVERNATI A CEDUO 1804,4563 66,51% 

31121 BOSCHI DI LATIFOGLIE A DENSITÀ BASSA GOVERNATI A CEDUO 102,2446 3,77% 

3113 FORMAZIONI RIPARIALI 8,6933 0,32% 

3114 CASTAGNETI DA FRUTTO 26,3951 0,97% 

3121 BOSCHI DI CONIFERE A DENSITÀ MEDIA E ALTA 13,2717 0,49% 

3241 CESPUGLIETI CON PRESENZA SIGNIFICATIVA DI SPECIE ARBUSTIVE ALTE ED ARBOREE 11,2622 0,42% 

3242 CESPUGLIETI IN AREE AGRICOLE ABBANDONATE 7,0490 0,26% 

332 ACCUMULI DETRITICI E AFFIORAMENTI LITOIDI PRIVI DI VEGETAZIONE 0,4437 0,02% 

TOTALE 2713,2590 100,00% 

Tabella 87: codici CLC e relativi valori di superficie del Comune di Nave. 
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ALLEGATO 2-SINTESI PGT 

COMUNE DI IRMA 

IRMA 
PGT Approvazione D.C.C. n. 6 13/07/2009 

Ing. Ruffini Lorenzo 

 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DELLE REGOLE - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  

 

[…] ART. 26 ZONA E : AGRICOLA 

1- In tale aree sono ammesse esclusivamente le opere realizzate in funzione della conduzione del fondo e destinate alle residenze 
dell'imprenditore agricolo e dei dipendenti dell'azienda, nonché alle attrezzature e infrastrutture produttive necessarie per lo 
sǀolgiŵeŶto delle attiǀità di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭϯϱ del ĐodiĐe Điǀile Ƌuali stalle, silos, seƌƌe, ŵagazziŶi, loĐali peƌ la lavorazione e la 
conservazione e vendita dei prodotti agricoli secondo i criteri e le modalità previste dal presente articolo. 

2- In tali zone sono consentite (secondo i dettami della L.R. 12/2005): 

a) abitazioni adibite a residenza dell'imprenditore agricolo e dei dipendenti dell'azienda e fabbricati accessori. La costruzione di 
nuovi edifici residenziali di cui al comma è ammessa qualora le esigenze abitative non possano essere soddisfatte attraverso 
interventi sul patrimonio edilizio esistente. 

b) stalle ed edifici per allevamenti zootecnici; 

c) silos, serbatoi idrici,serre,ricoveri per macchine ed attrezzature agricole; 

d) fabbricati adibiti alle prime trasformazioni, ai processi di conservazione ed alla vendita dei prodotti agricoli connessi. 

Nuovi edifici 

3- Le nuove costruzioni a destinazione residenziale dovranno, di norma, essere realizzate in aderenza od in continuità di volumetrie 
esistenti e si dovranno utilizzare tipologie edilizie e materiali propri del tessuto rurale. 

4- Nelle aƌee destiŶate all’agƌiĐoltuƌa, gli iŶteƌǀeŶti edifiĐatoƌi ƌelatiǀi alla ƌealizzazioŶe di Ŷuoǀi faďbricati sono assentiti 
unicamente mediante permesso di costruire; il permesso di costruire può essere lasciato esclusivamente: 

a) all'imprenditore agricolo professionale per tutti gli interventi di cui al comma 1, a titolo gratuito; 

b) in carenza della qualifica di imprenditore agricolo professionale al titolare o al legale rappresentante dell'impresa agricola per la 
realizzazione delle sole attrezzature ed infrastrutture produttive e delle sole abitazioni per i salariati agricoli, subordinatamente al 
versamento dei contributi di costruzione, nonché al titolare o al legale rappresentante dell'impresa agromeccanica per la 
realizzazione delle attrezzature di ricovero dei mezzi agricoli e di altri immobili strumentali, con esclusione di residenze e uffici e 
subordinatamente al versamento dei contributi di costruzione; 

c) limitatamente ai territori dei comuni indicati nella tabella allegata alla legge regionale 19 novembre 1976, n. 51 (Norme per 
l’attuazioŶe delle diƌettiǀe del CoŶsiglio della C.E.E. ŶŶ. ϭϱϵ, ϭϲϬ e 161 del 17 aprile 1972 e della direttiva n. 268 del 28 aprile 1975 
Ŷella RegioŶe LoŵďaƌdiaͿ, ai soggetti aǀeŶti i ƌeƋuisiti di Đui all’aƌtiĐolo ϴ della legge ϭϬ ŵaggio ϭϵϳϲ, Ŷ. ϯϱϮ ;AttuazioŶe della 
diƌettiǀa ĐoŵuŶitaƌia sull’agƌiĐoltuƌa di ŵoŶtagŶa e di taluŶe zoŶe sǀaŶtaggiateͿ e all’aƌtiĐolo ϴ, Ŷuŵeƌo ϰͿ, della l.ƌ. ϱϭ/ϭϵϳϲ, 
suďoƌdiŶataŵeŶte al pagaŵeŶto dei ĐoŶtƌiďuti di ĐostƌuzioŶe, peƌ tutti gli iŶteƌǀeŶti di Đui all’aƌtiĐolo ϱϵ, Đoŵŵa ϭ. 

5- Il permesso di costruire è subordinato: 
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a) alla presentazione al comune di un atto di impegno che preveda il mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio 
dell'attività agricola, da trascriversi a cura e spese del titolare del permesso di costruire sui registri della proprietà immobiliare; tale 
vincolo decade a seguito di variazione urbanistica, riguardante l'area interessata, operata dal PGT; 

b) all'accertamento da parte del comune dell'effettiva esistenza e funzionamento dell'azienda agricola; 

c) limitatamente ai soggetti di cui alla lettera b) del comma 4, anche alla presentazione al comune, contestualmente alla richiesta di 
peƌŵesso di Đostƌuiƌe, di speĐifiĐa ĐeƌtifiĐazioŶe disposta dall’oƌgaŶo teĐŶiĐo ĐoŵpeteŶte peƌ teƌƌitoƌio, Đhe attesti, aŶĐhe in 
termini quantitativi, le esigenze edilizie connesse alla ĐoŶduzioŶe dell'iŵpƌesa. Dei ƌeƋuisiti, dell’attestazioŶe e delle ǀeƌifiĐhe di Đui 
al presente articolo è fatta specifica menzione nel permesso di costruire. 

6- Il comune rilascia, contestualmente al permesso di costruire, una attestazione relativa alle aree su cui deve essere costituito il 
ǀiŶĐolo di ŶoŶ edifiĐazioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϱϵ, Đoŵŵa ϲ. 

7- Abitazione adibita a residenza dell'imprenditore agricolo e dei dipendenti dell'azienda, e fabbricati accessori: dovrà rispettare un 
indice di densità fondiaria non superiore a 0.05 mc/mq, per un massimo di 350 mc per azienda . 

8- Nel computo dei volumi realizzabili non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture produttive di cui al comma 1 del 
presente articolo, le quali non sono sottoposte a limiti volumetrici; esse comunque non possono superare il rapporto di copertura 
del 1 % dell'intera superficie aziendale, salvo che per le serre per le quali tale rapporto non può superare il 20% della predetta 
superficie. 

9- Al fine di tale computo è ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamenti, anche non contigui, componenti l'azienda, compresi 
quelli esistenti su terreni di comuni contermini. Nel computo della superficie aziendale possono altresì essere considerate anche le 
zone di rispetto per la viabilità, per i corsi d'acqua e per i cimiteri. 

10- Su tutte le aree computate ai fini edificatori e' istituito un vincolo di "non edificazione" debitamente trascritto presso i registri 
immobiliari, modificabile in relazione alla variazione della normativa urbanistica. 

11- Non è subordinata nè a Concessione nè ad autorizzazione comunale, la realizzazione di coperture stagionali destinate a 
proteggere le colture. 

12-Altezza media 

- Altezza massima media 6,00 per le abitazioni e mt. 7,00 per le attrezzature. Altezze superiori potranno essere consentite per la 
realizzazione di silos o volumi tecnici. 

13-Distanza dai confini 

- Per le abitazioni non inferiore a mt. 5.00. Qualora esistano costruzioni a confine, è consentito costruire in aderenza. 
Previa convenzione legale con il confinante, è ammessa anche la costruzione a confine non in aderenza. 

- Per gli edifici per allevamenti e per trasformazioni di prodotti agricoli : non inferiore a mt. 20,00 ; 

- Per le attrezzature: non inferiore a mt. 10,00 dai confini e ml. 20,00 dai centri abitati e dalle zone di espansione previste 
dal P.G.T.. 

14-Distanza minima dai fili stradali 

- Per tutte le costruzioni la distanza dai cigli delle strade di P.G.T. e delle strade vicinali, comunali e provinciali dovrà essere 
non inferiore a mt. 20.00 e secondo le prescrizioni del D.M. 1.4.1968 e fatte salve le prescrizioni del nuovo codice della 
strada, nonchè le diverse indicazioni di P.G.T.. 

15-Distacco tra edifici 

a) Per le abitazioni ml. 10,00, per le attrezzature ml. 20,00. In tutti i casi il distacco non può essere inferiore a mt. 10.00. 

b) Gli edifici per l'allevamento di ogni specie animale, dovranno rispettare le leggi sanitarie vigenti e distare, dal perimetro delle 
zone territoriali omogenee di tipo A-B-C-D-F: 

c) suinicoli: m. 400 dal perimetro delle zone edificabili e m. 200 dalle abitazioni isolate di altra proprietà; 

d) avicunicoli: m. 200 dalle abitazioni dal perimetro delle zone edificabili e m. 100 dalle abitazioni isolate altrui; 

e) bovini: m. 100 dal perimetro delle zone edificabili e m. 50 dalle abitazioni isolate altrui; mt. 100.00 e mt. 50.00 dalle abitazioni 
esistenti sui fondi di terzi. 
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16- Nelle zone agricole sono vietate, nelle aree libere le recinzioni fisse in muratura o altro materiale. Sono consentite 
esclusivamente : 

ƌeĐiŶzioŶe dell’aƌea di peƌtiŶeŶza degli edifiĐi da ƌealizzaƌsi ĐoŶ staĐĐioŶata iŶ legŶo o ĐoŶ pali iŶ legŶo iŶfissi Ŷel teƌƌeno e rete 
metallica di altezza massima m.t 1,80 ; recinzioni , solo come recinto a fini provvisori e protettivi delle colture da realizzarsi con le 
modalità sopra richiamate , ma con altezza mt.1,20; 

Si dovrà prevedere apposite aperture funzionali al passaggio della piccola fauna a seconda della lunghezza delle opere, delle 
recinzioni e dei recinti stessi; L'arretramento delle reĐiŶzioŶi doǀƌaŶŶo ƌispettaƌe ƋuaŶto pƌeǀisto dall'aƌt.ϴ.ϳ. […] 

[…] 

Art. 28.2 

- Per il mantenimento e il potenziamento delle attività agricole esistenti è consentito al proprietario che coltiva 
direttamente il fondo, anche se sprovvisto dell'iscrizione all'albo degli imprenditori agricoli o non titolare di Impresa 
Agricola, l'edificazione dei volumi per deposito attrezzi agricoli nel rispetto dei criteri sottoesposti : 

a- il terreno ove dovrà sorgere il deposito sia coltivato, con l'esclusione dei terreni che di fatto sono da ĐoŶsideƌaƌsi ͞ďosĐhi d’alto 
fusto ͞ 

b- abbia una superficie superiore a 3.000 mq. sulla quale non esiste nessun immobile ; 

c- superficie utile massima di mq 16,00 ; 

d- struttura portante rustica (manto di copertura in coppi curvi, gronda in legno, murature in pietrame o legno) massimo n° 2 
finestre di cm. 50 x 40, porta in legno o in ferro piena (escludendo in modo più assoluto i vetri ); 

e- altezza utile in gronda: max mt. 2,00, altezza utile in colmo max mt. 2,40; 

f- divieto di installazione accessori (lavandini ecc.), possibilità di spina di acqua ma non di luce elettrica; 

g- divieto di pavimentazione diversa da cemento rustico; 

h- l'ubicazione del manufatto dovrà essere fatta in modo tale da non recare danno al panorama (possibilmente seminterrata, sotto 
argine e mai su alture o dossi). In caso di terreno pianeggiante dovranno essere coperte alcune pareti fino ad una altezza minima di 
cm. 70 con terra di riporto messa a scarpata sulla cui sommità si pianteranno siepi sempreverdi;  

i- la richiesta di concessione dovrà essere motivata e giustificata da una relazione 

COMUNE DI MARMENTINO 

MARMENTINO 

P.R.G. 
Approvato D.C.C. n. 47752 14/1/2000 Arch. Maurizio Romano 

P.G.T. In corso di redazione 
Arch. Alessandro Anelotti 

Ing. Cristian Brunori 

 

PIANO REGOLATORE GENERALE - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  

 

[…] Art. 18- )ONE ͞Eϭ͟ BO“CATE E PA“COLATIVE 

Concernono le aree a bosco e pascolo desumibili dalla carta tecnica regionale, dalle carte del piano urbanistico comunitario (PUC) e 
della tav. di progetto in scala 1:5000. 

In dette aree la superficie minima di intervento è prevista in 20.000 mq. 
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L'edificazione consentita solo per le funzioni attinenti l'attività boschiva è fissata in 200 mc per azienda. 

In detta zona è ammessa, a esclusivo giudizio dell'A.C., la costruzione di capanni di caccia purché realizzati in armonia con le 
legislazioni e le normative specifiche che regolano l'attività. 

Detti manufatti per la caccia devono rispettare la distanza minima di ml 200 da altri manufatti similari. 

In della zona potrà essere consentita l'apertura di strade a servizio sia produttivo che ambientale, a esclusivo giudizio dell'A.C.. Si 
applicano le norme previste nell'art. 23 comma 3 delle NTA del PUC.. 

[…] 

COMUNE DI PEZZAZE 

PEZZAZE PGT Approvazione D.C.C.  n. 49 16/12/2009 Arch. Pierfranco Rossetti 

 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

;ŵodifiĐate a seguito delle pƌesĐƌizioŶi ĐoŶteŶute Ŷel paƌeƌe di Đoŵpatiďilità ĐoŶ il P.T.C.P. e dell’aĐĐogliŵeŶto delle osservazioni) 

[…] 

TITOLO III - TIPI DI INTERVENTO - NORME PARTICOLARI – STRUMENTI DI ATTUAZIONE 

ART. 19 – RECINZIONI 

Chiunque voglia recintare le aree di proprietà deve rivolgere istanza di permesso di costruire o D.I.A. 

Nelle zone residenziali B e C, produttive e commerciali D verso spazi pubblici le recinzioni potranno essere realizzate in muro pieno 
per un h di mt. 1,00 e soprastante cancellata o rete fino ad un h max di m. 1,80. 

Nelle zone produttive le separazioni tra i lotti potranno essere realizzate con muro pieno fino ad un h max di mt. 3,00, oltre la 
profondità di mt. 10.00 dalle strade pubbliche. Nelle zone agricole e nelle zone ambientali, le recintazioni dei fondi, sono ammesse 
solo mediante essenze arbustive e, per particolari esigenze accertate inerenti gli allevamenti, potranno essere ammesse 
staccionate di legno o rete metallica con altezza massima di mt. 1,20, salvo particolari esigenze accertate per coltivazioni e 
allevamenti per i quali saranno ammesse recinzioni idonee fino a mt. 2,00. 

Gli immobili adibiti a residenza, Ƌualoƌa ƌisultiŶo isolati e/o all’esteƌŶo di ďaite o ĐasĐiŶali, potƌaŶŶo esseƌe ƌeĐiŶtati peƌ uŶ 
adeguato spazio ĐiƌĐostaŶte peƌtiŶeŶziale iŶdiǀiduaďile dall’oƌogƌafia del teƌƌitoƌio o dalle aŶtiĐhe ŵappe e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ 
superiore a venti volte la superficie di sedime  degli immobili. 

Per le residenze recenti o nuove, tali recintazioni dovranno avvenire mediante essenze arbustive e staccionate in legno con altezza 
massima di mt. 1,20. 

[…] 

CAPO IV – AREE DI VALORE PAESAGGISTICO AMBIENTALE ED ECOLOGICO 

ART. 29 - ZONA DI TUTELA AMBIENTALE CON BOSCHI E VEGETAZIONE 

In tale zona sono comprese le aree boscate e con vegetazione del territorio comunale, aventi vincoli idrogeologici e caratteristiche 
naturalistiche e paesaggistiche da salvaguardare. In tale zona valgono le seguenti norme e prescrizioni: 

aͿ peƌ gli edifiĐi ad uso agƌiĐolo e pƌoduttiǀo legato all’agƌiĐoltuƌa e peƌ gli edifiĐi ad uso aďitatiǀo al seƌǀizio dell’az ienda agricola 
faĐeŶti paƌte di azieŶde agƌiĐole esisteŶti all’adozioŶe del P.G.T. si fa ƌifeƌiŵeŶto si fa ƌifeƌiŵeŶto alla zoŶa ͞Eϭ͟ agƌiĐola pƌotetta – 
art. 27. 
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b) per gli edifici con destinazione diversa non classificati di interesse storico ambientale la ricomposizione e l'ampliamento sono 
possibili nel limite del 20% per gli edifici con una Slp esistente fino a mq. 200, del 10% per gli edifici con una Slp esistente fino a mq. 
400 e del 5% per gli edifici con una Slp esistente oltre mq. 400. 

c) per gli edifici esistenti o per le attrezzature di interesse collettivo, non classificati di interesse storico ambientale e/o tipologico 
soŶo aŵŵessi il ƌestauƌo, il ƌisaŶaŵeŶto ĐoŶseƌǀatiǀo, la ƌistƌuttuƌazioŶe, l’aŵpliaŵeŶto o la deŵolizioŶe e ƌiĐostƌuzioŶe. 
DoǀƌaŶŶo esseƌe ŵaŶteŶute le esseŶze aƌďoƌee d’alto fusto esisteŶti. 

d) per le attrezzature ricettiǀe puďďliĐhe o di uso puďďliĐo esisteŶti all’adozioŶe del P.G.T. ğ aŵŵesso l’aŵpliaŵeŶto uŶa sola ǀolta 
pari al 50% della superficie lorda esistente, 

Sono inoltre consentite attrezzature private per servizi legati alle attività sportive di svago e di tempo libero, di agriturismo, di 
ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe di pƌodotti agƌiĐoli, di ƌistoƌazioŶe tipiĐa solo Ŷell’aŵďito dell’assetto esisteŶte e dell’azieŶda agƌiĐola 
costituita. 

Peƌ le destiŶazioŶi d’uso di Đui ai puŶti ĐͿ e dͿ, l’altezza ŵiŶiŵa dei loĐali doǀƌà rispettare gli artt. 3.4.7. e 3.4.8. del Regolamento 
loĐale di igieŶe ;deliďeƌazioŶe della GiuŶta RegioŶale del Ϯϱ.ϳ.ϴϵ Ŷ. ϰ/ϰϱϮϲϲͿ, fatte salǀe le deƌoghe iŶdiĐate dall’aƌt. ϯ.Ϭ.0. del 
sopƌa iŶdiĐato RegolaŵeŶto; peƌ le attiǀità aƌtigiaŶali l’altezza deǀe ƌispettaƌe ƋuaŶto iŶdiĐato dall’aƌt. ϲ della L. ϯϬϯ/ϱϲ. IŶoltƌe 
l’attiǀità agƌiĐola doǀƌà ƌispettaƌe ƋuaŶto iŶdiĐato Ŷell’aƌt. ϯ.ϭϬ.ϭ del RegolaŵeŶto loĐale di igieŶe Đitato, l’attiǀità agƌo turistica e 
ricettiva le norme contenute nella legge regionale vigente. 

Peƌ tutti gli edifiĐi spaƌsi ƌesideŶziali o pƌoduttiǀi ŶoŶ allaĐĐiati alla puďďliĐa fogŶatuƌa e all’aĐƋuedotto ĐoŵuŶale, ǀalgono le norme 
indicate rispettivamente nella L.R. 62/85 e artt. 3.4.73, 74 e 75 del Regolamento locale di igiene citato. 

Le recinzioni sono vietate. Sono consentite solo siepi e staccionate in legno. Il passaggio sulla rete viabile esistente e futura va 
ŵaŶteŶuto liďeƌo al puďďliĐo tƌaŶsito pedoŶale. L’uso dei ŵezzi ŵotoƌizzati iŶ peƌĐoƌsi fuoƌi stƌada ğ ĐoŶseŶtito solaŵeŶte per 
esigeŶze di attiǀità ĐoŶŶesse all’agƌiĐoltuƌa, peƌ l’eseĐuzioŶe di opeƌe puďďliĐhe, aĐĐesso ad aďitazioŶi isolate e peƌ attiǀità di 
protezione civile. Le attività silvo-colturali (tagli colturali e di produzione) saranno effettuate in conformità alle prescrizioni di polizia 
forestale e comunque soggette alle seguenti limitazioni: 

- nei versanti fortemente acclivi è vietato il taglio a raso; 

- gli interventi silvo-colturali devono favorire le specie spontanee; 

- l’eǀeŶtuale ƌiŵďosĐhiŵeŶto ai fiŶi pƌoduttiǀi di aree a prato-pascolo dismesse, deve essere effettuato con sistemi 
assonanti ai caratteri naturali dei luoghi secondo piani aziendali approvati nelle sedi istituzionali competenti. Nei boschi 
cedui che abbiano superato i normali avvicendamenti sono ammessi solamente (prioritariamente) tagli di conversione 
all’alto fusto. “oŶo ĐoŶseŶtite iŶoltƌe tutte Ƌuelle attiǀità tƌadizioŶali legate agli usi e alle ĐoŶsuetudiŶi loĐali: ĐaĐĐia, 
pesca, raccolta funghi, prodotti del bosco e similari. È ammessa la realizzazione di nuovi capanni da caccia o la 
ricostruzione e ristrutturazione di quelli esistenti per una superficie massima di 16 mq. inclusi gli accessori a servizio e 
altezza massima di mt. 2,40, il tutto fatte salve le autorizzazioni previste dalle leggi vigenti per strutturefisse. 

Per gli edifici di interesse storico-aŵďieŶtale e/o tipologiĐo si fa ƌifeƌiŵeŶto all’aƌt. ϯϭ delle pƌeseŶti NTA. Disposizioni particolari: 

- Recupero immobile per sviluppo turistico ricreativo 

La cascina esistente può essere recuperata aŶĐhe attƌaǀeƌso la ƌistƌuttuƌazioŶe a fiŶi tuƌistiĐo ƌiĐƌeatiǀi e ƌiĐettiǀi e l’aƌea 
individuata può essere interessata da sistemazioni che consentano lo sviluppo ricreativo della zona. 

Il progetto che individuerà in modo specifico le destinazioni e i vari parametri dovrà essere approvato dal Consigli Comunale di 
Pezzaze ed avere il parere favorevole della Comunità Montana quale area di sviluppo turistico anche nei programmi della stessa 
comunità. 

- Rifugio Piardi 

- Per il rifugio Piardi in loc. S. Zeno in località Colle S. Zeno distinto ai mapp. 7-8-9-10-11 del fg, 13 e al mapp. 13 del fg. 2 già 
destinato a bar-cucina e camere quale attività turistico-alďeƌghieƌa soŶo aŵŵesse la ƌistƌuttuƌazioŶe e l’aŵpliaŵeŶto 
paƌi al ϮϬ% dei ǀoluŵi esisteŶti. E’ iŶoltƌe aŵŵesso Ŷell’aƌea di peƌtiŶeŶza ƌealizzaƌe ƌeĐiŶzioŶi iŶ pietƌa. 

Tutela paesaggistica 

Dato il contesto ambientale e paesaggistico dei luoghi, qualsiasi intervento che comporta trasformazione urbanistica o edilizia 
dovrà far riferimento alla Carta Condivisa del Paesaggio e alle pƌesĐƌizioŶi ĐoŶteŶute Ŷell’aƌt. ϯϮ delle pƌeseŶti NTA, ƌiguaƌdaŶti le 
componenti relative ai beni costitutivi del paesaggio presenti nella zona. In questa zona le ristrutturazioni, gli ampliamenti degli 
immobili esistenti o le nuove costruzioni vengono sottoposte alla determinazione del grado di incidenza paesistica del progetto ai 
sensi del D.G.R. n. 7/11045 del 8/11/2002. 

Peƌ le zoŶe poste iŶ ͞Aŵďiti di eleǀata Ŷatuƌalità͟ ;ŵ. ϭϬϬϬ s.l.ŵ.Ϳ si fa ƌifeƌiŵeŶto ai ĐoŶteŶuti dell’aƌt. ϭϳ del PTPR. (prescrizione 
Provincia) 
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ART. 30 - ZONA DI ELEVATA TUTELA AMBIENTALE CON PRATI E PASCOLI PERMANENTI 

Tale zona interessa la parte più montana del territorio comunale. In tali aree ogni attività trasformativa è sottoposta alle seguenti 
prescrizioni: 

a) peƌ gli edifiĐi ad uso agƌiĐolo e pƌoduttiǀo legato all’agƌiĐoltuƌa e peƌ gli edifiĐi ad uso aďitatiǀo al seƌǀizio dell’azieŶda agricola 
faĐeŶti paƌte di azieŶde agƌiĐole esisteŶti all’adozioŶe del P.G.T. si fa ƌifeƌiŵeŶto si fa ƌifeƌiŵeŶto alla zoŶa ͞Eϭ͟ agricola protetta – 
art. 27. 

b) per gli edifici esistenti con destinazione diversa non classificati di interesse storico ambientale la ricomposizione e l'ampliamento 
della Slp sono possibili nel limite del 20% per gli edifici con una Slp esistente fino a mq. 200; del 10% per gli edifici con una Slp 
esistente fino a mq. 400 e del 5% per gli edifici con una Slp esistente oltre mq. 400. 

Peƌ le destiŶazioŶi d’uso ƌesideŶziali, l’altezza ŵiŶiŵa dei loĐali doǀƌà ƌispettaƌe gli aƌtt. ϯ.ϰ.ϳ. e ϯ.ϰ.ϴ. del RegolaŵeŶto locale di 
igieŶe ;deliďeƌazioŶe della GiuŶta RegioŶale del Ϯϱ.ϳ.ϴϵ Ŷ. ϰ/ϰϱϮϲϲͿ, fatte salǀe le deƌoghe iŶdiĐate dall’aƌt. ϯ.Ϭ.Ϭ. del sopra 
iŶdiĐato RegolaŵeŶto; peƌ le attiǀità aƌtigiaŶali l’altezza deǀe ƌispettaƌe ƋuaŶto iŶdiĐato dall’aƌt. ϲ della L. ϯϬϯ/ϱϲ. IŶoltƌe l’attiǀità 
agƌiĐola doǀƌà ƌispettaƌe ƋuaŶto iŶdiĐato Ŷell’aƌt. ϯ.ϭϬ.ϭ del RegolaŵeŶto loĐale di igieŶe Đitato, l’attiǀità agƌo tuƌistiĐa e ricettiva le 
norme contenute nella legge regionale vigente. Per tutti gli edifici sparsi residenziali o produttivi non allacciati alla pubblica 
fogŶatuƌa e all’aĐƋuedotto 

comunale, valgono le norme indicate rispettivamente nella L.R. 62/85 e artt. 3.4.73, 74 e 75 del Regolamento locale di igiene citato. 

- Sono vietate le recinzioni, sono ammesse divisorie con siepi o staccionate in legno, 

- ğ ǀietata l’apeƌtuƌa di Đaǀe, 
- ğ ǀietata l’eseĐuzioŶe di sĐaǀi e ƌipoƌti, ŶoŶ potƌaŶŶo esseƌe fatti sĐassi e ƌipoƌti di teƌƌeŶo e pƌosĐiugaŵeŶti: più iŶ 

genere non potrà essere alterato il regime delle acque e in ispecie quello degli scarichi, 

- è vietata la costruzione di nuove strade ad eccezione di quelle necessarie per raggiungere i fabbricati esistenti e delle 
piste forestali tagliafuoco, 

- è vietato il transito motorizzato anche sulle strade esistenti ad eccezione di quelle statali, provinciali o comunali e salvo 
che per i mezzi di servizio delle attività agro-silvo-pastorali, di accesso ad abitazioni isolate, di protezione civile e di 
soccorso, 

- le coltivazioni sono ammesse nel quadro delle indicazioni dei piani di assestamento agricolo, redatti secondo criteri 
naturalistici, in conformità alle previsioni delle leggi regionali 5/4/76 n. 8 e 27/1/1977 n. 9 e 22/12/1989 n. 80, 

- è vietata la raccolta o asportazione della flora spontanea, 

- ğ ǀietata l’iŶtƌoduzioŶe di speĐie aŶiŵali e vegetali estranee, 

- è vietata la raccolta o asportazione di fossili, minerali e concrezioni, 

- ğ ǀietata l’apposizioŶe di Đaƌtelli puďďliĐitaƌi, 
- sono ammessi interventi di soluzione di urgenti problemi idrogeologici, 

- sono consentite le attività tradizionali legate agli usi ed alle consuetudini locali: caccia, pesca, raccolta funghi, prodotti del 
bosco e similari. 

- E’ aŵŵessa la ƌealizzazioŶe di Ŷuoǀi ĐapaŶŶi da ĐaĐĐia o la ƌiĐostƌuzioŶe e ƌistƌuttuƌazioŶe di Ƌuelli esisteŶti peƌ uŶa 
superficie massima di 16 mq. inclusi gli accessori a servizio e altezza massima di mt. 2,40, il tutto fatte salve le 
autorizzazioni previste dalle leggi vigenti per strutture fisse. Per gli edifici di interesse storico-ambientale e/o tipologico si 
fa ƌifeƌiŵeŶto all’aƌt. ϯϭ delle presenti NTA. 

Disposizioni particolari 

- Per gli immobili posti sui mappali n. 57-58 e 175 del fg. 6 in loc. stallette è ammessa la possibilità di sovralzo per realizzare 
un sottotetto ad uso abitativo della superficie di mq. 100 con una altezza media di ml. 2,40 per una volumetria di mc. 240. 
Dovrà essere reso privato di uso pubblico il collegamento con la strada che sale al Colle di S. Zeno.(osservaz. n. 20) 

- Per gli immobili posti sul mappali n. 55 sub. 3 del fg. 6 in loc. stallette è ammessa la possibilità di sovralzo per realizzare un 
sottotetto ad uso abitativo della superficie di mq. 102 con una altezza media di ml. 2,40 per una volumetria di mc. 244,80. 
Dovrà essere reso privato di uso pubblico il collegamento con la strada che sale al Colle di S. Zeno. (osservaz. n. 19) 

- Per gli immobili posti sui mappali n. 55 sub. 4 – 232 del fg. 6 in loc. stallette è ammessa la possibilità di sovralzo per 
realizzare un sottotetto ad uso abitativo della superficie di mq. 100 con una altezza media di ml. 2,40 per una volumetria 
di mc. 240 e di ampliare e sopralzare il corpo accessorio per una superficie di mq. 21,34 con realizzazione di sottotetto e 
volumetria di mc. 168. 

Dovrà essere reso privato di uso pubblico il collegamento con la strada che sale al Colle di S. Zeno. 

Tutela paesaggistica 



253 

 

Dato il contesto ambientale e paesaggistico dei luoghi, qualsiasi intervento che comporta trasformazione urbanistica o edilizia 
doǀƌà faƌ ƌifeƌiŵeŶto alla Caƌta CoŶdiǀisa del Paesaggio e alle pƌesĐƌizioŶi ĐoŶteŶute Ŷell’aƌt. ϯϮ delle presenti NTA, riguardanti le 
componenti relative ai beni costitutivi del paesaggio presenti nella zona. 

In questa zona le ristrutturazioni, gli ampliamenti degli immobili esistenti o le nuove costruzioni vengono sottoposte alla 
determinazione del grado di incidenza paesistica del progetto ai sensi del D.G.R. n. 7/11045 del 8/11/2002. 

Peƌ le zoŶe poste iŶ ͞Aŵďiti di eleǀata Ŷatuƌalità͟ ;ŵ. ϭϬϬϬ s.l.ŵ.Ϳ si fa ƌifeƌiŵeŶto ai ĐoŶteŶuti dell’aƌt. ϭϳ del PTPR. ;prescrizione 
Provincia) 

[…] 

ART. 32 – BENI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO (CARTA CONDIVISA DEL PAESAGGIO) 

“oŶo Ƌuei ďeŶi Đostitutiǀi dell’ideŶtità stoƌiĐa, ǀisiǀa o Ŷatuƌale del paesaggio di Pezzaze desuŶti dallo studio paesistiĐo comunale: 
rendono riconoscibile un luogo, lo distinguono e ne sono presenze fondamentali; sono elementi o ambiti che svolgono (o possono 
svolgere) una funzione equilibratrice e/o di arricchimento dei cicli ecologici. 

Le successive prescrizioni sono legate alla singola categoria di beni costitutivi e si applicano in tutto il territorio comunale 
indipendentemente dalle zone omogenee in cui si trovano e delle relative norme con rimando comunque specificatamente agli 
iŶdiƌizzi di tutela dell’allegato ϭ alle NTA del PTCP ͞Il sisteŵa del Paesaggio e dei BeŶi “toƌiĐi͟ ĐoŶ adeguaŵeŶto alla ƌealtà 
territoriale del Comune (prescrizione Provincia). 

I ďeŶi Đostitutiǀi del paesaggio soŶo iŶdiǀiduati Ŷella taǀola Ŷ. ϰ e ϰ.a del DoĐuŵeŶto di PiaŶo ͞Caƌta del paesaggio͟ Đhe Đostituisce 
parte integrante delle tavole del P.G.T.. 

Componenti del paesaggio fisico e naturale: 

1. Laghetti alpini, versanti rocciosi 

2. Pascoli, prati permanenti 

3. Vegetazione naturale erbacea e cespuglieti dei versanti 

4. Boschi di latifoglie e di conifere 

5. Crinali e loro ambiti di tutela 

6. Corpi idrici principali 

Componenti del paesaggio agƌaƌio e dell’aŶtƌopizzazioŶe Đoltuƌale: 

7. Colture specializzate 

7bis. Terrazzamenti con muri a secco e gradonature 

8 Edifici sparsi di interesse storico-ambientale e/o tipologico. 

(malghe, baite, rustici, cascine) 

Componenti del paesaggio storico-culturale: 

9. Rete stradale storica principale 

10. Architetture e manufatti storici puntuali 

Componenti del paesaggio urbano: 

11. Nuclei antichi 

12. Ambiti delle trasformazioni condizionate 

Rilevanza paesistica -componenti identificative percettive e valorizzative del Paesaggio : 

13. Contesti di rilevanza storico-testimoniale 
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14. Luoghi di rilevanza paesistica e percettiva 

15. Punti e visuali panoramiche 

16. Itinerari di fruizione paesistica 

[…] 

2. Pascoli, prati permanenti 

Cararatteri identificativi 

Elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio della montagna e delle valli prealpine. All'interno dell'omogeneità visiva data dalle 
estese coperture boschive, le porzioni di prati e pascoli costituiscono, infatti, un elemento paesistico di grande rilevanza. Oltre ad 
individuare la sede, periodica o stabile, dell'insediamento umano contribuiscono a diversificare i caratteri del paesaggio di versante 
individuando le aree di più densa antropizzazione montana e stabiliscono connotazioni di tipo verticale fra fondovalle ed alte quote, 
in relazione ai diversi piani altitudinali. 

Si distinguono le seguenti tipologie peculiari: 

- Prati-pascoli di mezzacosta (maggenghi): aree ubicate in posizione mediana lungo il versante della valle prealpina, tra i 
1000 e i 1600 metri, generalmente circondate da boschi; vi sosta il bestiame nella stagione primaverile, durante gli 
spostaŵeŶti tƌa i pasĐoli d’alta Ƌuota ;alpeggiͿ e il foŶdoǀalle; tali aƌee soŶo destiŶate a Đoltuƌe foƌaggeƌe, utilizzate 
prevalentemente a sfalcio e pascolo. 

- Prati e pascoli di fondovalle: aree ubicate nei fondovalle alpini e prealpini, tra i 300 e i 1000 metri, utilizzate 
prevalentemente a sfalcio periodico o a sfalcio e pascolo (prati-pascoli). 

Indirizzi di tutela 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

- Tutela e conservazione di complessi vegetazionali, e ricostruzione dell'equilibrio bio-ecologico dell'ambiente delle attività 
silvo-colturali e di allevamento zootecnico non intensivo. 

- Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- NoŶ soŶo aŵŵesse, Ŷell’utilizzo agƌiĐolo del teƌƌitoƌio, tƌasfoƌŵazioŶi e ƌiŵodellaŵeŶti della ŵoƌfologia dei teƌƌeŶi, ŶĠ 
modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola. 

- Dovranno essere salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. 

- La salvaguardia peculiare dei prati e dei prati-pascoli di montagna costituisce azione caratteristica per la tutela dei valori 
paesistici della componente. 

- AŶdƌaŶŶo faǀoƌite le ŵaŶuteŶzioŶi Đhe iŵpedisĐaŶo l’aǀaŶzaŵeŶto pƌogƌessiǀo del ďosĐo e la pƌogressiva cancellazione 
degli spazi prativi di montagna. Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- -Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizionedi 
operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei 
ŵaŶufatti, ĐoŶfoƌŵi alle pƌesĐƌizioŶi dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-
novo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai 
nuclei frazionali esistenti, di difesa del suolo, e di regimazione agro-siivo-pastorale. Per quanto riguarda interventi ex-
novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro, percorsi e spazi di sosta e simili, presidi per il 

- controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche mirate 
all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
dovranno preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 
consentiti dai P.G.T., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale. 

- Sono ammessi ampliamenti e trasformazioni di manufatti a destinazione agricolo-produttiva, purché gli interventi 
proposti prevedano contestualmente opere volte al recupero paesistico ambientale e alla ricomposizione di un'immagine 
naturalistica tesa a mitigarne l'impatto sull'ambiente. 

- Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o all'incremento dell’attiǀità 
agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

- Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze assonanti al 
carattere dei luoghi. Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 
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- Sono consentite nuove costruzioni per strutture agro-produttive anche zootecniche, nei rapporti superfcie 
aziendale/carico animale ammessi dalle normative vigenti e negli eventuali indirizzi del piano agricolo provinciale, 
subordinatamente alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in 
sede di permesso di costruire, coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura 
nonché relativi ad eventuali interventi di mitigazione paesistica. 

3. Vegetazione naturale erbacea e cespuglieti dei versanti 

Caratteri identificativi 

I versanti sono formati dalle pendici vallive dei principali bacini idrografici e costituiscono elementi di raccordo tra fondovalle e le 
aree di maggiore altitudine caratterizzate da forte energia di rilievo. Il versante è l'elemento percettivo dominante che determina la 
͞plastiĐa͟ dei paesaggi vallivi. Due sono le principali modalità di percezione dei versanti: dal versante opposto e dal fondovalle. I 
versanti possono dar luogo a variegate configurazioni morfologiche. 

VERSANTI A MEDIA ACCLIVITÀ 

Si tratta di versanti ampi e dolci a medio-bassa pendenza, caratterizzati dalla presenza di coltri eluviali di spessore significativo che, 
rimodellando in modo uniforme le discontinuità tipiche delle rocce affioranti, consentono la presenza di una fitta vegetazione 
naturale. Su questi versanti sono spesso presenti estese praterie con vegetazione naturale erbacea e cespuglieti. 

 

Indirizzi di tutela 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

- Nei versanti di raccordo, a causa della natura litologica prevalentemente argillosa, evitare le modificazioni alle condizioni 
di giacitura del pendio, con rischio di innesco di situazioni di dissesto, spesso irreversibili. 

- OgŶi iŶteƌǀeŶto di ŵodifiĐa dell’assetto attuale deǀe esseƌe ĐoŵuŶƋue ǀalutato tƌaŵite appƌofoŶdite iŶdagini 
geotecniche. 

- Sulle aree di versante aventi forte pendenza (superiore al 30%) devono, in linea generale, essere esclusi gli interventi 
edilizi, nonché qualsiasi impedimento al deflusso delle acque, i riporti e i movimenti di terra che alterino in modo 
sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno (salvo le opere di recupero ambientale). 

- È ǀietata l’apeƌtuƌa di Ŷuoǀe Đaǀe. 
- Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- NoŶ soŶo aŵŵesse, Ŷell’utilizzo agƌiĐolo del teƌƌitoƌio, tƌasfoƌŵazioŶi e ƌiŵodellaŵeŶti della ŵoƌfologia dei terreni, né 
modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola. 

- Dovranno essere salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. 

- AŶdƌaŶŶo faǀoƌite le ŵaŶuteŶzioŶi Đhe iŵpedisĐaŶo l’aǀaŶzaŵeŶto pƌogƌessiǀo del ďosĐo e la pƌogƌessiva cancellazione 
degli spazi prativi di montagna. Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti doǀƌà seguiƌe Đƌiteƌi di Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto paesistiĐo, 
seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 
ŵuƌi di sostegŶo di foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 

- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 
della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle tecniche 
dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl 
interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, d'accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa 
dei suolo, e di regimazione agrosilvo-pastorale. 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà ƌispoŶdeƌe a Đƌiteƌi di Đoŵpatiďilità paesistiĐa, seŶza 
alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 
alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
dovranno preventiǀaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze assonanti al 
carattere dei luoghi. Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

- Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, subordinatamente alla verifica della 
loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di permesso di costruire, 
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coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali 
interventi di mitigazione paesistica. 

- Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, 
presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche 
ƌiĐeƌĐhe ŵiƌate all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌti ǀaleŶze aďiotiĐhe 
o biocenotiche. 

- Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive in linea con la tradizione 
agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. 
 
 
 

4. Boschi di latifoglie e di conifere 

 

Caratteri identificativi 

“i defiŶisĐe "ďosĐo" l’iŶsieŵe di una superficie di terreno e del soprassuolo arboreo che lo ricopre. Le fasce boscate, fortemente 
caratterizzate per estensione, omogeneità di versante, acclività, esposizione, altitudine e qualità del substrato litologico, 
costituiscono elementi di forte connotazione paesistica. 

I ďosĐhi ƌappƌeseŶtaŶo il ĐoŶŶettiǀo ǀegetazioŶale Đhe Đollega aŵďiti fisiogƌafiĐaŵeŶte diǀeƌsi: pƌoteggeŶdo dall’eƌodiďilità dei 
Đoƌpi idƌiĐi, ĐoŶtƌiďueŶdo alla staďilità idƌogeologiĐa, all’autodepuƌazioŶe dell’aŵďieŶte, all’eƋuiliďrio ed alla compensazione 
bioecologica generale degli ecosistemi. 

Indirizzi di tutela 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

- Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; conservazione dell'integrità delle aree 
boscate. 

- Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo e verso i fondovalle. 

- Ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio 
percettivo tra le diverse componenti del paesaggio. 

- Ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici forestali in porzioni isolate 
da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d'acqua e di piazzole per l'atterraggio di elicotteri. Le fasce taglia 
fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di servizio a debole pendenza o come pascoli alberati, utilizzabili 
anche per il pascolamento; esse devono comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e 
funzionalità), soprattutto nei boschi di piccole dimensioni e costituiti da popolamenti 

- sparsi. 

- Manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco. 

- E' ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e 

- di ricerca, attraverso la manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà essere 
comunque conservata la loro sostanziale integrità costruttiva originaria. 

- E’ ǀietato l'uso di ŵezzi ŵotoƌizzati, salǀo Đhe peƌ le attiǀità agƌo-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti. 

- E’ ǀietata la ƌeĐiŶzioŶe delle aƌee ďosĐate. 
- Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato. 

- Sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici forestate; il dissodamento; la sostituzione dei boschi con 
altre colture; l'allevamento zootecnico di tipo intensivo. 

- Favorire la silvicoltura ad indirizzo produttivo, privilegiando la vocazione delle specie vegetazionali in equilibrio con 
l'ambiente. Le pratiche silvo-colturali devono essere improntate a criteri naturalistici: il ceduo trentennale dovrebbe 
essere convertito in fustaia. Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti doǀƌà seguiƌe Đƌiteƌi di Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto paesistiĐo, 
seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 
ŵuƌi di sostegŶo di foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 

- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 
della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
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delle tecniche di ingegneria naturalistica. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad 
infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali 
esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-silvo-pastorale. 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà ƌispoŶdeƌe a Đƌiteƌi di Đoŵpatiďilità paesistiĐa, seŶza 
alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 
alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
dovranno preventivamente essere oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 

- Garantire la possibilità di realizzare opere di difesa idraulica e idrogeologica, interventi di rimboschimento, formazione di 
percorsi di accesso e di servizio, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e dei manufatti esistenti. 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 
consentiti dai P.G.T., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia 
tradizionale. 

- Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità 
agricola di silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

- Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, subordinatamente alla verifica della 
loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di concessione edilizia, 
coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura delle NTA del P.G.T. 

- Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, 
presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche 
ƌiĐeƌĐhe ŵiƌate all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌti ǀaleŶze aďiotiĐhe 
o biocenotiche. 

- Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive coerenti con la tradizione 
agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. Per uno sviluppo paesisticamente 
sostenibile, dei nuclei abitati 

- È da eǀitaƌe l’aŵpliaŵeŶto dei ŶuĐlei aďitati, aŶĐhe isolati, Đhe iŶteƌessi gli aƌeali della ĐoŵpoŶeŶte paesistiĐa iŶ oggetto. 
Essa riveste un ruolo fondamentale nella definizione del paesaggio provinciale. 

- Le opere edilizie e di infrastrutturazione, anche ad uso agricolo, in prossimità degli elementi vegetazionali diffusi, saranno 
tali da non alterare fisicamente tali elementi e da non modificare le relazioni visive e culturali che gli stessi instaurano con 
il contesto. 
 

COMPONENTI DEL PAESAGGIO AGRARIO E DELL’ANTROPI))A)IONE COLTURALE 

7. Colture specializzate 

Caratteri identificativi 

Castagneti: Đoltuƌa Đhe ha ƌiǀestito Ŷoteǀole iŵpoƌtaŶza Ŷell’eĐoŶoŵia aliŵeŶtaƌe delle zoŶe pƌealpiŶe ed alpiŶe. La sua ƌipƌesa 
recente, collegata a momenti di valorizzazione delle peculiarità dei prodotti tradizionali, costituisce elemento di grande interesse 
per il recupero e la tutela paesistica dei versanti e per il corretta presenza antropica nel bosco. 

Indirizzi di tutela 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

- Salvaguardia e valorizzazione della fisionomia policolturale della fascia montana interessata, protezione 
dall'urbanizzazione e, in particolare, dalla diffusione insediativa sparsa, che genera condizioni paesistiche dequalificate. 

- Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; conservazione dell'integrità delle aree 
boscate. 

- Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo e verso i fondovalle. 

- Ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio 
percettivo tra le diverse componenti del paesaggio. 

- Ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici forestali in porzioni isolate 
da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d'acqua e di piazzole per l'atterraggio di elicotteri. Le fasce taglia 
fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di servizio a debole pendenza o come pascoli alberati, utilizzabili 
anche per il pascolamento; esse devono comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e 
funzionalità), soprattutto nei boschi di piccole dimensioni e costituiti da popolamentisparsi. 

- Manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco. 
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- E' ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e di ricerca, attraverso la 
manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà essere comunque conservata la loro 
sostanziale integrità costruttiva originaria. 

- E’ ǀietato l'uso di ŵezzi ŵotoƌizzati, salǀo Đhe peƌ le attiǀità agƌo-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti; è vietata la 
recinzione delle aree boscate. Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato. 

- Sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici boscate; il dissodamento; la sostituzione dei boschi con 
altre colture; l'allevamento zootecnico di tipo intensivo. 

- Faǀoƌiƌe l’iŶdiƌizzo pƌoduttiǀo delle speĐie tƌadizioŶali, pƌiǀilegiaŶdo la ǀoĐazioŶe delle speĐie ǀegetazioŶali iŶ eƋuiliďƌio 
con l'ambiente. Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti doǀƌà seguiƌe Đƌiteƌi di Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto paesistiĐo, 
seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 
ŵuƌi di sostegŶo di foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 

- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 
della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
delle teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad 
infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali 
esistenti, di difesa del suolo, e di regimazione agro-silvo-pastorale. 

- L’iŶstallazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di compatibilità paesistica, senza 
alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 
alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
dovranno preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 
consentiti dai P.G.T., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia 
tradizionale. 

- Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o all'incremento dell’attiǀità 
agricola di silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

- Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo del bosco, subordinatamente alla verifica della loro 
compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di concessione edilizia, coerentemente 
agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di 
mitigazione paesistica. 

- Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e 

- spazi di sosta e simili, presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e 
doĐuŵeŶtate speĐifiĐhe ƌiĐeƌĐhe ŵiƌate all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da 
forti valenze abiotiche o biocenotiche. 

- Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive in linea con la tradizione 
agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. 

[…]. 

COMUNE DI TAVERNOLE SUL MELLA  

TAVERNOLE S/M 

PRG 20/4/2001 Arch. Pierfranco Rossetti 

PGT Adozione D.C.C. n. 3 del 07/03/2009 Arch. Pierfranco Rossetti 
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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI E SOVRAORDINATE 
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PARTE 1^ - NORME GENERALI 

TITOLO III - TIPI DI INTERVENTO - NORME PARTICOLARI – STRUMENTI DI ATTUAZIONE 

[…] 

CAPO III – AREE DE“TINATE ALL’AGRICOLTURA 

ART. 26 - )ONA ͞E͟ - AGRICOLA PROTETTA 

Nella zoŶa agƌiĐola ͞E͟ ğ ĐoŶseŶtito soltaŶto l’iŵpiaŶto e lo sǀiluppo di azieŶde agƌiĐole e di attiǀità legata alla pastoƌizia e 
all’alleǀaŵeŶto, ĐoŶ edifiĐi e gli aŶŶessi iŶeƌeŶti alle loƌo attiǀità, iǀi Đoŵpƌesi i loĐali di aďitazioŶe peƌ gli addetti all’agƌiĐoltuƌa e il 
permesso di costruire può essere rilasciato ai soggetti previsti dalla legge. 

In ogni caso sia gli edifici agricoli-pƌoduttiǀi Đhe ad uso aďitatiǀo al seƌǀizio dell’azieŶda agƌiĐola deǀoŶo sottostaƌe ai ƌeƋuisiti 
previsti dal Regolamento locale di igiene. La zona agricola è soggetta ai seguenti vincoli e prescrizioni relativamente agli edifici non 
classificati di interesse storico e ambientale e/o tipologico: 

AͿ Peƌ gli edifiĐi ad uso agƌiĐolo e pƌoduttiǀo legato all’agƌiĐoltuƌa: 

ϭͿ soŶo ĐoŶseŶtiti il ƌestauƌo, il ƌisaŶaŵeŶto ĐoŶseƌǀatiǀo, la ƌistƌuttuƌazioŶe e l’aŵpliaŵeŶto di tutte Ƌuelle paƌti degli immobili 
destinati a depositi di attrezzi agricoli e fienili; 

ϮͿ soŶo ĐoŶseŶtiti il ƌestauƌo, il ƌisaŶaŵeŶto ĐoŶseƌǀatiǀo, la ƌistƌuttuƌazioŶe e l’aŵpliaŵeŶto di stalle esisteŶti puƌĐhĠ abbiano 
almeno dieci metri di distacco dalla parte del cascinale adibito a residenza. Tale distacco può essere costituito anche da un vano di 
seƌǀizio. L’aŵpliaŵeŶto può aǀǀeŶiƌe Ŷel liŵite del ϯ% di Đopeƌtuƌa della supeƌfiĐie del foŶdo Đoŵpƌeso l’esisteŶte alla data di 
adozione del P.G.T., mantenendone le caratteristiche ambientali. Per la distanza dai confini e dai fili stradali vedi p. 3), sono 
ĐoŵuŶƋue aŵŵessi aŵpliaŵeŶti iŶ alliŶeaŵeŶto ĐoŶtiŶuo ĐoŶ l’esisteŶte. 

ϮďisͿ se la stalla esisteŶte ğ a ŵ. ϭϬ,ϬϬ ŵiŶiŵo dalla paƌte del ĐasĐiŶale adiďito a ƌesideŶza, l’aŵpliaŵeŶto segue le Ŷoƌŵe delle 
nuove costruzioni. 

ϯͿ l’edifiĐazioŶe di Ŷuoǀe stalle e Ŷuoǀi aŵďieŶti a Đaƌatteƌe pƌoduttiǀo, stƌettaŵeŶte legati alla pƌoduzioŶe del foŶdo ğ Đosì 
concessa: 

- supeƌfiĐie Đopeƌta ŵassiŵa: ϯ% della supeƌfiĐie del foŶdo Đoŵpƌeso l’esisteŶte alla data di adozione del P.G.T.; 

- distaŶza ŵiŶiŵa dai ĐoŶfiŶi: D=H e ŶoŶ ŵai iŶfeƌioƌe ai ŵt. ϳ,ϱϬ o iŶ alliŶeaŵeŶto ĐoŶtiŶuo ĐoŶ l’esisteŶte; 
- H ŵaǆ = ŵ ϵ,ϬϬ ;peƌ i silos l’eǀeŶtuale supeƌioƌe altezza doǀƌà esseƌe doĐuŵeŶtataͿ; 
- distanza dai fili stradali: D=H e non mai iŶfeƌioƌe a ŵt. ϭϬ,ϬϬ o iŶ alliŶeaŵeŶto ĐoŶtiŶuo ĐoŶ l’esisteŶte; 
- distacco dagli edifici esistenti adibiti a residenza di proprietà mt. 10.00. 

La distanza degli edifici ad uso agricolo produttivo (stalle) dalle case isolate e non di proprietà deve essere di minimo m. 50. 

4) Il computo delle superfici comprende terreni non necessariamente contermini, ma funzionalmente connessi anche in diversi 
comuni nel rispetto dei disposti di cui alla Legge Regionale 12/2005 e successive modifiche. 

L’asseƌǀiŵeŶto delle superfici al fine edificatorio, regolarmente registrato e trascritto a cura del richiedente, permane e deve essere 
riportato in mappa a cura del Comune; il vincolo di asservimento permane anche nel caso di vendita o di permuta o nuovi acquisti. 

B) Per gli edifici ad uso abitativo a servizio dell'azienda agricola: 

1) sono consentiti il restauro, il risanamento conservativo e la ristrutturazione delle residenze esistenti alla data di adozione del 
P.G:T.; 

2) sono consentiti, per ogni singola proprietà comunque un massimo di ulteriori mq. 120 di superficie utile di edificazione 
ƌesideŶziale Đoŵe suo aŵpliaŵeŶto a diƌetto ĐoŶtatto ĐoŶ i faďďƌiĐati esisteŶti, ĐoŶ l’oďďligo di ŵaŶteŶeƌe le ĐaƌatteƌistiĐhe 
ambientali. Gli ampliamenti dovranno comunque rispettare gli indici di zona previsti per legge. Non è ammessa la chiusura di 
porticati. 

Le opere di cui al punto 1) e 2) quando risultino per formazioni di residenze in funzione della conduzione del fondo e delle esigenze 
dell'imprenditore agricolo a titolo principale, ai sensi della Legge Regionale 12/2005 e successive modifiche sono realizzabili con 
permesso di costruire da ritenersi gratuito. 

3) Per le proprietà agricole sprovviste di abitazione rurale alla data di adozione del P.G.T. è ammessa la costruzione della cascina in 
ragione di mc. 0,03 per mq. per uso abitativo a condizione che venga proposta la caratteristica e la tipologia strutturale di 
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fabbricato rurale. Tale norma si applica per superfici di proprietà, in conduzione o in affitto non inferiori a mq. 20.000 (ventimila). Al 
di sotto di tale dimensione di superficie è vietata qualsiasi nuova costruzione abitativa. La distanza dalle strade e dai confini = m. 
10,00, salvo maggiori distanze previste dal Codice della strada. 

C) Per gli edifici esistenti con destinazione diversa da quella prevista in zona agricola, non classificati di interesse storico-ambientale 
e/o tipologico, la ricomposizione e l'ampliamento della Slp sono possibili nel limite del 20% per gli edifici con una Slp esistente fino 
a mq. 200; del 10% per gli edifici con una Slp esistente fino a mq. 400 e del 5% per gli edifici con una Slp esistente oltre mq. 400. 

DͿ E’ aŵŵessa la foƌŵazioŶe di stƌade della laƌghezza ŵassiŵa di ŵt. ϯ,ϬϬ peƌ ƌaggiuŶgeƌe i faďďƌiĐati spƌoǀǀisti di aĐĐesso carraio. 

E) È ammessa la realizzazione di modesti manufatti edilizi per il deposito degli attrezzi e/o la conservazione del legname, qualora 
non esistenti. Tali manufatti dovranno avere dimensione massima di superficie coperta di mq. 16 ed altezza media max di m. 2,40, 
ed essere realizzati in pietrame, in legno e con tecniche tradizionali. Tale possibilità viene data per le proprietà esistenti all’adozioŶe 
del P.G.T. Per i manufatti esistenti è ammessa la ristrutturazione nel limite della superficie coperta massima di mq. 16. 

F) È ammessa la realizzazione di nuovi capanni da caccia o la ricostruzione e ristrutturazione di quelli esistenti per una superficie 
massima di 16 mq. inclusi gli accessori a servizio e altezza massima di m 2,40, il tutto fatte salve le autorizzazioni previste dalle leggi 
vigenti per strutture fisse. Per gli edifici (malghe, baite e rustici) di interesse storico-ambientale e/o tipologico si fa riferimento 
all’aƌt. ϯϬ delle pƌeseŶti NTA. 

[…] 

Tutela paesaggistica 

Dato il contesto ambientale e paesaggistico dei luoghi, qualsiasi intervento che comporta trasformazione urbanistica o edilizia 
doǀƌà faƌ ƌifeƌiŵeŶto alla Caƌta CoŶdiǀisa del Paesaggio e alle pƌesĐƌizioŶi ĐoŶteŶute Ŷell’aƌt. ϯϭ delle pƌeseŶti NTA, ƌiguardanti le 
componenti relative ai beni costitutivi del paesaggio presenti nella zona. 

In questa zona le ristrutturazioni, gli ampliamenti degli immobili esistenti o le nuove costruzioni vengono sottoposte alla 
determinazione del grado di incidenza paesistica del progetto ai sensi del D.G.R. n. 7/11045 del 8/11/2002. 

 

CAPO IV – AREE DI VALORE PAESAGGISTICO AMBIENTALE ED ECOLOGICO 

ART. 27 - ZONA DI TUTELA AMBIENTALE CON BOSCHI E VEGETAZIONE 

In tale zona sono comprese le aree boscate e con vegetazione del territorio comunale, aventi vincoli idrogeologici e caratteristiche 
naturalistiche e paesaggistiche da salvaguardare. In tale zona valgono le seguenti norme e prescrizioni: 

aͿ peƌ gli edifiĐi ad uso agƌiĐolo e pƌoduttiǀo legato all’agƌiĐoltuƌa e peƌ gli edifiĐi ad uso aďitatiǀo al seƌǀizio dell’az ienda agricola 
faĐeŶti paƌte di azieŶde agƌiĐole esisteŶti all’adozioŶe del P.G.T. si fa ƌifeƌiŵeŶto alla zoŶa ͞E͟ agƌiĐola pƌotetta – art. 26. 

b) per gli edifici esistenti con destinazione diversa non classificati di interesse storico ambientale la ricomposizione e l'ampliamento 
della Slp sono possibili nel limite del 20% per gli edifici con una Slp esistente fino a mq. 200; del 10% per gli edifici con una Slp 
esistente fino a mq. 400 e del 5% per gli edifici con una Slp esistente oltre mq. 400. 

c) per gli edifici esistenti o per le attrezzature di interesse collettivo, non classificati di interesse storico ambientale e/o tipologico 
soŶo aŵŵessi il ƌestauƌo, il ƌisaŶaŵeŶto ĐoŶseƌǀatiǀo, la ƌistƌuttuƌazioŶe, l’aŵpliaŵeŶto o la deŵolizioŶe e ƌiĐostƌuzioŶe. 
DovraŶŶo esseƌe ŵaŶteŶute le esseŶze aƌďoƌee d’alto fusto esisteŶti. 

dͿ peƌ le attƌezzatuƌe ƌiĐettiǀe puďďliĐhe o di uso puďďliĐo esisteŶti all’adozioŶe del P.G.T. ğ aŵŵesso l’aŵpliaŵeŶto uŶa sola volta 
pari al 50% della superficie lorda esistente. 

Sono inoltre consentite attrezzature private per servizi legati alle attività sportive di svago e di tempo libero, di agriturismo, di 
ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe di pƌodotti agƌiĐoli, di ƌistoƌazioŶe tipiĐa solo Ŷell’aŵďito dell’assetto esisteŶte e dell’azieŶda agƌiĐola 
costituita. 

Peƌ le destiŶazioŶi d’uso di Đui ai puŶti ĐͿ e dͿ, l’altezza ŵiŶiŵa dei loĐali doǀƌà ƌispettaƌe gli aƌtt. ϯ.ϰ.ϳ. e ϯ.ϰ.ϴ. del Regolamento 
locale di igiene (deliberazione della Giunta Regionale del 25.7.89 n. 4/45266), fatte salve le deroghe indicate dall’aƌt. ϯ.Ϭ.Ϭ. del 
sopƌa iŶdiĐato RegolaŵeŶto; peƌ le attiǀità aƌtigiaŶali l’altezza deǀe ƌispettaƌe ƋuaŶto iŶdiĐato dall’aƌt. ϲ della L. ϯϬϯ/ϱϲ. 

IŶoltƌe l’attiǀità agƌiĐola doǀƌà ƌispettaƌe ƋuaŶto iŶdiĐato Ŷell’aƌt. ϯ.ϭϬ.ϭ del RegolaŵeŶto loĐale di igieŶe Đitato, l’attiǀità agƌo 
turistica e ricettiva le norme contenute nella legge regionale vigente. Per tutti gli edifici sparsi residenziali o produttivi non allacciati 
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alla puďďliĐa fogŶatuƌa e all’aĐƋuedotto ĐoŵuŶale, ǀalgoŶo le Ŷoƌŵe iŶdiĐate ƌispettiǀamente nella L.R. 62/85 e artt. 3.4.73, 74 e 
75 del Regolamento locale di igiene citato. 

Le recinzioni sono vietate. Sono consentite solo siepi e staccionate in legno. 

 Il passaggio sulla rete viabile esistente e futura va mantenuto libero al pubblico transito pedonale.  

L’uso dei ŵezzi ŵotoƌizzati iŶ peƌĐoƌsi fuoƌi stƌada ğ ĐoŶseŶtito solaŵeŶte peƌ esigeŶze di attiǀità ĐoŶŶesse all’agƌiĐoltuƌa, per 
l’eseĐuzioŶe di opeƌe puďďliĐhe, aĐĐesso ad aďitazioŶi isolate e peƌ attiǀità di pƌotezioŶe Điǀile. Le attiǀità silvo-colturali (tagli 
colturali e di produzione) saranno effettuate in conformità alle prescrizioni di polizia forestale e comunque soggette alle seguenti 
limitazioni: 

- nei versanti fortemente acclivi è vietato il taglio a raso, 

- gli interventi silvo-colturali devono favorire le specie spontanee, 

- l’eǀeŶtuale ƌiŵďosĐhiŵeŶto ai fiŶi pƌoduttiǀi di aƌee a pƌato-pascolo dismesse, deve essere effettuato con sistemi 
assonanti ai caratteri naturali dei luoghi secondo piani aziendali approvati nelle sedi istituzionali competenti. 

Nei boschi cedui che abbiano superato i normali avvicendamenti sono ammessi solamente (prioritariamente) tagli di conversione 
all’alto fusto. “oŶo ĐoŶseŶtite iŶoltƌe tutte Ƌuelle attiǀità tƌadizioŶali legate agli usi e alle ĐoŶsuetudiŶi locali:caccia, pesca, raccolta 
fuŶghi, pƌodotti del ďosĐo e siŵilaƌi. E’ aŵŵessa la ƌealizzazioŶe di Ŷuoǀi ĐapaŶŶi da ĐaĐĐia o la ƌiĐostƌuzioŶe e ƌistƌuttuƌazione di 
quelli esistenti per una superficie massima di 16 mq. inclusi gli accessori a servizio e altezza massima di mt. 2,40, il tutto fatte salve 
le autorizzazioni previste dalle leggi vigenti per strutture fisse.  Per gli edifici (malghe, baite e rustici) di interesse storico-ambientale 
e/o tipologiĐo si fa ƌifeƌiŵeŶto all’aƌt. ϯϬ delle pƌeseŶti NTA. […] 

[…] 

ART. 31 – BENI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO (CARTA CONDIVISA DEL PAESAGGIO) 

“oŶo Ƌuei ďeŶi Đostitutiǀi dell’ideŶtità stoƌiĐa, ǀisiǀa o Ŷatuƌale del paesaggio di TaǀeƌŶole “/Mella desuŶti dallo studio paesistico 
comunale: rendono riconoscibile un luogo, lo distinguono e ne sono presenze fondamentali; sono elementi o ambiti che svolgono 
(o possono svolgere) una funzione equilibratrice e/o di arricchimento dei cicli ecologici. 

Le successive prescrizioni sono legate alla singola categoria di beni costitutivi e si applicano in tutto il territorio comunale 
indipendentemente dalle zone omogenee in cui si trovano e delle relative norme. I beni costitutivi del paesaggio sono individuati 
Ŷella taǀola Ŷ. ϰ del DoĐuŵeŶto di PiaŶo ͞Caƌta ĐoŶdiǀisa del paesaggio͟ Đhe costituisce parte integrante delle tavole del P.G.T.. 

Componenti del paesaggio fisico e naturale: 

1. Laghetti alpini, versanti rocciosi 

2. Pascoli, prati permanenti 

3. Vegetazione naturale erbacea e cespuglieti dei versanti 

4. Boschi di latifoglie e di conifere 

5. Accumuli detritici e affioramenti litoidi 

6. Corpi idrici principali 

CoŵpoŶeŶti del paesaggio agƌaƌio e dell’aŶtƌopizzazioŶe Đoltuƌale 

7. Colture specializzate 

8. Malghe, baite, rustici 

Componenti del paesaggio storico-culturale 

9. Rete stradale storica principale e secondaria 

10. Architetture e manufatti storici puntuali 

Componenti del paesaggio urbano 

11. Nuclei antichi 
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12. Ambiti delle trasformazioni condizionate 

Rilevanza paesistica – componenti identificative percettive e valorizzative del paesaggio 

13. Contesti di rilevanza storico-testimoniale 

14. Punti e visuali panoramiche 

15. Itinerari di fruizione paesistica 

Componenti di criticità e degrado del paesaggio 

16. Ambiti degradati e soggetti ad usi diversi 

COMPONENTI DEL PAESAGGIO AGRARIO E DELL’ANTROPI))A)IONE 

[…] 

2. Pascoli, prati permanenti 

Caratteri identificativi 

Elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio della montagna e delle valli prealpine. All'interno dell'omogeneità visiva data dalle 
estese coperture boschive, le porzioni di prati e pascoli costituiscono, infatti, un elemento paesistico di grande rilevanza. Oltre ad 
individuare la sede, periodica o stabile, dell'insediamento umano contribuiscono a diversificare i caratteri del paesaggio di versante 
individuando le aree di più densa antropizzazione montana e stabiliscono connotazioni di tipo verticale fra fondovalle ed alte quote, 
in relazione ai diversi piani altitudinali. 

Si distinguono le seguenti tipologie peculiari: 

- Prati-pascoli di mezzacosta (maggenghi): aree ubicate in posizione mediana lungo il versante della valle prealpina, tra i 
1000 e i 1600 metri, generalmente circondate da boschi; vi sosta il bestiame nella stagione primaverile, durante gli 
spostaŵeŶti tƌa i pasĐoli d’alta Ƌuota ;alpeggiͿ e il foŶdoǀalle; tali aƌee sono destinate a colture foraggere, utilizzate 
prevalentemente a sfalcio e pascolo. 

- Prati e pascoli di fondovalle: aree ubicate nei fondovalle alpini e prealpini, tra i 300 e i 1000 metri, utilizzate 
prevalentemente a sfalcio periodico o a sfalcio e pascolo (prati-pascoli). 

- Indirizzi di tutela 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

- Tutela e conservazione di complessi vegetazionali, e ricostruzione dell'equilibrio bio-ecologico dell'ambiente delle attività 
silvo-colturali e di allevamento zootecnico non intensivo. 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- NoŶ soŶo aŵŵesse, Ŷell’utilizzo agƌiĐolo del teƌƌitoƌio, tƌasfoƌŵazioŶi e ƌiŵodellaŵeŶti della ŵoƌfologia dei teƌƌeŶi, ŶĠ 
modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola. 

- Dovranno essere salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. 

- La salvaguardia peculiare dei prati e dei prati-pascoli di montagna costituisce azione caratteristica per la tutela dei valori 
paesistici della componente. 

- Andranno favorite le ŵaŶuteŶzioŶi Đhe iŵpedisĐaŶo l’aǀaŶzaŵeŶto pƌogƌessiǀo del ďosĐo e la pƌogƌessiǀa ĐaŶĐellazioŶe 
degli spazi prativi di montagna. 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali.Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di 
operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei 
ŵaŶufatti, ĐoŶfoƌŵi alle pƌesĐƌizioŶi dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi 
exnovo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai 
nuclei frazionali esistenti, di difesa del suolo, e di regimazione agro-siivo-pastorale. Per quanto riguarda interventi ex 
novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro, percorsi e spazi di sosta e simili, presidi per il controllo e il 
monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche mirate 
all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌti ǀaleŶze aďiotiĐhe o ďioĐeŶotiĐhe. 
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- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
dovranno preveŶtiǀaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 
consentiti dai P.G.T., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale. 

- Sono ammessi ampliamenti e trasformazioni di manufatti a destinazione agricolo-produttiva, purché gli interventi 
proposti prevedano contestualmente opere volte al recupero paesistico ambientale e alla ricomposizione di un'immagine 
naturalistica tesa a mitigarne l'impatto sull'ambiente. 

- Sono ammessi interventi relatiǀi a iŶfƌastƌuttuƌe teĐŶiĐhe ŶeĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità 
agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

- Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze assonanti al 
carattere dei luoghi. 

Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

- Sono consentite nuove costruzioni per strutture agro-produttive anche zootecniche, nei rapporti superfcie 
aziendale/carico animale ammessi dalle normative vigenti e negli eventuali indirizzi del piano agricolo provinciale, 
subordinatamente alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in 
sede di permesso di costruire, coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura 
nonché relativi ad eventuali interventi di mitigazione paesistica. 

3. Vegetazione naturale erbacea e cespuglieti dei versanti 

Caratteri identificativi 

I versanti sono formati dalle pendici vallive dei principali bacini idrografici e costituiscono elementi di raccordo tra fondovalle e le 
aree di maggiore altitudine caratterizzate da forte energia di rilievo. 

Il versaŶte ğ l'eleŵeŶto peƌĐettiǀo doŵiŶaŶte Đhe deteƌŵiŶa la ͞plastiĐa͟ dei paesaggi ǀalliǀi. Due soŶo le pƌiŶĐipali ŵodalità di 
percezione dei versanti: dal versante opposto e dal fondovalle. 

I versanti possono dar luogo a variegate configurazioni morfologiche. 

VERSANTI A MEDIA ACCLIVITÀ 

Si tratta di versanti ampi e dolci a medio-bassa pendenza, caratterizzati dalla presenza di coltri eluviali di spessore significativo che, 
rimodellando in modo uniforme le discontinuità tipiche delle rocce affioranti, consentono la presenza di una fitta vegetazione 
naturale. Su questi versanti sono spesso presenti estese praterie con vegetazione naturale erbacea e cespuglieti. 

Indirizzi di tutela 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

- Nei versanti di raccordo, a causa della natura litologica prevalentemente argillosa, evitare le modificazioni alle condizioni 
di giacitura del pendio, con rischio di innesco di situazioni di dissesto, spesso irreversibili. Ogni intervento di modifica 
dell’assetto attuale deǀe esseƌe ĐoŵuŶƋue ǀalutato tƌaŵite appƌofoŶdite iŶdagiŶi geoteĐŶiĐhe. 

- Sulle aree di versante aventi forte pendenza (superiore al 30%) devono, in linea generale, essere esclusi gli interventi 
edilizi, nonché qualsiasi impedimento al deflusso delle acque, i riporti e i movimenti di terra che alterino in modo 
sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno (salvo le opere di recupero ambientale). 

- E’ ǀietata l’apeƌtuƌa di Ŷuoǀe Đaǀe. 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- NoŶ soŶo aŵŵesse, Ŷell’utilizzo agricolo del territorio, trasformazioni e rimodellamenti della morfologia dei terreni, né 
modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola. 

- Dovranno essere salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. 

- Andranno favorite le maŶuteŶzioŶi Đhe iŵpedisĐaŶo l’aǀaŶzaŵeŶto pƌogƌessiǀo del ďosĐo e la pƌogƌessiǀa ĐaŶĐellazioŶe 
degli spazi prativi di montagna. 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 
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- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti dovrà seguire criteri di corretto inserimento paesistico, 
seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 
muri di sostegno di forte impatto percettivo privilegiando tecniche dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 

- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 
della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle tecniche 
dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl 
interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, d'accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa 
dei suolo, e di regimazione agrosilvo-pastorale. 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà ƌispoŶdeƌe a Đƌiteƌi di Đoŵpatiďilità paesistiĐa, seŶza 
alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 
alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
doǀƌaŶŶo pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 
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Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze assonanti al 
carattere dei luoghi. 

Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

- Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, subordinatamente alla verifica della 
loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di permesso di costruire, 
coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali 
interventi di mitigazione paesistica. 

- Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, 
presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche 
ƌiĐeƌĐhe ŵiƌate all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌti ǀaleŶze aďiotiche 
o biocenotiche. 

- Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive in linea con la tradizione 
agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. 

4. Boschi di latifoglie e di conifere 

Caratteri identificativi 

“i defiŶisĐe "ďosĐo" l’iŶsieŵe di uŶa supeƌfiĐie di teƌƌeŶo e del sopƌassuolo aƌďoƌeo Đhe lo ƌiĐopƌe. Le fasĐe ďosĐate, foƌtemente 
caratterizzate per estensione, omogeneità di versante, acclività, esposizione, altitudine e qualità del substrato litologico, 
costituiscono elementi di forte connotazione paesistica. I boschi rappresentano il connettivo vegetazionale che collega ambiti 
fisiogƌafiĐaŵeŶte diǀeƌsi: pƌoteggeŶdo dall’eƌodiďilità dei Đoƌpi idƌiĐi, ĐoŶtƌiďueŶdo alla staďilità idƌogeologiĐa, all’autodepuƌazioŶe 
dell’aŵďieŶte, all’eƋuiliďƌio ed alla ĐoŵpeŶsazioŶe ďioeĐologiĐa geŶeƌale degli eĐosisteŵi. 

Indirizzi di tutela 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

- Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; conservazione dell'integrità delle aree 
boscate. 

- Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo e verso i fondovalle. 

- Ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio 
percettivo tra le diverse componenti del paesaggio. 

- Ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici forestali in porzioni isolate 
da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d'acqua e di piazzole per l'atterraggio di elicotteri. Le fasce taglia 
fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di servizio a debole pendenza o come pascoli alberati, utilizzabili 
anche per il pascolamento; esse devono comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e 
funzionalità), soprattutto nei boschi di piccole dimensioni e costituiti da popolamenti sparsi. 

- Manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco. 

- E' ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e di ricerca, attraverso la 
manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà essere comunque conservata la loro 
sostanziale integrità costruttiva originaria. 

- E’ ǀietato l'uso di ŵezzi ŵotoƌizzati, salǀo Đhe peƌ le attiǀità agƌo-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti. 

- E’ ǀietata la ƌeĐiŶzioŶe delle aƌee ďoscate. 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato. 

- Sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici forestate; il dissodamento; la sostituzione dei boschi con 
altre colture; l'allevamento zootecnico di tipo intensivo. 

- Favorire la silvicoltura ad indirizzo produttivo, privilegiando la vocazione delle specie vegetazionali in equilibrio con 
l'ambiente. Le pratiche silvo-colturali devono essere improntate a criteri naturalistici: il ceduo trentennale dovrebbe 
essere convertito in fustaia. 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti doǀƌà seguiƌe Đƌiteƌi di Đoƌƌetto iŶseƌimento paesistico, 
seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 
ŵuƌi di sostegŶo di foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 

- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 
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- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 
della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
delle tecniche di ingegneria naturalistica. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad 
infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali 
esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-silvo-pastorale. 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà ƌispoŶdeƌe a Đƌiteƌi di Đoŵpatiďilità paesistiĐa, seŶza 
alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 
alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
doǀƌaŶŶo pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 

- Garantire la possibilità di realizzare opere di difesa idraulica e idrogeologica, interventi di rimboschimento, formazione di 
percorsi di accesso e di servizio, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e dei manufatti esistenti. 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 
consentiti dai P.G.T., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia 
tradizionale. 

- “oŶo aŵŵessi iŶteƌǀeŶti ƌelatiǀi a iŶfƌastƌuttuƌe teĐŶiĐhe ŶeĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità 
agricola di silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

- Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

- Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, subordinatamente alla verifica della 
loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di concessione edilizia, 
coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura delle NTA del P.G.T. 

- Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, 
presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche 
ƌiĐeƌĐhe ŵiƌate all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶnotati da forti valenze abiotiche 
o biocenotiche. 

- Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive coerenti con la tradizione 
agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. 

- Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

- È da eǀitaƌe l’aŵpliaŵeŶto dei ŶuĐlei aďitati, aŶĐhe isolati, Đhe iŶteƌessi gli aƌeali della ĐoŵpoŶeŶte paesistiĐa iŶ oggetto. 
Essa riveste un ruolo fondamentale nella definizione del paesaggio provinciale. 

- Le opere edilizie e di infrastrutturazione, anche ad uso agricolo, in prossimità degli elementi vegetazionali diffusi, saranno 
tali da non alterare fisicamente tali elementi e da non modificare le relazioni visive e culturali che gli stessi instaurano con 
il contesto. 

- […] 
 

COMPONENTI DEL PAE“AGGIO AGRARIO E DELL’ANTROPI))A)IONE COLTURALE 

7. Colture specializzate 

Caratteri identificativi 

Castagneti: Đoltuƌa Đhe ha ƌiǀestito Ŷoteǀole iŵpoƌtaŶza Ŷell’eĐoŶoŵia aliŵeŶtaƌe delle zoŶe pƌealpiŶe ed alpine. La sua ripresa 
recente, collegata a momenti di valorizzazione delle peculiarità dei prodotti tradizionali, costituisce elemento di grande interesse 
per il recupero e la tutela paesistica dei versanti e per il corretta presenza antropica nel bosco. 

Indirizzi di tutela 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

- Salvaguardia e valorizzazione della fisionomia policolturale della fascia montana interessata, protezione 
dall'urbanizzazione e, in particolare, dalla diffusione insediativa sparsa, che genera condizioni paesistiche dequalificate. 

- Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; conservazione dell'integrità delle aree 
boscate. 

- Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo e verso i fondovalle. 

- Ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio 
percettivo tra le diverse componenti del paesaggio. 

- Ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici forestali in porzioni isolate 
da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d'acqua e di piazzole per l'atterraggio di elicotteri. Le fasce taglia 
fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di servizio a debole pendenza o come pascoli alberati, utilizzabili 
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anche per il pascolamento; esse devono comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e 
funzionalità), soprattutto nei boschi di piccole dimensioni e costituiti da popolamenti sparsi. 

- Manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco. 

- È ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e di ricerca, attraverso la 
manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà essere comunque conservata la loro 
sostanziale integrità costruttiva originaria. 

- È vietato l'uso di mezzi motorizzati, salvo che per le attività agro-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti; è vietata la 
recinzione delle aree boscate. 

 Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato. 

- Sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici boscate; il dissodamento; la sostituzione dei boschi con 
altre colture; l'allevamento zootecnico di tipo intensivo. 

- Faǀoƌiƌe l’iŶdiƌizzo pƌoduttiǀo delle speĐie tƌadizioŶali, pƌiǀilegiaŶdo la ǀoĐazioŶe delle specie vegetazionali in equilibrio 
con l'ambiente. 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti doǀƌà seguiƌe Đƌiteƌi di Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto paesistiĐo, 
seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 
ŵuƌi di sostegŶo di foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 

- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 
della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
delle teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad 
infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali 
esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-silvo-pastorale. 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà ƌispoŶdeƌe a Đƌiteƌi di Đoŵpatiďilità paesistiĐa, seŶza 
alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 
alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
doǀƌaŶŶo pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 
 

 Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 
consentiti dai P.G.T., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia 
tradizionale. 

- Sono ammessi interventi relatiǀi a iŶfƌastƌuttuƌe teĐŶiĐhe ŶeĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità 
agricola di silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

- Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

- Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo del bosco, subordinatamente alla verifica della loro 
compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di concessione edilizia, coerentemente 
agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di 
mitigazione paesistica. 

- Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, 
presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche 
ƌiĐeƌĐhe ŵiƌate all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, connotati da forti valenze abiotiche 
o biocenotiche. 

- Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive in linea con la tradizione 
agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. 
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Parte prima – Disposizioni generali 

Articolo 1.12 - Norme per la tutela e la conservazione del verde 

1. Il presente articolo contiene le norme finalizzate alla costituzione, al trattamento, al mantenimento, alla valorizzazione, alla 
salvaguardia e alla tutela della vegetazione su tutto il territorio del Comune. 

Ϯ. IŶ tutte le aƌee a destiŶazioŶe pƌeǀaleŶteŵeŶte ƌesideŶziale, Ŷel Đaso di Ŷuoǀe ĐostƌuzioŶi o di ĐostƌuzioŶi d’iŶteƌƌati esterni alla 
proiezione degli edifici, dovrà essere riservata a verde permeabile una percentuale del lotto non inferiore al 30%, calcolata ai sensi 
del precedente art. 1.7. 

3. In tutte le aree a destinazione prevalentemente produttiva o commerciale-terziaria, la percentuale del lotto di cui al punto 
precedente riservata a verde permeabile non potrà essere inferiore al 15%. 

ϰ. “oŶo esĐlusi dall’appliĐazioŶe del pƌeseŶte aƌtiĐolo: 
- le aƌee ƋualifiĐate Đoŵe ͞ďosĐo͟ o ͞assiŵilati a ďosĐo͟, Đosì Đoŵe defiŶite dall’aƌt. ϰϮ della Legge RegioŶale Ŷ° ϯϭ/ϮϬϬϴ e 

come individuate dal Piano di Indirizzo Forestale; 

- gli interventi sulle piantagioni di alberi da taglio in coltivazioni specializzate; 

- i vivai e simili; 

- la ǀegetazioŶe aƌďustiǀa ed aƌďoƌea iŶǀadeŶte gli alǀei dei Đoƌsi d’aĐƋua. 

5. Fatto salvo quanto indicato nei successivi commi, gli alďeƌi d’alto fusto soŶo oggetto di tutela e pƌotezioŶe, e peƌtaŶto ŶoŶ 
possono essere oggetto di abbattimento, se hanno raggiunto il diametro di 50 cm misurato a 1,5 m. da terra. Sono escluse dalla 
salvaguardia le alberature in zone agricole. Devono intendersi salvaguardati, in deroga al limite minimo di diametro, gli alberi 
piantati in sostituzione di altri. 

6. Le aree private, anche se momentaneamente inutilizzate, devono essere mantenute in modo tale da garantire la pubblica igiene 
e incolumità. Devono peƌtaŶto esseƌe ĐostaŶteŵeŶte eseguiti gli iŶteƌǀeŶti ŶeĐessaƌi Ƌuali l’eliŵiŶazioŶe di paƌti legŶose seĐĐhe e 
pericolanti, la rimozione di alberi danneggiati e/o pericolanti, la rimozione di rami sporgenti che ostruiscano la circolazione sia su 
aree pedonali che ciclabili. 

7. Allo scopo di salvaguardare il patrimonio verde, è fatto obbligo di prevenire, in base alla normativa vigente in materia, la 
diffusioŶe delle pƌiŶĐipali ŵalattie e dei paƌassiti aŶiŵali e ǀegetali Đhe possoŶo diffoŶdeƌsi Ŷell’aŵďieŶte e creare danni al verde 
puďďliĐo e/o pƌiǀato, pƌefeƌiďilŵeŶte tƌaŵite ŵetodologie di ͞lotta ďiologiĐa e a ďasso iŵpatto aŵďieŶtale͟. 

ϴ. L’aďďattiŵeŶto di alďeƌi, aŶĐhe ƋuaŶdo ŶoŶ più ǀegetaŶti, ğ soggetto ad autoƌizzazioŶe a seguito di speĐifiĐa ƌiĐhiesta agli uffici 
comunali competenti, nella quale devono essere indicate le caratteristiche delle piante da abbattere e le motivazioni 
dell’aďďattiŵeŶto. L’autoƌizzazioŶe ŶoŶ ğ ƌiĐhiesta iŶ situazioŶi di iŵŵiŶeŶte peƌiĐolo peƌ l’iŶĐoluŵità puďďliĐa e pƌiǀata causato 
dalla presenza di: 

- alberi morti o irreversibilmente malati o con danni da invecchiamento; 

- alberi gravemente danneggiati a causa di eventi atmosferici; 

- alberi danneggiati da situazioni di cedimento del terreno o altro 
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9. Le potature delle piaŶte aƌďoƌee deǀoŶo esseƌe eseguite, salǀo ƌaƌe eĐĐezioŶi, duƌaŶte l’autuŶŶo/iŶǀeƌŶo ;peƌiodo di ƌiposo 
vegetativo). Nella potatura (ad esclusione dei casi di capitozza o sgamollo) si eviterà il taglio di branche o rami aventi diametro 
maggiore di 7 cm. È vietato rendere impermeabili, con pavimentazioni o altre opere edilizie, le aree di pertinenza delle alberature 
nonché inquinarle con scarichi o discariche improprie. 

10. Per tutti gli interventi edilizi relativi a nuove costruzioni o ristrutturazioni, dovrà essere incluso nel progetto, in sede di richiesta 
di peƌŵesso di Đostƌuiƌe, di “CIA o di DIA, aŶĐhe il ƌilieǀo e la sisteŵazioŶe delle aƌee ǀeƌdi iŶteƌessate dall’iŶteƌǀeŶto. Nel caso di 
interventi eseguiti in difformità dagli elaborati progettuali, si dovrà procedere al ripristino delle condizioni originarie a spese 
dell’eseĐutoƌe dei laǀoƌi eŶtƌo il teƌŵiŶe e ĐoŶ le ŵodalità staďilite dal CoŵuŶe. 

Nel Đaso di effettiǀa iŵpossiďilità al ƌipƌistiŶo delle ĐoŶdizioŶi oƌigiŶaƌie, l’eseĐutoƌe dei laǀoƌi doǀƌà mettere in atto opere di 
mitigazione ambientale entro il termine e con le modalità stabilite dal Comune. 

11. Per evitare situazioni di pericolo connesse a sradicamento o inclinazioni pericolose di piante, gli scavi a distanza inferiore di 2 
metri dai filari esisteŶti ǀaŶŶo pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte ĐoŵuŶiĐati al CoŵuŶe Đhe potƌà dispoƌƌe l’eǀeŶtuale potatuƌa di ƌieƋuiliďƌio delle 
Đhioŵe o altƌi iŶteƌǀeŶti fiŶalizzati alla staďilità degli alďeƌi iŶteƌessati dall’iŶteƌǀeŶto. 

12. Nelle aree a destinazione agricola e a veƌde pƌiǀato soŶo oggetto di pƌotezioŶe e tutela i filaƌi di alďeƌi e le siepi. L’estiƌpazioŶe 
di siepi o filari (estirpazione delle ceppaie) deve essere autorizzata dagli uffici comunali competenti. Nel caso di estirpazioni 
motivate da opere, il filare deve essere ricostituito. Sono consentite, senza alcuna autorizzazione, le manutenzioni con ceduazione 
e/o capitozzatura e le operazioni di governo disetaneo secondo la normale conduzione agraria. 

13. Al fine di permettere il regolare deflusso delle acque, tutti i fossi e gli scoli devono essere sottoposti, da parte dei proprietari 
frontisti, siano essi Enti pubblici e/o soggetti privati, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria. I fossi e gli scoli 
attigui alle strade comunali e vicinali devono essere mantenuti sfalciati dai frontisti con asportazione del materiale di risulta. La 
vegetazione ripariale deve essere salvaguardata nella conformazione. 

14. Le nuove alberature dovranno essere costituite da essenze autoctone. 

15. Sono fatte salve le prescrizioni e le norme di tutela per le aree vincolate ex lege (ex art. 142 d.lgs. 42/2004 e vincolo 
idrogeologico). 

[…] 

Parte seconda – Norme del Documento di Piano 

[…] 

Articolo 2.3 – Obiettivi del Documento di Piano per le aree agricole e per il territorio non urbanizzato 

1. Gli obiettivi del Documento di Piano per le aree agricole individuate dagli elaborati grafici sono i seguenti: 

- salǀaguaƌdia e ǀaloƌizzazioŶe della ĐolliŶa di “aŶt’OŶofƌio ĐoŶ la ƌiĐoŶfeƌŵa delle pƌeǀisioŶi ǀigeŶti del PaƌĐo LoĐale di 
IŶteƌesse “oǀƌaĐoŵuŶale ͞PaƌĐo delle ColliŶe BƌesĐiaŶe - ColliŶa di “. OŶofƌio͟; 

- salǀaguaƌdia e ǀaloƌizzazioŶe dell’aƌea pedeĐolliŶaƌe; 
- salǀaguaƌdia dell’aƌea agƌiĐola pƌoduttiǀa ƌesidua; 
- iŶĐeŶtiǀazioŶe alla ͞fƌuiďilità͟ diffusa delle aƌee ŶoŶ edifiĐate anche a fini ricreativi; 

- minore compromissione possibile delle stesse generabile da attività e presenze incompatibili; 

- minore disseminazione possibile di manufatti a destinazione urbana col loro accorpamento agli abitati esistenti o in zone 
organizzate, salve restando le esigenze del pubblico servizio; 

- tutela dell’edilizia ƌuƌale tƌadizioŶale e delle Ƌualità paesistiĐhe da essa geŶeƌate. 

2. Tali obiettivi sono congrui con le indicazioni del vigente Piano Territoriale di Coordinamento della provincia di Brescia. 

ϯ. Al fiŶe di ĐoŶseguiƌe le fiŶalità di Đui sopƌa, ğ stata ƌiĐoŶfeƌŵata la pƌeǀisioŶe uƌďaŶistiĐa ƌelatiǀa all’iŶdiǀiduazioŶe del perimetro 
del PaƌĐo LoĐale di IŶteƌesse “oǀƌaĐoŵuŶale ͞PaƌĐo delle ColliŶe BƌesĐiaŶe - ColliŶa di “. OŶofƌio͟. 

[…] 
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Parte quarta – Norme del Piano delle Regole 

[…] 

Articolo 4.22 - Ambiti agricoli 

ϭ. Il PGT ideŶtifiĐa ĐoŶ gli aŵďiti agƌiĐoli le zoŶe destiŶate all’eseƌĐizio delle attiǀità diƌette o ĐoŶŶesse ĐoŶ l’agƌiĐoltura, ai sensi del 
titolo III della L.R. 12/2005 e s. m. e i. Gli ambiti sono suddivisi, in relazione alle caratteristiche ambientali e paesaggistiche e alle 
attività assentite, nei seguenti sottoambiti: 

- ambiti collinari di tutela paesistico-ambientale; 

- ambiti pedecollinari di salvaguardia ambientale; 

- ambiti agricoli produttivi. 

Il PGT iŶdiǀidua iŶoltƌe il peƌiŵetƌo del PaƌĐo LoĐale di IŶteƌesse “oǀƌaĐoŵuŶale ͞PaƌĐo delle ColliŶe BƌesĐiaŶe - Collina di S. 
OŶofƌio͟ Đhe iŶteƌessa esĐlusiǀaŵeŶte l’aŵďito ĐolliŶaƌe di tutela paesistiĐo-ambientale. 

2. In tali ambiti è consentita solo la realizzazione di opere in funzione della conduzione dei fondi, ovvero destinate alla residenza 
dell’iŵpƌeŶditoƌe agƌiĐolo e dei dipeŶdeŶti dell’azieŶda oppuƌe ad attƌezzatuƌe ed iŶfƌastƌuttuƌe pƌoduttiǀe peƌ la laǀoƌazione, 
conservazione e ǀeŶdita dei pƌodotti dell’azieŶda agƌiĐola. L’edifiĐazioŶe di tali opeƌe, ƌegolata iŶ ďase alle pƌesĐƌizioŶi di Đui ai 
suĐĐessiǀi aƌtiĐoli, ğ ĐoŶseŶtita esĐlusiǀaŵeŶte ai soggetti di Đui al Đoŵŵa ϭ dell’aƌt. ϲϬ della l.ƌ. ϭϮ/ϮϬϬϱ e s. ŵ. e i. “ono 
espressamente vietati interventi di movimentazione di terra e materiale per riempimenti e/o rimodellamenti della morfologia del 
territorio; possono essere concessi, previa autorizzazione del responsabile del servizio anche in base al parere della commissione 
per il paesaggio ed in base ad una dettagliata e motivata relazione di tipo agronomico e paesistico, limitati interventi finalizzati a 
miglioramenti agrari. La realizzazione di edifici o manufatti per la lavorazione dei prodotti agricoli è sempre subordinata alla 
realizzazione di appositi impianti di depurazione delle acque e dei reflui organici, preferibilmente mediante tecniche di tipo 
biologico ed agronomico, atte a garantire i limiti di accettabilità per le acque di scarico di cui alla vigente normativa in materia. 

È vietata, in tutti gli ambiti in cui è ammessa la destinazione agricola, la realizzazione di recinzioni permanenti. 

Sono consentite le recinzioni a carattere provvisorio, con rete elettrificata o meno, per il contenimento degli animali al pascolo o 
per allevamenti o acclimatazione della selvaggina; tali recinzioni dovranno essere poste in modo da non creare ostacolo al 
passaggio della fauna selvatica e alla fruibilità dei percorsi di interesse collettivo e non potranno comunque essere in muratura e 
supeƌaƌe l'altezza di ŵt. ϭ.ϮϬ. E’ seŵpƌe ǀietato l’uso del filo spiŶato. 

All’esteƌŶo degli edifiĐi a Đaƌatteƌe aďitatiǀo e peƌ Ƌuelli pƌoduttiǀi legati all’azieŶda agƌiĐola, ğ aŵŵessa la ƌeĐiŶzioŶe con siepe, 
con muretti a secco o con staccionata in legŶo di altezza ŶoŶ supeƌioƌe a Đŵ. ϭϱϬ, ŵasĐheƌata ĐoŶ siepe, liŵitataŵeŶte all’aƌea 
Đoƌtiliǀa ŶeĐessaƌia alle esigeŶze di siĐuƌezza dell’attiǀità o dell’aďitazioŶe. Tale deliŵitazioŶe ŶoŶ potƌà aƌtifiĐiosaŵeŶte essere 
ampliata. Dovrà comunque essere sempƌe gaƌaŶtito il passaggio pedoŶale e Ƌuello della fauŶa selǀatiĐa e ƋuaŶto pƌesĐƌitto all’aƌt. 
3.13 delle presenti norme. 

3. Interventi di trasformazione relativi ad opere pubbliche, servizi tecnologici speciali, condutture e servizi a rete anche interrati, 
attrezzature ed infrastrutture di interesse generale anche non previste dal PGT, sono ammessi, senza preventiva approvazione di 
variante al PGT, solo per dimostrate ed accertate necessità di interesse pubblico, comunale o sovraccomunale. 

4. Agli ambiti individuati dal presente articolo e dai successivi artt. 4.23, 4.24 e 4.25, il PGT affida anche le funzioni di salvaguardia e 
di ǀaloƌizzazioŶe dell’aŵďieŶte, del paesaggio agƌaƌio e del sisteŵa idƌogeologiĐo. 

5. Ogni intervento edilizio e/o di trasformazioŶe del teƌƌitoƌio all’iŶteƌŶo degli aŵďiti agƌiĐoli, ad esĐlusioŶe degli iŶteƌǀeŶti di Đui ai 
Đoŵŵi ϱ, ϲ e ϳ dell’aƌtiĐolo ϭ.ϴ delle pƌeseŶti Ŷoƌŵe, ğ sottoposto al paƌeƌe oďďligatoƌio della ĐoŵŵissioŶe peƌ il paesaggio. Sono 
sempre consentiti il risanamento conservativo, il restauro, la manutenzione ordinaria e straordinaria, la ristrutturazione degli edifici 
a destinazione agricola esistenti in tutti gli ambiti in cui è ammessa la destinazione agricola. 

6. Non è ammessa la pavimentazione dei percorsi esisteŶti ĐoŶ ŵateƌiale diǀeƌso dall’esisteŶte. 

7. Per gli interventi edilizi ammessi nelle varie zone agricole, devono essere rispettate le seguenti distanze minime: 

- DĐ = ϳ,ϱ ŵ. oǀǀeƌo paƌi alla ŵetà dell’altezza dell’edifiĐio più alto pƌospiĐieŶte; 
- Df = 10 ŵ. oǀǀeƌo paƌi all’altezza del fƌoŶte dell’edifiĐio più alto pƌospiĐieŶte; 
- Ds = 10 m; 

- Hŵaǆ = ϳ,ϱϬ ŵ; soŶo fatte salǀe altezze supeƌioƌi solo peƌ esigeŶze teĐŶologiĐhe legate all’attiǀità delle azieŶde agƌiĐole 
insediate e comunque mai superiori a 10,00 m. 

Dovranno comunque essere rispettate le norme del regolamento locale di igiene. 
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8. È aŵŵesso l’iŵpiaŶto di Ŷuoǀe azieŶde ƌuƌali, seĐoŶdo le pƌesĐƌizioŶi, le iŶdiĐazioŶi e le liŵitazioŶi di Đui ai suĐĐessiǀi aƌticoli, 
Ƌualoƌa i teƌƌeŶi ĐoŵpoŶeŶti l’azieŶda agricola non siano già stati computati ai fini edificatori, ai sensi del Titolo III della LR 12/2005 
e s. ŵ. e i. Le supeƌfiĐi di tali teƌƌeŶi deǀoŶo esseƌe ƌiĐoŵpƌese peƌ alŵeŶo il ϲϬ% all’iŶteƌŶo del teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale di Bovezzo, i 
restanti devono essere ubicati nei comuni limitrofi. 

L'asservimento delle superfici al fine edificatorio, regolarmente registrato e trascritto a cura del richiedente, permane anche nel 
caso di vendita o di permuta o nuovi acquisti 

9. Nei singoli ambiti, fatte salve le norme speĐifiĐhe di Đui ai suĐĐessiǀi aƌtiĐoli, le destiŶazioŶi d’uso aŵŵesse e ŶoŶ aŵŵesse soŶo 
le seguenti: 

- ambiti collinari di tutela paesistico-ambientale. 
Destinazioni ammesse: esercizio della conduzione del fondo agricolo, silvicoltura, attività agrituristiche e fattorie 
didattiche, allevamenti zootecnici di carattere familiare e non intensivi, infrastrutture e attrezzature della mobilità 
qualora rivestano interesse pubblico e previa apposita deliberazione della giunta comunale, servizio di ospitalità bed and 
breakfast, strutture e servizi pubblici e di interesse pubblico o generale e per il tempo libero; 
non sono ammesse le seguenti destinazioni: attività di serra e florovivaistica, allevamenti zootecnici intensivi, attrezzature 
e infrastrutture produttive, le destinazioni residenziali diverse da quelle ammesse, fatto salvo quanto previsto al 
successivo art. 4.26, le attività terziarie diverse da quelle ammesse, le attività produttive, le aree per stazioni radio base; 

- ambiti pedecollinari di salvaguardia ambientale. 
Destinazioni ammesse: esercizio della conduzione del fondo agricolo, attività agrituristiche e fattorie didattiche, 
allevamenti zootecnici di carattere familiare e non intensivi, infrastrutture e attrezzature della mobilità qualora rivestano 
interesse pubblico e previa apposita deliberazione della giunta comunale, servizio di ospitalità bed and breakfast, 
strutture e servizi pubblici e di interesse pubblico o generale e per il tempo libero; non sono ammesse le seguenti 
destinazioni: silvicoltura, attività di serra e florovivaistica, allevamenti zootecnici intensivi, attrezzature e infrastrutture 
produttive agricole, le destinazioni residenziali diverse da quelle ammesse, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 
4.26, le attività terziarie diverse da quelle ammesse, le attività produttive, le aree per stazioni radio base; 

- ambiti agricoli produttivi. 
Destinazioni ammesse: esercizio della conduzione del fondo agricolo, attività di serra e florovivaistica, attività 
agrituristiche e fattorie didattiche, attrezzature e infrastrutture produttive, allevamenti zootecnici di carattere familiare, 
infrastrutture e attrezzature della mobilità qualora rivestano interesse pubblico e previa apposita deliberazione della 
giunta comunale, servizio di ospitalità bed and breakfast, strutture e servizi pubblici e di interesse pubblico o generale e 
per il tempo libero; 
non sono ammesse le seguenti destinazioni: gli allevamenti zootecnici intensivi e non intensivi, le destinazioni residenziali 
diverse da quelle ammesse, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 4.26, le attività terziarie diverse da quelle 
ammesse, le attività produttive, le aree per stazioni radio base. 

10. È sempre fatto salvo quanto previsto dal Piano Particolareggiato del Parco Locale di Interesse “oǀƌaĐoŵuŶale ͞PaƌĐo delle 
Colline Bresciane - ColliŶa di “. OŶofƌio͟, appƌoǀato ĐoŶ deliďeƌa della GiuŶta RegioŶale della Loŵďaƌdia Ŷƌ. VI/ϰϱϬϬϴ del 
05/08/1999, adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 21/04/1999 e variato con Delibera di Consiglio Comunale n. 50 
del 18/09/2002. 

11. Tutti i comparti identificati negli elaborati grafici del PdR con contorno tratteggiato ed identificati con il numero 10 ed il 
Đoŵpaƌto ideŶtifiĐato ĐoŶ il Ŷuŵeƌo ϭ soŶo soggetti alla Ŷoƌŵatiǀa di Đui all’aƌtiĐolo ͞ϰ.ϭϴ - Veƌde pƌiǀato͟. 

Articolo 4.23 – Ambiti collinari di tutela paesistico-ambientale 

1. Il Piano delle Regole individua gli ambiti collinari di tutela paesistico-ambientale, a utilizzazione principalmente boschiva, 
interessati dalla presenza di elementi di carattere naturalistico, storico-culturale o del paesaggio agrario, compresi gli ambiti 
tutelati ai sensi del Dlgs 42/2004 (boschi: art. 142 comma 1 lettera g) e del R.D. 3267/23 (vincolo idrogeologico), la cui 
conservazione e valorizzazione garantisĐe il ŵaŶteŶiŵeŶto dell’ideŶtità del paesaggio, e sui Ƌuali peƌtaŶto deǀe esseƌe eseƌĐitata 
uŶa difesa ƌigoƌosa. Tale zoŶa ĐoiŶĐide ĐoŶ il peƌiŵetƌo del PaƌĐo LoĐale di IŶteƌesse “oǀƌaĐoŵuŶale ͞PaƌĐo delle ColliŶe Bƌesciane - 
ColliŶa di “. OŶofƌio͟ istituito ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϰ della L.R. ϴϲ/ϴϯ, iŶdiǀiduato ĐoŶ apposito peƌiŵetƌo Ŷelle taǀole gƌafiĐhe del 
PGT. 

2. Si rimanda alla normativa particolareggiata ed alle tavole grafiche allegate del Piano Particolareggiato del Parco Locale di 
Interesse SovraĐoŵuŶale ͞PaƌĐo delle ColliŶe BƌesĐiaŶe - ColliŶa di “. OŶofƌio͟, Đhe si iŶteŶdoŶo iŶtegƌalŵeŶte assuŶte Ŷel 
presente PGT, approvato con delibera della Giunta Regionale della Lombardia nr. VI/45008 del 05/08/1999, adottato con Delibera 
di Consiglio Comunale n. 21 del 21/04/1999 e variato con Delibera di Consiglio Comunale n. 50 del 18/09/2002, per le indicazioni e 
le prescrizioni per gli ambiti collinari di tutela paesistico-ambientale. 

Articolo 4.24 - Ambiti pedecollinari di salvaguardia ambientale 
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1. Il Piano delle Regole classifica negli ambiti pedecollinari di salvaguardia ambientale le aree scoperte collocate tra il nucleo storico 
principale e i boschi collinari, caratterizzate dalla presenza di elementi di notevole rilevanza paesistica, quali prati, coltivi, 
terrazzamenti, margini boschivi, scorci panoramici, ben visibili dagli ambiti urbanizzati di pianura. La conservazione di tale fascia è di 
estƌeŵa iŵpoƌtaŶza ai fiŶi del ŵaŶteŶiŵeŶto dell’ideŶtità del ĐeŶtƌo aďitato e la ƌiĐoŶosĐiďilità degli oƌigiŶari rapporti del centro 
abitato con il contesto collinare. 

Ϯ. IŶ detta zoŶa gli eleŵeŶti tipiĐi dell’aŶtƌopizzazioŶe Đoltuƌale soŶo soggetti a ǀiŶĐolo di ĐoŶseƌǀazioŶe. 

ϯ. Peƌ l’aŵďito ideŶtifiĐato Ŷegli elaďoƌati gƌafiĐi del PdR ĐoŶ ĐoŶtoƌŶo tƌatteggiato e numerato con il n. 9, è ammessa la possibilità 
di ƌealizzaƌe uŶ’autoƌiŵessa iŶteƌƌata della supeƌfiĐie ŵassiŵa paƌi a ϰϱ ŵƋ. 

- Criteri e modalità di intervento: permesso di costruire convenzionato. Il progetto dovrà garantire un adeguato 
inserimento paesaggistico e sarà soggetto al parere obbligatorio della commissione per il paesaggio. 
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DELLE REGOLE – Norme di governo del territorio e del paesaggio 

[…] 

Art. 39. Componenti paesistiche 

Alla scala comunale sono state individuate, declinate con maggior dettaglio, integrate ed approfondite, le componenti paesistiche 
del PTCP, che sostanzialmente articolano le valutazioni morfologicostrutturali, vedutistiche e simboliche secondo chiavi di lettura a 
livello locale e sovralocale del punto 3 della d.G.R. 7/11045. 
Nello specifico sono state rilevate le seguenti componenti paesistiche articolate per mera comodità di analisi, in categorie, che 
ĐoŵpƌeŶdoŶo ƌaggƌuppaŵeŶti oŵogeŶei d’uso del suolo peƌ ŵaĐƌo tipologie, le Ƌuali a loƌo ǀolta si suddividono in diverse 
sottocategorie, in cui si dettagliano e si specificano le singole tipologie. 

Componenti del paesaggio fisico e naturale 

- Boschi di conifere 
- Boschi di latifoglie 
- Prati e pascoli 
- Cespuglieti 
- Formazioni ripariali 
- Corpi idrici principali 
- Corpi idrici secondari 
- Crinali 
- Filari  
- Ambiti di particolare rilevanza naturalistica e geomorfologica 

CoŵpoŶeŶti del paesaggio agrario e dell’aŶtropizzazioŶe Đolturale 

- Attività ortoflorovivaistiche 
- Colture specializzate: Vigneti 
- Colture specializzate: Castagneti 
- Seminativo semplice 
- Terrazzamenti con Muri a secco e gradonature 

Componenti del paesaggio storico culturale 

- Rete stradale storica secondaria 
- Monastero, convento, eremo, abbazia, seminario 
- Santella, edicola sacra, cappella. 
- Edifici produttivi, industria 
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- Fontane - Lavatoi 
- Siti archeologici 
- Iŵŵoďili d’iŶteƌesse stoƌiĐo-artistico ai sensi D.Lgs 42/2004 art.10 com.3 
- Iŵŵoďili d’iŶteƌesse stoƌiĐo-artistico ai sensi D.Lgs 42/20044 art.10 com.1-2-4 
- Immobili segnalati da PTCP 

Componenti del paesaggio urbano 

- Centri e nuclei storici 
- Aree Produttive realizzate 
- Aree Produttive previste dagli strumenti urbanistici vigenti 
- Altre Aree Edificate 
- Altre aree previste dagli strumenti urbanistici vigenti 
- Aree servizi realizzate 
- Aree servizi impegnate dagli strumenti urbanistici vigenti 
- Viabilità esistente 
- LiŵitazioŶe all’esteŶsioŶe degli aŵďiti delle tƌasfoƌŵazioŶi ĐoŶdizioŶate 

 
Rilevanza paesistica componenti identificative, percettive e valorizzative del paesaggio 

Ambiti di elevato valore percettivo, connotati dalla presenza congiunta di fattori fisico-ambientali e/o storico culturali che ne 

deteƌŵiŶaŶo la Ƌualità Ŷell’iŶsieŵe. Tali aŵďiti sǀolgoŶo uŶ ƌuolo esseŶziale peƌ la ƌiĐoŶosĐiďilità del sisteŵa dei ďeŶi storico-

culturali e delle permanenze insediative, nonché per la salǀaguaƌdia di Ƌuadƌi paesistiĐi d’eleǀata sigŶifiĐatiǀità. Luoghi di ƌileǀaŶza 
paesistica e percettiva caratterizzati da beni storici puntuali (land marks) 

 

- Visuali Panoramiche 

- Itinerari di fruizione paesistica 

- Sentieri di valenza paesistica 

- Sentieri 

 

L’iŶdiǀiduazioŶe e l’attƌiďuzioŶe delle ĐoŵpoŶeŶti di CƌitiĐità e RileǀaŶza di Đui sopƌa, ĐostituisĐe ŶoŶ solo atto ƌiĐogŶitiǀo dei 

contenuti indicati dal PTCP, ma operazione autonoma di rielaborazione ed attribuzione conseguente della puntuale verifica della 

pƌeseŶza e ĐoŶsisteŶza delle altƌe ĐoŵpoŶeŶti. IŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo l’attƌiďuzioŶe dei fattoƌi di ƌileǀaŶza ŶoŶ ğ asĐƌiǀiďile a soli 

aspetti di tipo percettivo vedustico, ma dalla compresenza, in un ambito ristretto, dei medesimi uniti a presenza di componenti 

sigŶifiĐatiǀe ed ideŶtifiĐatiǀe degli altƌi ͞paesaggi͟ ;fisiĐo-Ŷatuƌale, dell’aŶtƌopizzazioŶe Đoltuƌale, stoƌiĐo Đultuƌale ed uƌďaŶoͿ 
[…] 

Art. 44. Indicazioni di tutela paesistica specifiche per ciascuna delle componenti individuate 

Considerando prevalente la finalità del controllo degli effetti paesistici delle modalità di trasformazione, le seguenti prescrizioni, in 

liŶea ĐoŶ i ĐoŶteŶuti dell’allegato I al P.T.C.P., pƌesĐiŶdoŶo dalle destiŶazioŶi uƌďaŶistiĐhe e dai paƌaŵetƌi edilizi Đhe ƌisultano 

comunque normati nello specifico dagli altri titoli delle presenti NGTP. 

Tali pƌesĐƌizioŶi soŶo da osseƌǀaƌe iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dal gƌado di seŶsiďilità ŵa seĐoŶdo le ŵodalità di Đui all’aƌtiĐolo ͞Classi di 

seŶsiďilità͟. 
I contenuti delle indicazioni di seguito esposte costituiscono altresì integrazione contenutistica per la verifica delle motivazioni a 

supporto delle Autorizzazioni Paesistiche. 

Ai fiŶi della Đoƌƌetta appliĐazioŶe delle iŶdiĐazioŶi, l’eǀeŶtuale ǀeƌifiĐa di ulteƌioƌe dettaglio ;piaŶi paesistiĐi di contesto e/o 

istƌuttoƌia pƌogettuale alle autoƌizzazioŶi paesistiĐheͿ delle ĐoŵpoŶeŶti Đaƌtogƌafate o ŵeŶo, doǀƌà ďasaƌsi, Ŷell’eǀeŶtualità che 

talune non siano classificate dal presente capo, sui caratteri identificativi e sugli elementi di criticità defiŶiti Ŷell’allegato I alle NTA 
del PTCP. 

 

COMPONENTI DI RILEVANZA PAESAGGISTICA 

[…] 
44.4. Prati e pascoli 

 

Caratteri identificativi 

 

Elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio della montagna e delle valli Alpine. All'interno dell'omogeneità visiva data dalle 

estese coperture boschive, le porzioni di prati e pascoli costituiscono, infatti, un elemento paesistico di grande rilevanza. 
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Oltre ad individuare la sede, periodica o stabile, dell'insediamento umano contribuiscono a diversificare i caratteri del paesaggio di 

versante individuando le aree di più densa antropizzazione montana e stabiliscono connotazioni di tipo verticale fra fondovalle ed 

alte quote, in relazione ai diversi piani altitudinali. 

Coltivazioni foraggere erbacee poilifite fuori avviceŶdaŵeŶto il Đui pƌodotto ǀieŶe sfalĐiato e/o pasĐolato, Ƌuesto po’ pƌeseŶtaƌsi 
anche con delle presenze arboree isolate. 

Si distinguono le seguenti tipologie peculiari: 

 

- Prati-pascoli di mezzacosta (maggenghi): aree ubicate in posizione mediana lungo il versante di una valle alpina o 

prealpina, tra i 1000 e i 1600 metri, generalmente circondate da boschi; vi sosta il bestiame nella stagione primaverile, 

duƌaŶte gli spostaŵeŶti tƌa i pasĐoli d’alta Ƌuota ;alpeggiͿ e il foŶdoǀalle; tali aƌee soŶo destiŶate a colture foraggere, 

utilizzate prevalentemente a sfalcio e pascolo. 

- Prati e pascoli di fondovalle: aree ubicate nei fondovalle alpini e prealpini, tra i 300 e i 1000 metri, utilizzate 

prevalentemente a sfalcio periodico o a sfalcio e pascolo (prati-pascoli). 

 

Elementi di criticità 

 

- Progressiva colonizzazione spontanea del bosco, che riduce progressivamente i pascoli e i prati coltivi. Si tratta delle 

porzioni di paesaggio agrario più delicate e passibili di scomparsa, perché legate ad attività di allevamento transumante di 

difficile tenuta, considerate le difficoltà oggettive di questa consuetudine e le non proporzionate rese economiche. 

- Abbandono della manutenzione del sottobosco in assenza di pascolo stagionale. 

- Processi di urbanizzazione aggressivi. 

- Apertura di nuove strade carrabili, che non rispettano il disegno del paesaggio agrario tradizionale. 

 

Indicazioni di tutela 

 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

 

Tutela e conservazione di complessi vegetazionali, e ricostruzione dell'equilibrio bio-ecologico dell'ambiente delle attività silvo-

colturali e di allevamento zootecnico non intensivo. 

 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

 

NoŶ soŶo aŵŵesse, Ŷell’utilizzo agƌiĐolo del teƌƌitoƌio, tƌasfoƌŵazioŶi e ƌiŵodellaŵeŶti della morfologia dei terreni, né modifiche 

dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola. Dovranno essere salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. La 

salvaguardia peculiare dei prati e dei prati-pascoli di montagna costituisce azione caratteristica per la tutela dei valori paesistici 

della ĐoŵpoŶeŶte. AŶdƌaŶŶo faǀoƌite le ŵaŶuteŶzioŶi Đhe iŵpedisĐaŶo l’aǀaŶzaŵeŶto pƌogƌessiǀo del ďosĐo e la pƌogƌessiǀa 
cancellazione degli spazi prativi di montagna. 

 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

 

Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando 

siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali. 

Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di operare il recupero 

ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 

specifiche che saranno emanate nei Piani o negli studi di contesto. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo 

relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali 

esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-silvo-pastorale. Per quanto riguarda presidi per il controllo e il monitoraggio dei 

valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ƌiĐeƌĐhe ŵiƌate all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo 
anche parzialmente, areali, connotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche. Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, 

impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di concertazione con la 

PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto AŵďieŶtale dei ŵedesiŵi. 
 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 
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Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dallo 

strumento urbanistico vigente subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale. Sono 

ammessi ampliamenti e trasformazioni di manufatti a destinazione artigianale-industriale o agricolo-produttiva intensiva, purché gli 

interventi proposti prevedano contestualmente opere volte al 

recupero paesistico-ambientale e alla ricomposizione di un'immagine naturalistica tesa a mitigarne l'impatto sull'ambiente, sulla 

base di indirizzi specifici emanati dai Piani Paesistici di contesto o negli studi paesistici di dettaglio a supporto delle relazione. 

Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche neĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità agƌiĐola e 
zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere 

dei luoghi. 

 

Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

 

Sono consentite nuove costruzioni per strutture agro-produttive anche zootecniche, nei rapporti superficie aziendale/carico 

animale ammessi dalle normative vigenti e negli eventuali indirizzi del piano agricolo provinciale, subordinatamente alla verifica 

della loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di permesso per costruire, 

coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di 

mitigazione paesistica, emanati nei Piani Paesistici di contesto o negli studi paesistici di dettaglio a supporto delle relazioni. 

 

Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

 

Peƌ ƋuaŶto affeƌisĐe all’eǀeŶtuale espaŶsioŶe di ŶuĐlei e ĐeŶtƌi aďitati, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le iŶdiĐazioŶi iŶdiǀiduate dalle tavole di 

dettaglio del presente piano, le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla redazione di Piani o negli studi 

paesistici di contesto, con dettagli di approfondimento al contesto interessato. In detti piani, in particolare, verranno evidenziate le 

seguenti condizioni di coerenza con la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione. 

b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo edificato. 

c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 

I Piani Paesistici di contesto o negli studi paesistici di dettaglio a supporto delle relazioni individuerà le situazioni di degrado dovute 

alla presenza di attività a cielo aperto, costruzioni dismesse e altre strutture edilizie costituenti profonde alterazioni alle 

caratteristiche del paesaggio. Nell'ambito di detto piano verranno definite le modalità degli interventi di riqualificazione formale dei 

manufatti necessari per ricostituire una corretta integrazione con il paesaggio. 

 

44.5. Boschi di conifere 

 

Caratteri identificativi (boschi misti di conifere) 

 

“oŶo da ĐoŶsideƌaƌe ͞ďosĐhi͟ le aƌee iŶ Đui la Đopeƌtuƌa di ǀegetazioŶe aƌďoƌea sia supeƌioƌe al ϮϬ% della superficie. 

Boschi costituiti da specie arboree appartenenti alle famiglia delle conifere. 

I ďosĐhi ad alto fusto o di ĐoŶifeƌe, ĐostituisĐoŶo l’eleŵeŶto poƌtaŶte del paesaggio della ŵoŶtagŶa prealpina ed alpina di quota. 

Anche le fasce boscate a conifere, fortemente caratterizzate per estensione, omogeneità di versante, acclività, esposizione, 

altitudine e qualità del substrato litologico, costituiscono elementi di forte connotazione paesistica. 

Dal punto di vista paesistico, la funzione primaria del bosco di conifere, di "connettivo" rispetto ad altri elementi puntuali ed areali, 

quali insediamenti rurali, pascoli, detriti di falda, rocce affioranti, ecc., è iŶtegƌata dalla fuŶzioŶe di ƌaffoƌzaŵeŶto ͞ǀisiǀo peƌ 
ĐoŶtƌasto͟ degli eleŵeŶti soŵŵitali pƌatiǀi e delle altre energie di rilievo. 

 

Caratteri identificativi (boschi misti di conifere e di latifoglie governati a ceduo) 

 

Consociazioni di piante di specie diverse, appartenenti alle conifere ed alle latifoglie ed in cui non è riconoscibile o definibile una 

prevalenza dei tipi che li costituiscono, possono essere governate sia a ceduo che allevate ad alto fusto. 

 



276 

 

Elementi di criticità 

 

- Diminuzione della funzione di protezione idrologica del territorio nel caso di bosco degradato e di forti tagli.  

- Aumento della velocità di scorrimento delle acque superficiali nelle zone disboscate, con conseguente aumento del 

rischio idraulico. 

- Abbandono del bosco, con conseguente degrado e propensione al dissesto. 

- Abbandono della manutenzione e dell'attività di raccolta di prodotti del sottobosco, dovuta all'abbandono delle attività 

agro-pastorali. 

- Omogeneizzazione dei colori e delle forme del bosco in alta e media quota e scadimento del paesaggio coltivato in bassa 

Ƌuota, Đhe iŶduĐoŶo uŶ’iŵŵagiŶe "ĐoŶfusa" della ŵoŶtagŶa: Ƌuesta appare sempre meno disegnata nelle sue 

articolazioni funzionali e tendenzialmente orientata verso l'omogeneizzazione fisico-percettiva. 

- Progressiva inaccessibilità e scomparsa dei sentieri e delle mulattiere. 

- Sfaldamento dei terrazzamenti in assenza di manutenzione e in conseguenza del processo di colonizzazione spontanea del 

bosco. 

- Uso saltuario e improprio dei percorsi di montagna (motorizzazione). 

- Presenza di intrusioni tecnologiche, quali ad esempio gli elettrodotti, che tagliano secondo tracciati rettilinei larghe fasce 

boscate. 

- Rischio di incendio. 

 

Indicazioni di tutela 

 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

 

- Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; conservazione dell'integrità delle aree 

boscate a conifere. 

- Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo e verso i fondovalle. 

- Ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio 

percettivo tra le diverse componenti del paesaggio. 

- Ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici forestali in porzioni isolate 

da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d'acqua e di piazzole per l'atterraggio di elicotteri. Le fasce taglia 

fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di servizio a debole pendenza o come pascoli alberati, utilizzabili 

anche per il pascolamento; esse devono comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e 

funzionalità), soprattutto nei boschi di piccole dimensioni e costituiti da popolamenti sparsi. 

- Manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco. 

- È ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e di 

- ricerca, attraverso la manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà essere comunque 

ĐoŶseƌǀata la loƌo sostaŶziale iŶtegƌità Đostƌuttiǀa oƌigiŶaƌia. E’ ǀietato l'uso di ŵezzi ŵotoƌizzati, salǀo Đhe per le attività 

agro-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti. 

- È vietata la recinzione delle aree boscate.  

 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

 

- Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato. Sono da limitare i 

seguenti interventi: la riduzione delle superfici forestate; il dissodamento; la sostituzione dei boschi con altre colture; 

l'allevamento zootecnico di tipo intensivo. 

- Favorire la silvicoltura ad indirizzo produttivo, privilegiando la vocazione delle specie vegetazionali in equilibrio con 

l'ambiente. Le pratiche silvo-colturali devono essere improntate a criteri naturalistici: nelle fustaie si deve favorire il 

rinnovo naturale della specie ed impedire il taglio a raso del bosco. 

 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

 

Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando 

siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali. 
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L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti doǀƌà seguiƌe Đƌiteƌi di Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto paesistiĐo, seguendo 

la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di muri di sostegno di 

foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 
Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di 

territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni specifiche indicate nei 

Piani Paesistici di contesto o negli studi paesistici di dettaglio che verranno poi valutate. A queste stesse condizioni sono ammessi 

interventi ex-Ŷoǀo ƌelatiǀi ad iŶfƌastƌuttuƌe d’iŶteƌesse ĐoŵuŶale Đoŵe aĐƋuedotti, ƌaĐĐoƌdi ǀiaƌi, di seƌǀizio podeƌale, di aĐĐesso ai 
nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-silvopastorale. 

L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà ƌispoŶdeƌe a Đƌiteƌi di Đoŵpatiďilità paesistiĐa, seŶza alterare la 

morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e alla localizzazione 

delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, dovranno 

pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto AŵďieŶtale dei 
medesimi. 

 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

 

Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dallo 

strumento urbanistico vigente, subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia 

tradizionale. 

“oŶo aŵŵessi iŶteƌǀeŶti ƌelatiǀi a iŶfƌastƌuttuƌe teĐŶiĐhe ŶeĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità agƌiĐola di 

silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

 

Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

 

Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, subordinatamente alla verifica della loro 

compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di permesso per costruire, coerentemente agli 

indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di mitigazione 

paesistica, emanati nel Piano o degli studi di contesto. 

Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, presidi per il 

controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche mirate 

all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌti ǀaleŶze aďiotiĐhe o ďioĐeŶotiĐhe; 
Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive coerenti con la tradizione agricola 

locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. 

 

Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

 

È da eǀitaƌe l’ aŵpliaŵeŶto dei ŶuĐlei aďitati, aŶĐhe isolati, Đhe iŶteƌessi gli aƌeali della componente paesistica in oggetto. Essa 

riveste un ruolo fondamentale nella definizione del paesaggio provinciale e comunale. 

 

44.6.Boschi di latifoglie 

 

“oŶo da ĐoŶsideƌaƌe ͞ďosĐhi͟ le aƌee iŶ Đui la Đopeƌtuƌa di ǀegetazioŶe aƌďoƌea sia supeƌioƌe al 20%della superficie. 

Boschi costituiti da piante di latifoglie, sia di norma provenienti da seme, destinate ad essere allevate ad alto fusto, sia sottoposte a 

tagli periodici più o meno frequenti (cedui semplici e cedui composti). 

Appartengono a questa sottoclasse anche i boschi di latifoglie diversamente governati, intesi come boschi costituiti da piante di 

latifoglie in cui non è riconoscibile una forma di governo (fustaia - ceduo) prevalente. 

“i defiŶisĐe "ďosĐo" l’iŶsieŵe di uŶa supeƌfiĐie di teƌƌeŶo e del soprassuolo arboreo che lo ricopre; quando l'estensione è notevole 

più che di bosco si parla di foresta. 

“eĐoŶdo l’età delle piaŶte Đhe ĐoŵpoŶgoŶo il sopƌassuolo, il ďosĐo può esseƌe ĐoetaŶeo ;speĐie aƌďoƌee della stessa etàͿ o 
disetaneo (specie arboree d' età diversa); mentre in relazione alle specie può risultare puro (di una sola specie) o misto (di più 

specie). Secondo le modalità di rinnovo del soprassuolo arboreo il bosco può essere ceduo (bosco di basso fusto sottoposto a taglio 

periodico) o d' alto fusto. 
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Le fasce boscate, fortemente caratterizzate per estensione, omogeneità di versante, acclività, esposizione, altitudine e qualità del 

substrato litologico, costituiscono elementi di forte connotazione paesistica. 

I boschi rappresentano il connettiǀo ǀegetazioŶale Đhe Đollega aŵďiti fisiogƌafiĐaŵeŶte diǀeƌsi: pƌoteggeŶdo dall’eƌodiďilità dei 
Đoƌpi idƌiĐi, ĐoŶtƌiďueŶdo alla staďilità idƌogeologiĐa, all’autodepuƌazioŶe dell’aŵďieŶte, all’eƋuiliďƌio ed alla ĐoŵpeŶsazione 

bioecologica generale degli ecosistemi. 

 

Elementi di criticità 

- Diminuzione della funzione di protezione idrologica del territorio nel caso di bosco degradato e di forti tagli. 

- Aumento della velocità di scorrimento delle acque superficiali nelle zone disboscate, con conseguente aumento del 

rischio idraulico. 

- Abbandono del bosco, con conseguente degrado e propensione al dissesto. Abbandono della manutenzione e dell'attività 

di raccolta di prodotti del sottobosco, dovuta all'abbandono delle attività agro-pastorali. 

- Progressiva colonizzazione spontanea del bosco, che si abbassa di quota, con possibilità di aggressione anche di nuclei di 

antica formazione (abbandonati) o di spazi prativi o terrazzati. 

- Impoverimento della varietà di specie arboree presenti e prevalenza delle specie dominanti. 

- Progressiva inaccessibilità e scomparsa dei sentieri e delle mulattiere. 

- Sfaldamento dei terrazzamenti in assenza di manutenzione e in conseguenza del processo di colonizzazione spontanea del 

bosco. 

- Uso saltuario e improprio dei percorsi di montagna (motorizzazione). 

- Presenza di intrusioni tecnologiche, quali ad esempio gli elettrodotti, che tagliano secondo tracciati rettilinei larghe fasce 

boscate. 

- Rischio di incendio. 

 

Indicazioni di tutela 

 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

 

- Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; conservazione dell'integrità delle aree 

boscate. 

- Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo e verso i fondovalle. ,Ridefinizione puntuale dei 

confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio percettivo tra le diverse 

componenti del paesaggio. 

- Ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici forestali in porzioni isolate 

da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d'acqua e di piazzole per l'atterraggio di elicotteri. Le fasce taglia 

fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di servizio a debole pendenza o come pascoli alberati, utilizzabili 

anche per il pascolamento; esse devono comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e 

funzionalità), soprattutto nei boschi di piccole dimensioni e costituiti da popolamenti sparsi. 

- Manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco. 

- È ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e di ricerca, attraverso la 

manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà essere comunque conservata la loro 

sostanziale integrità costruttiva originaria. 

- È vietato l'uso di mezzi motorizzati, salvo che per le attività agro-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti; 

- È vietata la recinzione delle aree boscate. 

 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

 

- Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato. 

- Sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici forestate; il dissodamento; la sostituzione dei boschi con 

altre colture; l'allevamento zootecnico di tipo intensivo. 

- Favorire la selvicoltura ad indirizzo produttivo, privilegiando la vocazione delle specie vegetazionali in equilibrio con 

l'ambiente. Le pratiche silvo-colturali devono essere improntate a criteri naturalistici: il ceduo trentennale dovrebbe 

essere convertito in fustaia. 
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Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-

novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 

istituzionali. 

- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti dovrà seguire criteri di corretto inserimento paesistico, 

seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 

ŵuƌi di sostegŶo di foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’ingegneria naturalistica. 

- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 

della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 

specifiche che verranno indicate nei Piani Paesistici di contesto o negli studi paesistici di dettaglio che verranno poi 

valutate. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-Ŷoǀo ƌelatiǀi ad iŶfƌastƌuttuƌe d’iŶteƌesse ĐoŵuŶale 
come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di 

regimazione agrosilvo- pastorale 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di compatibilità paesistica, senza 

alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 

alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, etc.) non classificabili nei commi precedenti, 

dovranno preventivamente essere oggetto di concertazione con la Provincia attraverso una valutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 

- Garantire la possibilità di realizzare opere di difesa idraulica e idrogeologica, interventi di rimboschimento, formazione di 

percorsi di accesso e di servizio, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e dei manufatti esistenti. 

 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

 

Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dallo 

strumento urbanistico vigente., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia 

tradizionale. 

Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento o all'increŵeŶto dell’attiǀità agƌiĐola di 
silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

 

Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

 

Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, subordinatamente alla verifica della loro 

compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di permesso per costruire, coerentemente agli 

indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura contenuti nel Piano o degli studi di contesto. 

Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, presidi per il 

controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche mirate 

all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌti ǀaleŶze aďiotiĐhe o ďioĐeŶotiĐhe. 
Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive coerenti con la tradizione agricola 

locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. 

Le opere edilizie e di infrastrutturazione, anche ad uso agricolo, in prossimità degli elementi vegetazionali diffusi, saranno tali da 

non alterare fisicamente tali elementi e da non modificare le relazioni visive e culturali che gli stessi instaurano con il contesto. 

 

Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

 

È da eǀitaƌe l’ aŵpliaŵeŶto dei ŶuĐlei aďitati, aŶĐhe isolati, Đhe iŶteƌessi gli aƌeali della ĐoŵpoŶeŶte paesistiĐa iŶ oggetto. Essa 

riveste un ruolo fondamentale nella definizione del paesaggio provinciale. 
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44.8.Cespuglieti 

 

Caratteri identificativi 

 

Vegetazione prevalentemente erbacea e/o arbustiva, a volte discontinua e rada, a volte in associazione a specie arboree, o 

caratterizzata da alternanza di macchie di vegetazione arborea (evoluzione verso forme forestali). 

A questa classe appartiene ad esempio la formazione di brughiera, qualora caratterizzata dalla presenza di vegetazione erbacea ed 

aƌďustiǀa Đostituita da speĐie Ƌuali il ďƌugo, l’eƌiĐa, la giŶestƌa. 
 

Elementi di criticità 

 

- Possibilità di alterazione antropica della morfologia e dello stato di naturalità dei luoghi attraverso interventi antropici 

causati dallo sfruttamento delle risorse montane (impianti idroelettrici, elettrodotti, ecc.), con tracce evidenti di conflitto 

con il contesto naturale. 

- Rischio di creazione di situazioni di instabilità (frane, erosioni, decorticamento), anche di notevole importanza, variabili in 

funzione dei locali caratteristiche geologiche. 

- Particolare evidenza percettiva di tutte le trasformazioni operate sul versante, in ragione della spiccata esposizione visiva 

degli oggetti disposti su terreni acclivi. 

- Cattiva regimazione delle acque superficiali, che provocano fenomeni di dissesto, con conseguente denudamento dei 

versanti e formazione di nicchie di distacco che, anche se consolidate, interrompono l’aŶdaŵeŶto uŶifoƌŵe del ǀeƌsaŶte 
rendendolo meno fruibile e paesisticamente incongruo. 

- AspoƌtazioŶe delle Đopeƌtuƌe eƌďaĐee peƌ faƌ posto a pƌofoŶde aƌatuƌe peƌ l’iŵpiaŶto di seŵiŶatiǀi, ĐoŶ iŶŶesĐo di gƌaǀi 
processi di alterazione dei versanti, quali il tƌaspoƌto solido e l’eƌosioŶe. 

- IŶtaglio di sĐaƌpate peƌ l’eseĐuzioŶe di opeƌe iŶfƌastƌuttuƌali ;stƌade, iŶsediaŵeŶti, eĐĐ.Ϳ, ĐoŶ ƌisĐhio di iŶŶesĐo di 
fenomeni di scivolamento superficiale. 

- Sovraccarico da pascolo con rischio di rottura della cotica: formazione di piccoli terrazzamenti paralleli provocati dal 

sovraccarico che, in concomitanza di precipitazioni intense, si staccano, dando origine a vaste aree denudate. 

 

Indicazioni di tutela 

 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

 

Evitare le modificazioni alle condizioni di giacitura del pendio, con rischio di innesco di situazioni di dissesto, spesso irreversibili. 

OgŶi iŶteƌǀeŶto di ŵodifiĐa dell’assetto attuale deǀe esseƌe ĐoŵuŶƋue ǀalutato tƌaŵite appƌofoŶdite indagini geotecniche. 

Sulle aree di versante aventi forte pendenza (superiore al 30%) devono, in linea generale, essere esclusi gli interventi edilizi, nonché 

qualsiasi impedimento al deflusso delle acque, i riporti e i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il 

pƌofilo del teƌƌeŶo ;salǀo le opeƌe di ƌeĐupeƌo aŵďieŶtaleͿ. Eǀitaƌe l’apeƌtuƌa di Ŷuoǀe Đaǀe o l’aŵpliaŵeŶto di Ƌuelle esistenti. 

 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

 

NoŶ soŶo aŵŵesse, Ŷell’utilizzo agƌiĐolo del teƌƌitoƌio, tƌasformazioni e rimodellamenti della morfologia dei terreni, né modifiche 

dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola. Dovranno essere salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. 

AŶdƌaŶŶo faǀoƌite le ŵaŶuteŶzioŶi Đhe iŵpedisĐaŶo l’aǀanzamento progressivo del bosco e la progressiva cancellazione degli spazi 

prativi di montagna. 

 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-

novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 

istituzionali. 

- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti doǀƌà seguiƌe Đƌiteƌi di Đoƌretto inserimento paesistico, 

seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 

ŵuƌi di sostegŶo di foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 
- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica: 
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- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 

della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 

specifiche che saranno emanate nei Piani o negli studi di contesto. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-

novo relativi ad infrastrutture di interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, d'accesso ai 

nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-silvo-pastorale. 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà ƌispoŶdeƌe a Đƌiteƌi di Đoŵpatiďilità paesistiĐa, seŶza 

alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 

alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 

doǀƌaŶŶo pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 

 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

 

Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di  essenze assonanti al carattere 

dei luoghi. 

Nell'ambito del progetto verranno definite le modalità degli interventi di riqualificazione formale dei manufatti necessari per 

ricostituire una corretta integrazione con il paesaggio. 

 

Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

 

Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, subordinatamente alla verifica della loro 

compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di permesso per costruire, coerentemente agli 

indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di mitigazione 

paesistica, emanati dagli studi di contesto. 

Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, presidi per il 

controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche mirate 

all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌti ǀaleŶze aďiotiĐhe o ďioĐeŶotiĐhe. 
Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive in linea con la tradizione agricola 

locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei 

abitati. 

Peƌ ƋuaŶto affeƌisĐe all’eǀeŶtuale espaŶsioŶe di ŶuĐlei e ĐeŶtƌi aďitati, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le iŶdiĐazioŶi di ŵassiŵa iŶdiǀiduate dalla 

tavola paesistica di dettaglio del Piano Paesistico Comunale. le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla 

redazione dei Piani Paesistici di contesto, con dettagli di approfondimento al contesto interessato. In detti piani, in particolare, 

verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 

b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo edificato; 

c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 

d) Mantenimento delle condizioni percettive e di lettura geomorfologica della componente in rapporto con il contesto anche 

attƌaǀeƌso l’appƌofoŶdiŵeŶto della ǀeƌifiĐa peƌ la Đoƌƌetta loĐalizzazioŶe plaŶoaltiŵetƌiĐa delle Ŷuoǀe edifiĐazioŶi 
Il Piano Paesistico di contesto individuerà le situazioni di degrado dovute alla presenza di attività a cielo aperto, costruzioni 

dismesse e altre strutture edilizie costituenti profonde alterazioni alle caratteristiche del paesaggio. 

 

44.9. Filari 

 

Caratteri identificativi 

 

Per la rappresentazione degli elementi lineari (filari e siepi), gli elementi sono stati cartografati quando il loro sviluppo lineare sul 

teƌƌeŶo ğ ƌisultato ŵaggioƌe di ϰϬ ŵ. ;ƌifeƌiti all’iŶteƌŶo dei siŶgoli appezzaŵeŶti su Đui iŶsistoŶoͿ. I filaƌi e le siepi sono stati rilevati 

quando di larghezza superiore a 5 metri. Caratterizzano il paesaggio agrario, sottolineando le partizioni colturali (sono presenti 

lungo i fossi e le strade poderali), e il paesaggio urbano. 

- Filari e siepi continui 

Vengono definiti continui i filari e le siepi che hanno uŶo sǀiluppo ĐoŶtiŶuo sul teƌƌeŶo seŶza iŶteƌƌuzioŶi fƌeƋueŶti luŶgo l’iŵpiaŶto 
;ƌifeƌito all’iŶteƌŶo del siŶgolo appezzaŵeŶto su Đui iŶsisteͿ. La ĐoŶtiŶuità tƌoǀa ƌisĐoŶtƌo Ŷelle segueŶti situazioŶi: sǀiluppo degli 
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alberi e delle siepi tali da formare una ĐoƌtiŶa, tƌaĐĐiaŵeŶto dato dall’alteƌŶaƌsi di tƌatti di Đhioŵe di alďeƌi e siepi seŶza soluzioŶe 
di continuità, tracciamento di chiome giovani che ancora non si toccano ma sono disposte con regolarità e senza fallanze. 

- Filari e siepi discontinui 

Vengono defiŶiti disĐoŶtiŶui i filaƌi e le siepi Đhe pƌeseŶtaŶo iŶteƌƌuzioŶi fƌeƋueŶti luŶgo l’iŵpiaŶto ;ƌifeƌito all’iŶteƌŶo del siŶgolo 

appezzamento su cui insiste), ma i singoli elementi possono essere assimilabili ad un unico sistema ambientale. La discontinuità può 

risultare dai seguenti casi: chiome di alberi distanziate tra loro e/o con lacune lungo il tracciato, brevi tratti continui di siepi e/o di 

alďeƌi distaŶziati l’uŶo dall’altƌo aŶĐhe se assiŵilaďili ad uŶ uŶiĐo sisteŵa aŵďieŶtale, ďƌeǀi tƌatti ĐoŶtiŶui di siepi e/o di alberi 

frequentemente interrotti ed intervallati da tratti con chiome distanti tra di loro. 

 

Elementi di criticità 

 

Modifica della trama infrastrutturale di servizio (strade rurali) con tagli dei filari o loro cesura percettiva; interruzione della 

leggibilità della trama geometrica del paesaggio agrario sottesa alla presenza delle componenti in questione. 

 

Indicazioni di tutela 

 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

 

Salvaguardia fisica e perĐettiǀa dei sisteŵi d’iŵpiaŶto e delle esseŶze tƌadizioŶali. 
 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

 

- Difesa della vegetazione di alto fusto, dei filari e delle siepi presenti . 

- Eǀitaƌe l’aďďattiŵeŶto e la ŵaŶoŵissioŶe dei sisteŵi ǀegetazioŶali diffusi. 
- Ripristino e arricchimento arboreo dei sistemi vegetazionali degradati. 

- Evitare movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

- Eǀitaƌe la ŵodifiĐa sostaŶziale delle geoŵetƌie d’iŵpiaŶto dei filaƌi alďeƌati e delle siepi. 
 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-

novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 

istituzioŶali. L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti doǀƌà seguiƌe Đƌiteƌi di Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto 
paesistico, seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la 

ƌealizzazioŶe di ŵuƌi di sostegŶo di foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 
- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 

della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 

specifiche che verranno emanate nei Piani o negli studi di contesto. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi 

ex-novo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai 

nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-silvo-pastorale. 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà ƌispoŶdeƌe a Đƌiteƌi di Đoŵpatiďilità paesistiĐa, seŶza 

alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 

alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, ecc) non classificabili nei commi precedenti, dovranno preventivamente 

essere oggetto di concertazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto AŵďieŶtale dei ŵedesiŵi. 
 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

 

Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dai 

Piani urbanistici vigenti, subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia tradizionale. 

Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche neĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità agƌiĐola di 
silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 
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Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

 

Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, subordinatamente alla verifica della loro 

compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di permesso per costruire, coerentemente agli 

indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura contenuti nei Piani Paesistici di contesto o negli studi 

paesistici di dettaglio a supporto delle relazioni . 

Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, presidi per il 

controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche mirate 

all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe parzialmente, areali, connotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche; 

Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive coerenti con la tradizione agricola 

locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. 

 

Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

 

- È da eǀitaƌe l’aŵpliaŵeŶto dei ŶuĐlei aďitati, aŶĐhe isolati, Đhe iŶteƌessi gli aƌeali della ĐoŵpoŶeŶte paesistiĐa iŶ oggetto. 

Essa riveste un ruolo fondamentale nella definizione del paesaggio provinciale. 

- Le opere edilizie e di infrastrutturazione, anche ad uso agricolo, in prossimità degli elementi vegetazionali diffusi, saranno 

tali da non alterare fisicamente tali elementi e da non modificare le relazioni visive e culturali che gli stessi instaurano con 

il contesto. 

 

44.10. Vegetazione incolta (superficie agricola abbandonata) 

 

Caratteri identificativi 

 

- Le aƌee di degƌado paesistiĐo ed iŶfƌastƌuttuƌale doǀuto pƌeǀaleŶteŵeŶte all’aďďaŶdoŶo dei ŵaŶufatti pƌeesistenti. 

- Le aree che costituiscono isole di suburbanizzazione diffusa acriticamente nel territorio (produttive o residenziali etc.) 

- Le ǀaste aƌee di degƌado suďuƌďaŶo legate alla sĐaƌsa Ƌualità dell’edifiĐato ed aŶĐhe del ŵodello iŶsediatiǀo dispeƌsiǀo; i 
͞ǀuoti͟ uƌďaŶi ;ƌifeƌiďili aŶĐhe a tutti i sisteŵi di ĐoŶuƌďazioŶeͿ pƌiǀi di speĐifiĐa ideŶtità peƌ i Ƌuali ďisogŶa ƌiĐoŶosĐere la 

reale potenzialità paesistica riconducibile sia alla loro natura di spazi aperti suscettibili di progetti di ricomposizione. 

 

Elementi di criticità 

 

- La possibilità di estensione delle condizioni di degrado anche a componenti paesistiche contigue ancora dotate di 

caratteri identificativi originari leggibili. 

- La peƌdita dell’ideŶtità Đoŵplessiǀa dei ĐoŶtesti peƌ ƌifiuto e ŵaƌgiŶalizzazione economico-sociale della componente 

degradata. 

- L’espoƌtazioŶe aĐƌitiĐa di ŵodelli uƌďaŶi iŶadeguati iŶ ĐoŶtesti agƌiĐoli. 
 

Indicazioni di tutela 

 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

 

Ripristino ambientale e paesistico delle aree interessate e loro contesto, anche mediante trasformazioni progressive. 

Il processo di riqualificazione dovrà creare, secondo concetti di pianificazione ecologicamente orientata, spazi aperti volti alla 

compensazione bioecologica del sistema urbano a forte carico inquinante e alla creazione di aree strategiche che migliorino la 

qualità paesistico-ambientale. 

 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

 

Nelle aree residuali del territorio urbanizzato ancora adibite ad uso agricolo, visto il ruolo di mitigazione ambientale e paesistica che 

ƌiǀestoŶo ƌispetto al ĐoŶtesto, doǀƌaŶŶo esseƌe ǀietate, oltƌe all’iŶtƌoduzioŶi di eleŵeŶti edilizi aǀulsi dalle ĐaƌatteƌistiĐhe ͞uƌďaŶe͟ 
del contesto, trasformazioni e rimodellamenti della morfologia dei terreni, o modifiche dei caratteri salienti della trama 

infrastrutturale agricola, strade interpoderali, e reticolo irriguo. 
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Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

 

Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando 

siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali. 

Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di operare il recupero 

ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 

specifiche che verranno indicati nei Piani Paesistici di Contesto o negli studi paesistici e successivamente valutati. A queste stesse 

condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture di interesse comunale. 

 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

 

Valgono le norme relative ai seminativi 

 

Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

 

Valgono le norme relative ai seminativi 

 

Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

 

Il processo di recupero delle valenze paesistiche degli ambiti degradati di origine diversa, sarà delineato dai Piani Paesistici di 

Contesto o negli studi paesistici che, con dettagli di approfondimento al contesto interessato, evidenzieranno le seguenti condizioni 

di coerenza e di riĐoŵposizioŶe dei ƌappoƌti ĐoŶ la stƌuttuƌa iŶsediatiǀa uƌďaŶa e o di ŵiglioƌaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi d’iŶtegƌazioŶe 
paesistica degli ambiti extra urbani: 

a) giusto rapporto tra i nuclei esistenti ed il programma di espansione derivante dalla riconversione o dal riuso delle aree 

degradate; 

b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio (se contiguo) ed il nuovo edificato 

ĐͿ ƌiĐeƌĐa di uŶa ƌiĐoŶosĐiďile e ĐoŶteŶuta, deŵaƌĐazioŶe tƌa gli spazi pƌeǀaleŶteŵeŶte uƌďaŶi e l'aŵďito agƌiĐolo, Ŷell’oďbiettivo di 

una forma complessivamente compatta e connotata. 

d) eventuali opere, anche di architettura paesaggistica, per mitigazione degli effetti delle condizioni del degrado. 

eͿ iŶdiǀiduazioŶe delle poƌzioŶi d’aƌea da ƌiĐoŶduƌƌe ad uŶa ĐoŵpoŶeŶte di Ŷaturalità per un riequilibrio anche ecologico. 

 

44.11.Colture specializzate: - castagneti 

 

Caratteri identificativi 

 

CastagŶeti: Đoltuƌa Đhe ha ƌiǀestito Ŷoteǀole iŵpoƌtaŶza Ŷell’eĐoŶoŵia aliŵeŶtaƌe delle zoŶe pƌealpiŶe ed alpiŶe. La sua ƌipƌesa 

recente, collegata a momenti di valorizzazione delle peculiarità dei prodotti tradizionali, costituisce elemento di grande interesse 

per il recupero e la tutela paesistica dei versanti e per il corretta presenza antropica nel bosco. 

 

Elementi di criticità 

 

- Progressiva colonizzazione spontanea del bosco non specializzato. 

- Processi di urbanizzazione aggressivi. 

- Apertura di nuove strade carrabili, che non rispettano il disegno del paesaggio agrario tradizionale. 

 

Indirizzi di tutela 

 

Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

 

- Salvaguardia e valorizzazione della fisionomia policolturale della fascia montana interessata, protezione 

dall'urbanizzazione e, in particolare, dalla diffusione insediativa sparsa, che genera condizioni paesistiche dequalificate. 

- Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; conservazione dell'integrità delle aree 

boscate. 

- Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo e verso i fondovalle. 
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- Ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio 

percettivo tra le diverse componenti del paesaggio. 

- Ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici forestali in porzioni isolate 

da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d'acqua e di piazzole per l'atterraggio di elicotteri. Le fasce taglia 

fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di servizio a debole pendenza o come pascoli alberati, utilizzabili 

anche per il pascolamento; esse devono comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e 

funzionalità), soprattutto nei boschi di piccole dimensioni e costituiti da popolamenti sparsi. 

- Manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco. 

- E' ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e di ricerca, attraverso la 

manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà essere comunque conservata la loro 

sostanziale integrità costruttiva originaria. 

- È vietato l'uso di mezzi motorizzati, salvo che per le attività agro-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti. 

- È vietata la recinzione delle aree boscate. 

 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

 

- Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato 

- Sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici boscate; il dissodamento; la sostituzione dei boschi con 

altre colture; l'allevamento zootecnico di tipo intensivo; 

- Faǀoƌiƌe l’iŶdiƌizzo pƌoduttiǀo delle speĐie tƌadizioŶali, pƌiǀilegiaŶdo la ǀoĐazioŶe delle speĐie ǀegetazioŶali iŶ eƋuiliďƌio 

con l'ambiente.  

 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-

novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 

istituzionali. 

- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliaŵeŶto delle stƌade sui ǀeƌsaŶti doǀƌà seguiƌe Đƌiteƌi di Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto paesistiĐo, 
seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 

ŵuƌi di sostegŶo di foƌte iŵpatto peƌĐettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 
- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 

della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 

specifiche indicate nei Piani o negli studi di contesto che poi saranno valutate. A queste stesse condizioni sono ammessi 

interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di 

accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-siivo-pastorale 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà ƌispoŶdeƌe a Đƌiteƌi di Đoŵpatiďilità paesistiĐa, seŶza 

alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 

alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 

dovranno preventivaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 

 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

 

- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 

consentiti dagli strumenti urbanistici vigenti, subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e 

paesistiche dell'edilizia tradizionale. 

- Sono ammessi interventi ƌelatiǀi a iŶfƌastƌuttuƌe teĐŶiĐhe ŶeĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità 
agricola di silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

-  
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Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

 

- Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo del bosco, subordinatamente alla verifica della loro 

compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di concessione edilizia, coerentemente 

agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di 

mitigazione paesistica, indicati nei Piani o negli studi di contesto che poi saranno valutate 

- Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, 

presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche 

ƌiĐeƌĐhe ŵiƌate all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌti ǀaleŶze aďiotiĐhe 
o biocenotiche; 

- Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive in linea 

- con la tradizione agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco-turistica e di studio dei luoghi. 

 

Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

 

- È da eǀitaƌe l’aŵpliaŵeŶto dei ŶuĐlei aďitati, aŶĐhe isolati, Đhe iŶteƌessi gli aƌeali della Đoŵponente paesistica in oggetto. 

- Tuttaǀia iŶ aŵďiti teƌƌitoƌiali paƌtiĐolaƌi iŶ Đui ǀeŶga doĐuŵeŶtata e ǀeƌifiĐata l’iŵpossiďilità alteƌŶatiǀa di uŶo sǀiluppo 

urbano contenuto e paesisticamente accettabile è possibile prevedere una limitata trasformazione della componente. 

- Per tale evenienza, che comunque non dovrà modificare in modo sensibile gli assetti percettivi dei quadri di paesistici 

consolidati, le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla redazione Piani o negli studi di contesto con 

dettagli di appƌofoŶdiŵeŶto all’aŵďito iŶteƌessato. In detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti 

condizioni di coerenza con la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 

b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo edificato; c) eventuali opere di mitigazione 

degli effetti sul quadro paesistico percepito alla scala di contesto. 

COMUNE DI CONCESIO 

CONCESIO 

PGT 
Approvazione D.C.C.  n. 40 del 

25.07.2009 
Arch. Silvano Buzzi 

Variante al PGT 
vigente 

D.C.C.  n. 44 del 21.07.2011 Arch. Riccardo Gardoni 

 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DELLE REGOLE – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

[…] 

ART. 38 AREE AGRICOLE DI SALVAGUARDIA 

Obiettivo del piano 

1. Sono aree che, per qualità e produttività dei suoli, vengono destinate alla produzione agricola in ambiti territoriali extraurbani 
connotati da elevato valore paesistico. 

 […] 

38.9 Norme per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

[…] 

2. VEGETAZIONE RIPARIALE 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 
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ϭ. luŶgo il ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo soŶo da faǀoƌiƌe iŶteƌǀeŶti d’aŵpliaŵeŶto delle fasĐe di ǀegetazioŶe ƌipaƌiale esisteŶti e/o il 
rimboschimento con specie arboree e aƌďustiǀe, al fiŶe di Đƌeaƌe Ŷuoǀe fasĐe di ǀegetazioŶe d’aŵpiezza ǀaƌiaďile  iŶ  fuŶzioŶe  della 
dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante; 

2. in presenza di programmi e di esigenze di riordino irriguo, di opere di miglioria o di ricomposizione fondiaria, sono ammesse 
riorganizzazioni totali della rete irrigua e delle connesse cortine arboree o alberature di ripa, la ripiantumazione delle alberature in 
misura almeno identica alla precedente, riproponendo organizzazioni e soluzioni tecniche di tipo naturalistico; 

3. difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale; 

ϰ. ŵaŶuteŶzioŶe della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale, ĐoŶ possiďilità d’iŶtƌoduzioŶe di ǀegetazioŶe autoĐtoŶa peƌ la ǀaloƌizzazioŶe paesistica 
dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con il relativo assetto idraulico; 

5. conservazione della qualità e varietà della flora e della fauna che sono ospitate dai suoli caratterizzati dalla presenza d’aĐƋua; 

ϲ. l’azioŶe pƌeǀeŶtiǀa di eǀeŶtuali dissesti deǀe foŶdaƌsi sul consolidamento  delle formazioni vegetali esistenti o da introdurre, 
sulla razionalizzazione degli scorrimenti idrici superficiali, sul consolidamento e il rimodellamento di tratti di scarpata alterati o 
degradati. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

1. la ŵaŶoŵissioŶe, la ďƌuĐiatuƌa, l’estiƌpazioŶe o la ƌiduzioŶe iŶ geŶeƌe della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale; 

2. gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il microclima. 

[…] 

4. SISTEMI VEGETAZIONALI DIFFUSI 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

ϭ. ǀa ŵaŶteŶuta e ŵiglioƌata l’eǀeŶtuale ǀegetazioŶe aƌďoƌea iŶtoƌŶo ai ŵaŶufatti tƌadizioŶali sulla ďase di esseŶze assoŶaŶti al 
carattere dei luoghi; 

2. ripristino ed arricchimento arboreo dei sistemi vegetazionali degradati; 

3. difesa della vegetazione di alto fusto presente; 

4. la collocazione lungo le strade di nuovi filari di alberi e di nuove diramazioni della rete irrigua; 

5. mantenimento delle alberature di confine tra le diverse proprietà. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

1. l’aďďattiŵeŶto e la ŵaŶoŵissioŶe dei sisteŵi ǀegetazioŶali diffusi. 

[…] 

ϲ. ATTIVITA’ AGRICOLA 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

1. ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio percettivo 
tra le diverse componenti del paesaggio; 

2. salvaguardia delle aree mantenute a prato e pascolo, per la loro importanza non solo paesistica ma anche ecologica. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

1. movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli avvallamenti, i rilevati attraverso spianamenti, sbancamenti, 
riporti o altre attività di escavazione, salvo piano di bonifica; 

Ϯ. l'aspoƌtazioŶe del ŵateƌiale ŵoǀiŵeŶtato; eǀitaƌe la ŵaŶoŵissioŶe, la ďƌuĐiatuƌa, l’estiƌpazione o la riduzione in genere della 
vegetazione ripariale; 
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3. la riduzione della superficie forestale, il dissodamento, la sostituzione dei boschi con altre colture, in particolare di frange 
boscate e vegetazione ripariale in particolare nelle zone pedemontane, in quanto punto di congiunzione tra le zone di fondovalle e 
la pianura. 

[…] 

ART. 39 AREE DI SALVAGUARDIA 

Obiettivo del piano 

1. Sono aree di elevato valore paesaggistico-ambientale ed ecologico con una funzione strategica per la tutela e la salvaguardia del 
sistema ambientale-ecologico. 

Come aree di salvaguardia il piano individua gli ambiti territoriali non significativi da un punto di vista di produttività agricola ed 
aventi classe di sensibilità paesistica alta o molto alta, così come definita dall’aŶalisi paesistiĐa di Đui al Ƌuadƌo ƌiĐogŶitiǀo del PGT. 

[…] 

39.9 Norme per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

[…] 

2. VEGETAZIONE RIPARIALE 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

1. lungo il reticolo idrografiĐo soŶo da faǀoƌiƌe iŶteƌǀeŶti d’aŵpliaŵeŶto delle fasĐe di ǀegetazioŶe ƌipaƌiale esisteŶti e/o il 
rimboschimento con specie arboree e arbustive, al fine di creare nuove fasce di ǀegetazioŶe d’aŵpiezza ǀaƌiaďile  iŶ  fuŶzioŶe  della 
dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante; 

2. in presenza di programmi e di esigenze di riordino irriguo, di opere di miglioria o di ricomposizione fondiaria, sono ammesse 
riorganizzazioni totali della rete irrigua e delle connesse cortine arboree o alberature di ripa, la ripiantumazione delle alberature in 
misura almeno identica alla precedente, riproponendo organizzazioni e soluzioni tecniche di tipo naturalistico; 

3. difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale; 

4. manutenzione della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale, ĐoŶ possiďilità d’iŶtƌoduzioŶe di ǀegetazioŶe autoĐtoŶa peƌ la ǀaloƌizzazioŶe paesistiĐa 
dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con il relativo assetto idraulico; 

5. conservazione della qualità e varietà della flora e della fauŶa Đhe soŶo ospitate dai suoli Đaƌatteƌizzati dalla pƌeseŶza d’aĐƋua; 

ϲ. l’azioŶe  pƌeǀeŶtiǀa  di  eǀeŶtuali  dissesti  deǀe  foŶdaƌsi  sul  ĐoŶsolidaŵeŶto  delle foƌŵazioŶi ǀegetali esisteŶti o da introdurre, 
sulla razionalizzazione degli scorrimenti idrici superficiali, sul consolidamento e il rimodellamento di tratti di scarpata alterati o 
degradati. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

ϭ. la ŵaŶoŵissioŶe, la ďƌuĐiatuƌa, l’estiƌpazioŶe o la ƌiduzioŶe iŶ geŶeƌe della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale; 

2. gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il microclima. 

[…] 

4. SISTEMI VEGETAZIONALI DIFFUSI 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

ϭ. ǀa ŵaŶteŶuta e ŵiglioƌata l’eǀeŶtuale ǀegetazioŶe aƌďoƌea iŶtoƌŶo ai ŵaŶufatti tƌadizioŶali sulla base di essenze assonanti al 
carattere dei luoghi; 

2. ripristino ed arricchimento arboreo dei sistemi vegetazionali degradati; 

3. difesa della vegetazione di alto fusto presente; 

4. la collocazione lungo le strade di nuovi filari di alberi e di nuove diramazioni della rete irrigua; 
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5. mantenimento delle alberature di confine tra le diverse proprietà. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

ϭ. l’aďďattiŵeŶto e la ŵaŶoŵissioŶe dei sisteŵi ǀegetazioŶali diffusi. 

[…] 

6. ATTIVITÀ AGRICOLA 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

1. ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio percettivo 
tra le diverse componenti del paesaggio; 

2. salvaguardia delle aree mantenute a prato e pascolo, per la loro importanza non solo paesistica ma anche ecologica. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

1. movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli avvallamenti, i rilevati attraverso spianamenti, sbancamenti, 
riporti o altre attività di escavazione, salvo piano di bonifica; 

Ϯ. l'aspoƌtazioŶe del  ŵateƌiale  ŵoǀiŵeŶtato;  eǀitaƌe  la  ŵaŶoŵissioŶe,  la  ďƌuĐiatuƌa, l’estiƌpazioŶe o la ƌiduzioŶe iŶ genere della 
vegetazione ripariale; 

3. la riduzione della superficie forestale, il dissodamento, la sostituzione dei boschi con altre colture, in particolare di frange 
boscate e vegetazione ripariale in particolare nelle zone pedemontane, in quanto punto di congiunzione tra le zone di fondovalle e 
la pianura. 

 

ϯ9.ϭϬ Norŵe per l’uso agriĐolo 

1. ATTIVITÀ AGRICOLA 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

1. valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato; 

2. difesa della vegetazione di alto fusto presente nelle campagne; 

3. dovranno essere salvaguardate e incentivate le colture tradizionali; 

4. lo sfalcio della vegetazione palustre è ammissibile solo se finalizzato al mantenimento della funzione ecologica delle zone umide. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

1. interventi che compoƌtiŶo alteƌazioŶe dell’assetto ŵoƌfologiĐo Ŷatuƌale; 

2. il rimodellamento morfologico dei suoli, lo spianamento degli orli o scarpate di terrazzo; 

3. trasformazioni e modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola; 

4. attività di tipo agƌiĐolo Đhe alteƌiŶo l’eƋuiliďƌio eĐologiĐo e paesistiĐo. 

ART. 40 AMBITI NON SOGGETTI A TRASFORMAZIONE URBANISTICA 

1. Il Piano delle Regole identifica come ambiti non soggetti a trasformazione urbanistica: 

a) le aree (esterne al tessuto urbano consolidato) comprese nelle fasce di rispetto stradale di infrastrutture esistenti e di progetto, 
definite ai sensi del DL 30 aprile 1992, n. 285, e s. m. e i.; 

b) le aree comprese nelle fasce di rispetto cimiteriale; 
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c) le aree classificate dallo studio geologico comunale (allegato al PGT per farne parte integrante e sostanziale) con classi di 
fattibilità per le azioni di piano 4a, 4b, 4c, 4d, 4e; 

d) le zone di tutela assoluta dei pozzi comunali; 

eͿ le aƌee Đoŵpƌese all’iŶteƌŶo delle fasĐe di tutela defiŶite dal ƌeticolo idrico minore; 

f) fasce di rispetto degli elettrodotti. 

2. Il PdR individua con gli ambiti non soggetti a trasformazione urbanistica i luoghi dove sono accertate condizioni, determinate da 
Ƌualsiasi geŶeƌe, di ƌisĐhio peƌ l’iŶsediaŵeŶto peƌŵaŶeŶte di attività o abitanti. Tali presupposti gravanti sui singoli ambiti 
deteƌŵiŶaŶo la ŶeĐessità  di  iŵpediƌe  l’aŵpliaŵeŶto di  eǀeŶtuali ƌealtà  iŶsediatiǀe esisteŶti  alla  data  di adozioŶe delle presenti 
norme, così come il divieto assoluto di insediamento di nuovi edifici di carattere residenziale, commerciale, direzionale, ricettivo-
ristorativo, produttivo, artigianale, alberghiero. Stanti i caratteri di vincolo accertati su tali ambiti, è vietato altresì l’iŶsediaŵeŶto di 
edifici destinati a servizi pubblici e/o di interesse pubblico e collettivo che possano coinvolgere attività umane permanenti. 

3. Negli ambiti non soggetti a trasformazione urbanistica, accertate le condizioni che determinano la non trasformabilità delle aree 
a scopo insediativo (vedasi a tal scopo la cartografia relativa al sistema dei vincoli vigenti allegata al DdP per farne parte integrante 
e sostanziale), è possibile procedere alla realizzazione di: 

a) parcheggi pertinenziali fuori terra; 

b) opere di sistemazione delle aree pertinenziali libere da edificazione; 

ĐͿ paƌĐheggi puďďliĐi o assoggettati all’uso puďďliĐo fuoƌi teƌƌa; 

dͿ spazi a ǀeƌde puďďliĐo o assoggettato all’uso puďďliĐo; 

e) opere di urbanizzazione primaria; 

f) locali da adibire a deposito attrezzi per il mantenimento del fondo nella misura di 20,00 mq di superficie utile con altezza 
ŵassiŵa di Ϯ,ϰϬ ŵ; la ƌealizzazioŶe di tali loĐali ğ suďoƌdiŶata alla diŵostƌazioŶe dell’iŵpossiďilità di utilizzo dei faďďƌicati (sia fuori 
che entro terra) già esistenti sul fondo. Non potranno essere autorizzati più interventi sulla stessa pertinenza. 

40.1 Norme per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

[…] 

2. VEGETAZIONE RIPARIALE 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

ϭ. l’azioŶe pƌeǀeŶtiǀa d’eǀeŶtuali dissesti deǀe foŶdaƌsi sul ĐoŶsolidaŵeŶto  delle foƌŵazioŶi ǀegetali esisteŶti o da iŶtƌoduƌƌe, sulla 
razionalizzazione degli scorrimenti idrici superficiali, sul consolidamento e il rimodellamento di tratti di scarpata alterati o 
degradati; 

2. difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale; 

3. ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale esistenti e/o il rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare 
Ŷuoǀe fasĐe di ǀegetazioŶe d’aŵpiezza ǀaƌiaďile iŶ fuŶzioŶe della diŵensione del corpo idrico e delle caratteristiche dell'ambiente 
circostante; 

ϰ. ŵaŶuteŶzioŶe della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale, ĐoŶ possiďilità d’iŶtƌoduzioŶe di ǀegetazioŶe autoĐtoŶa peƌ la ǀaloƌizzazioŶe paesistica 
dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con il relativo assetto idraulico; 

5. conservazione della qualità e varietà della flora e della fauna che sono ospitate dai suoli caratterizzati dalla presenza d’aĐƋua; 

ϲ. luŶgo il ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo soŶo da faǀoƌiƌe iŶteƌǀeŶti d’aŵpliaŵeŶto delle fasĐe di vegetazione ripariale esistenti e/o il 
ƌiŵďosĐhiŵeŶto ĐoŶ speĐie aƌďoƌee e aƌďustiǀe, al fiŶe  di  Đƌeaƌe  Ŷuoǀe  fasĐe  di  ǀegetazioŶe d’aŵpiezza ǀaƌiaďile  iŶ  funzione  
della dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante; 

7. in presenza di programmi e di esigenze di riordino irriguo, di opere di miglioria o di ricomposizione fondiaria, sono ammesse 
riorganizzazioni totali della rete irrigua e delle connesse cortine arboree o alberature di ripa, la ripiantumazione delle alberature in 
misura almeno identica alla precedente, riproponendo organizzazioni e soluzioni tecniche di tipo naturalistico. 
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b) Sono vietati i seguenti interventi: 

ϭ. l'aspoƌtazioŶe del ŵateƌiale ŵoǀiŵeŶtato; ğ da eǀitaƌe la ŵaŶoŵissioŶe, la ďƌuĐiatuƌa, l’estirpazione o la riduzione in genere 
della vegetazione ripariale; 

2. gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il microclima. 

3. PERCORSI PEDONALI 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

1. incentivare la creazione di percorsi pedonali e di spazi moderatamente attrezzati per il tempo libero, la ricreazione e lo sport con 
i necessari collegamenti agli insediamenti limitrofi; 

2. manutenzione e sistemazione delle strade poderali, della rete irrigua e dei filari alberati sistemati tra i campi; 

3. creazione di una rete di connessione fra ambiti con spiccata naturalità, anche al fine di mitigare gli effetti paesistici 
dell’aŵpliaŵeŶto del suolo uƌďaŶizzato; 

ϰ. ğ ŶeĐessaƌio il ŵaŶteŶiŵeŶto d’iŶfƌastƌuttuƌe ǀiaƌie peƌ gli usi agƌiĐoli; 

5. devono essere mantenuti gli assi poderali che, associati alla presenza di filari di alberi e alla  rete  irrigua,  contribuiscono a  
suggeƌiƌe  uŶ  ǀaloƌe  paesistiĐo  eleǀato  all’iŶteƌo ĐoŶtesto di ƌifeƌiŵeŶto; 

6. è ammissibile lo sfruttamento regolamentato ai fini turistici, escursionistici, di studio e di ricerca attraverso la manutenzione, il 
recupero e la segnalazione dei sentieri; dovrà essere comunque conservata la loro sostanziale integrità costruttiva originaria. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

ϭ. l’uso di ŵezzi ŵotoƌizzati su peƌĐoƌsi fuoƌistƌada, fatta eĐĐezioŶe peƌ le ŶeĐessità deƌiǀaŶti dall'eseƌĐizio di attiǀità agro-silvo-
pastorali, ed inoltre per I'approvvigionamento delle attrezzature ricettive, delle abitazioni isolate, e per l'esecuzione di opere 
pubbliche e attività di protezione civile; 

Ϯ. i tƌaĐĐiati ŶoŶ possoŶo suďiƌe ǀaƌiazioŶi pesaŶti, ŵa deǀoŶo ĐeƌĐaƌe di ŵaŶteŶeƌe l’oƌigiŶaƌio disegŶo agƌiĐolo e l’oƌdiŶata 
organizzazione geometrica dei campi; 

3. variazioni apprezzabili dell’aŶdaŵeŶto dei tƌaĐĐiati ǀiaƌi stoƌiĐi; le opeƌe d’aƌte stƌadale doǀƌaŶŶo ŵaŶteŶeƌe ĐaƌatteƌistiĐhe di 
finitura il più possibile omogenee alle preesistenze. 

4. SISTEMI VEGETAZIONALI DIFFUSI 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

1. conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; 

conservazione dell'integrità delle aree boscate; 

2. ridefinizione puntuale dei confini tra bosco ed aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio 
percettivo tra le diverse componenti del paesaggio; 

ϯ. salǀaguaƌdia delle ŵodalità e delle tipologie d’iŵpiaŶto, ŶoŶĐhĠ del ƌappoƌto paesistiĐaŵeŶte ĐoŶsolidato ĐoŶ il ĐoŶtesto; 

4. salvaguardia fisica e percettiva dei sistemi vegetazionali diffusi; 

5. mantenimento delle essenze arboree presenti lungo le sponde dei fossi, delle rogge e dei canali; 

6. ripristino ed arricchimento arboreo dei sistemi vegetazionali degradati; 

7. conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

1. la riduzione delle superfici forestate, il dissodamento, la sostituzione dei boschi con altre colture, in particolare di frange boscate 
e vegetazione ripariale, soprattutto nelle zone pedemontane, in quanto punto di congiunzione tra le zone montuose e la pianura; 
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Ϯ. l’aďďattiŵeŶto di Ƌualsiasi speĐie aƌďoƌea, a ŵeŶo Đhe ŶoŶ si tƌatti di speĐie iŶfestaŶti; 

ϯ. l’utilizzo di aŵďiti iŶ pƌossiŵità di oƌli e sĐaƌpate peƌ fiŶi diǀeƌsi da Ƌuelli foƌestali; 

4. l'allevamento zootecnico di tipo intensivo; 

ϱ. l’aďďattiŵeŶto e la ŵaŶoŵissioŶe dei sisteŵi ǀegetazioŶali diffusi; 

ϲ. l’aďďattiŵeŶto di pƌeseŶze aƌďoƌee e filaƌi sigŶifiĐatiǀi; 

ϳ. l’eliŵiŶazioŶe o la ƌiduzioŶe della ǀegetazioŶe aƌďoƌea ƌipaƌiale. 

[…] 

ϲ. ATTIVITA’ AGRICOLA 

a) Sono consentiti i seguenti interventi: 

1. valorizzazione dell'attività agricola ai fini della manutenzione fisica ed estetica del paesaggio agrario; 

2. conservazione e riqualificazione delle sistemazioni agrarie tradizionali e delle "tessiture" del paesaggio agrario, quale 
testimonianza visibile del rapporto storico uomo-territorio e come elementi di forte identità culturale; 

3. conservazione dei manufatti avendo cura, nel caso di parziali o totali rifacimenti, di reimpiegare lo stesso tipo di materiale litoide 
e le stesse tecniche costruttive; 

4. conservare e ricostituire il paesaggio dei nuclei e valorizzare i caratteri originari degli insediamenti; a tal fine, è necessario 
tutelare il ruolo di polarizzazione dei medesimi nel sistema territoriale antico, affinché il carattere globale dell'insediamento 
emerga come peculiarità nella totalità della sua importanza urbana e non come semplice aggregazione di edifici più o meno 
interessanti sotto il profilo architettonico. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

1. interventi Đhe possoŶo Đoŵpƌoŵetteƌe l’eĐosisteŵa Ŷatuƌale e i ƌelatiǀi ŵiĐƌosisteŵi al fiŶe di salǀaguaƌdaƌe le speĐie ŵiŶoƌi sia 
animali che vegetali; 

2. riporti e movimenti di terra capaci di alterare in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno, salvo le opere di 
recupero ambientale; 

3. usi agronomici diversi dai prati, quali i seminativi, se non in limitate porzioni, in quanto nelle varie fasi stagionali si 
riscontrerebbero ampie superfici denudate; 

4. il rimodellamento morfologico dei suoli, lo spianamento degli orli o scarpate di terrazzo; 

ϱ. attiǀità di tipo agƌiĐolo Đhe alteƌiŶo l’eƋuiliďƌio eĐologiĐo e paesistiĐo; 

6. interventi di trasformazione dei luoghi che determinino la frammentazione di comparti agricoli produttivi compatti ed unitari. 

COMUNE DI LUMEZZANE 

LUMEZZANE PGT 
Adottato D.C.C. n. 22 27/03/2007 

Approvato D.C.C. n. 85 27/09/2007  
Arch. Gian Piero Pedretti 
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Art. 21 - Aree agricole, boschive, di tutela ambientale e di rispetto 

Il Piano delle Regole classifica le aree agricole e naturali nelle seguenti zone: 

- )oŶa ͞Eϭ͟: Aƌee agƌiĐole Đaƌatteƌizzate dalla pƌeseŶza di pƌato pasĐolo; 
- )oŶa ͞EϮ͟: Aƌee ďosĐhiǀe e di tutela del paesaggio ŵoŶtaŶo; 
- )oŶe ͞Eϯ͟: Aƌee ĐoŶ fuŶzioŶe eĐologiĐa, spazi di ĐoŶŶessioŶe e di tutela aŵďieŶtale; 
- )oŶe ͞Eϰ͟: Aƌee agƌiĐole di ǀaloƌe Ŷatuƌale e aŵďieŶtale, ĐapaŶŶi e ƌoĐĐoli esisteŶti di pƌegio. 

Tali zone sono destinate alla produzione agricola, zootecnica e forestale ed alla tutela ambientale e paesistica. La possibilità 
edificatoria finalizzata alla realizzazione di nuove costruzioni, ove ammessa e nei limiti e con le modalità specificate dai successivi 
articoli, è riservata esclusivamente alle opere funzionali alla conduzione del fondo ed alla residenza principale dell'imprenditore 
agricolo e dei suoi dipendenti nonché ad attrezzature e infrastrutture produttive quali stalle, silos, serre, magazzini, locali di 
lavorazione e di vendita dei prodotti agricoli. Gli interventi edificatori sono consentiti esclusivamente ai soli soggetti di cui 
all'articolo 60 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e successive modificazioni ed integrazioni. Gli interventi edificatori di stalle 
ed il loro ampliamento, quanto alle distanze ed alla reciprocità dei vincoli tra stalle, zone edificabili e case isolate abitate da terzi, 
dovranno essere conformi alla disciplina di cui al Titolo terzo, Capo X del Regolamento Locale di Igiene. Gli altri interventi ammessi 
in queste zone sono soggetti alle seguenti norme: 

- Nel Đaso gli edifiĐi aĐĐessoƌi ŶoŶ adiďiti all’uso agƌiĐolo siaŶo iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ uŶ Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto paesaggistiĐo o 
richiedano interventi di mitigazione ambientale, potranno esseƌe deŵoliti ed aĐĐoƌpati all’edifiĐio pƌiŶĐipale a ĐoŶdizioŶe 
Đhe tale edifiĐio sia uďiĐato Ŷel ƌaggio di ϭϬϬ ŵt. dal sediŵe dell’edifiĐio deŵolito. La tƌaslazioŶe e l’aĐĐoƌpaŵeŶto degli 
edifici pertinenzialinon è consentita nelle zone 4 dello studio geologico ed idrogeologico del territorio. 

- Gli edifici, qualora risultassero inseriti ambientalmente in modo contrastante con il contesto paesistico, dovranno essere 
sottoposti ad un insieme sistematico di interventi volti alla riqualificazione ambientale ed alla valorizzazione paesaggistica 
aŶĐhe ĐoŶ la loƌo tƌaslazioŶe all’iŶteƌŶo del teƌƌeŶo di pƌopƌietà ed eŶtƌo uŶ ƌaggio di ϯϬ ŵt dal sediŵe dell’edifiĐio 
preesistente al fine di conseguire un migliore inserimento ambientale. La deŵolizioŶe dell’edifiĐio o delle porzioni di 
edifiĐio da tƌaslaƌe o deŵoliƌe, doǀƌà esseƌe gaƌaŶtita ĐoŶ idoŶea gaƌaŶzia fideiussoƌia paƌi al ǀaloƌe dell’iŵŵoďile da 
deŵoliƌe ĐoŶ uŶ ŵiŶiŵo iŶdeƌogaďile di € Ϯ.ϱϬϬ,ϬϬ ;euƌo dueŵilaĐiŶƋueĐeŶto/ϬϬͿ. La gaƌaŶzia fidejussoƌia ǀeƌƌà 
sviŶĐolata a seguito di ǀeƌďale di aĐĐeƌtaŵeŶto dell’aǀǀeŶuta deŵolizioŶe. IŶ difetto della deŵolizioŶe dell’edifiĐio da 
tƌaslaƌe o aĐĐoƌpaƌe da paƌte del pƌopƌietaƌio, il CoŵuŶe ğ aďilitato ad effettuaƌe la deŵolizioŶe dell’iŵŵoďile, pƌeǀio 
preavviso, utilizzando la fideiussione. Gli edifici esistenti in zone 4 dello studio geologico ed idrogeologico del territorio 
potƌaŶŶo esseƌe oggetto di tƌasfeƌiŵeŶto ǀoluŵetƌiĐo, Ŷel ƌispetto delle ǀoluŵetƌie pƌeesisteŶti loĐalizzaŶdoli all’esteƌŶo 
delle aree di rischio nella zona immediatamente adiacente. 

- Il trasferimento volumetrico dovrà essere contestuale alla nuova edificazione e previsto in unico titolo abilitativo. La 
deŵolizioŶe dell’edifiĐio doǀƌà esseƌe gaƌaŶtita ĐoŶ idoŶea gaƌaŶzia fidejussoƌia paƌi al ǀaloƌe dell’edifiĐio da deŵoliƌe 
ĐoŶ uŶ ŵiŶiŵo iŶdeƌogaďile di € Ϯ.ϱϬϬ,ϬϬ ;euƌo dueŵilaĐiŶƋueĐeŶto/ϬϬͿ. La garanzia fidejussoria verrà svincolata a 
seguito di ǀeƌďale diaĐĐeƌtaŵeŶto dell’aǀǀeŶuta deŵolizioŶe. IŶ difetto della deŵolizioŶe dell’edifiĐio da tƌaslaƌe da parte 
del pƌopƌietaƌio, il CoŵuŶe ğ aďilitato ad effettuaƌe la deŵolizioŶe dell’iŵŵoďile, pƌeǀio pƌeaǀǀiso, utilizzaŶdo la 
fideiussione. 

- Nei Đasi iŶ Đui ğ pƌeǀisto l’iŶĐƌeŵeŶto ǀoluŵetƌiĐo di edifiĐi ŶoŶ adiďiti all’uso agƌiĐolo ed aǀeŶti supeƌfiĐie loƌda di 
paǀiŵeŶto iŶfeƌioƌe a ϯϬ ŵƋ ğ ĐoŶseŶtito l’aŵpliaŵeŶto plaŶiŵetƌiĐo fiŶo al ƌaggiuŶgiŵeŶto di uŶa supeƌfiĐie loƌda di 
paǀiŵeŶto ;“lpͿ di ϯϬ ŵƋ iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dall’appliĐazioŶe delle peƌĐeŶtuali di aŵpliaŵeŶto ĐoŶseŶtito iŶ 
riferimento alla superficie lorda di pavimento preesistente. 

- Le alberature significative esistenti dovranno essere adeguatamente rappresentate nelle tavole progettuali per il rilascio 
del permesso di costruire. In via di principio le stesse dovranno essere mantenute, tuttavia eventuali alberature che 
doǀesseƌo esseƌe eliŵiŶate, esĐlusiǀaŵeŶte peƌ l’aŵpliaŵeŶto dell’edifiĐio esisteŶte, doǀƌaŶŶo esseƌe sostituite, 
Ŷell’aƌea di peƌtiŶeŶza, daesseŶze adulte della ŵedesiŵa speĐie. 

- La progettazione dei nuovi interventi edilizi dovrà tendere alla realizzazione di edifici compatti e articolati 
planimetricamente in corpi di fabbrica semplici. Di norma le coperture dovranno avere falde inclinate con una pendenza 
compresa tra il 27% ed il 40% ed essere costituite da manto in coppi o similari iŶ Đotto. E’ ǀietato l’utilizzo dei sottotetti 
esistenti ai fini abitativi. I caratteriarchitettonici dei nuovi interventi dovranno uniformarsi alle esemplificazioni riportate 
Ŷel aďaĐo tipologiĐo Đhe l’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale adotteƌà eŶtƌo uŶ aŶŶo dalla data di approvazione del PGT. 

- Le ringhiere dovranno essere a disegno semplice impiegando materiali come il ferro e/o il legno. I modelli costruttivi 
potranno essere desunti dal repertorio esistente nel patrimonio architettonico presente nei centri storici del Comune. 

- Le facciate degli edifici dovranno essere intonacate in modo da costituire superfici piane, lisce e tinteggiate con colori 
scelti nella gamma delle terre. Le facciate potranno, altresì, essere ultimate in pietrame a vista con finitura analoga a 
quella consolidata nella tradizione costruttiva del Comune. 

- Gli aggetti quali balconi e gronde e le strutture orizzontali degli edifici nonché le strutture di copertura dovranno essere 
realizzate esclusivamente in legno. 

- I serramenti e gli oscuri esterni con antoni ciechi, dovranno essere realizzati in legno; 

- Le aƌee agƌiĐole pƌiǀe di ĐoŶsisteŶze edilizie o esteƌŶe all’aƌea di peƌtiŶeŶza di edifiĐi esisteŶti, potƌaŶŶo esseƌe ƌeĐiŶtate 
esclusivamente mediante recinzioni alte fino ad un massimo di mt 2.00 realizzate con pali in legno e filo metallico 
plastificato. L’aƌea di peƌtiŶeŶza dell’edifiĐio potƌà esseƌe ƌeĐiŶtata ĐoŶ pali iŶ legŶo e ƌete plastifiĐata peƌ uŶa supeƌfiĐie 
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paƌi a ϭϬ ǀolte la supeƌfiĐie Đopeƌta dell’edifiĐio esisteŶte e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ supeƌiore a mq. 1.500. Le recinzioni dovranno 
consentire il passaggio della fauna selvatica e non dovranno ostacolare la fruibilità di sentieri e dei percorsi di interesse 
collettivo, in questi casi sarà necessario posizionare un cancelletto facilmente apribile e richiudibile per il libero accesso. 
In casi particolari la Commissione Edilzia, se istituita, o il funzionario responsabile del procedimento, potranno autorizzare 
recinzioni diverse in relazione a motivazioni specifiche di ordine agro-silvo-pastorale. 

- OgŶi iŶteƌǀeŶto edilizio iŶteƌessaŶte edifiĐi ŶoŶ adiďiti all’uso agƌiĐolo doǀƌà esseƌe dotato di idoŶeo sisteŵa fogŶaƌio 
conforme alle normative vigenti in materia. 

- È consentita la realizzazione di viabilità strumentale, cioè delle strade poste o previste a seƌǀizio dell’uso pƌoduttiǀo e di 
tutela del patrimonio forestale e silvo-pastorale previo il parere favorevole del competente Comando del Corpo Forestale 
dello Stato. L’apeƌtuƌa di Ŷuoǀe stƌade ğ seŵpƌe suďoƌdiŶata alla diŵostƌazioŶe di iŶesisteŶza di altra viabilità utilizzabile. 
Le strade in questione debbono avere le seguenti caratteristiche: 

- larghezza della carreggiata non superiore a mt. 3,00; 

- previsione di piazzale di scambio ogni mt. 250; 

- peŶdeŶza Đoŵpatiďile ĐoŶ l’aĐĐideŶtalità del teƌƌeŶo iŶteƌessato; 

- ƌaggio ŵiŶiŵo di Đuƌǀatuƌa di ŵt. ϱ,ϬϬ sull’asse. 
- la ƌealizzazioŶe delle ͞CI“TERNE͟ destiŶate alla ƌaĐĐolta delle aĐƋue pioǀaŶe iŶ tali zoŶe ğ aŵŵessa ŵa alla ĐoŶdizioŶe 

che la superficie lorda delle stesse non risulti superiore al 20% del volume del fabbricato principale esistente. Tali cisterne 
devono risultare completamente interrate. 

Art. 22 - )oŶa ͞Eϭ͟ Aree agriĐole Đaratterizzate dalla preseŶza di prato pasĐolo 

Il PiaŶo delle Regole ĐlassifiĐa Ŷella zoŶa ͞Eϭ͟ agƌiĐola Đaƌatteƌizzata dalla pƌesenza di prato pascolo, le aree agricole per coltivazioni 
promiscue caratterizzate dalla diffusa presenza di elementi infrastrutturali quali muri di sostegno, sentieri, percorsi che 
caratterizzano il paesaggio agrario di elevato pregio paesistico. In detta zona i muri di sostegno tradizionali realizzati in pietrame a 
secco sono soggetti a vincolo di conservazione: eventuali interventi di ripristino e/o integrazione dei muri di sostegno potranno 
essere attuati esclusivamente con murature realizzate o rivestite in pietrame locale. Gli indici di edificabilità, riservata 
esclusivamente alle opere funzionali alla conduzione del fondo ed alla residenza dell'imprenditore agricolo e dei suoi dipendenti 
nonché ad attrezzature e infrastrutture produttive e consentita esclusivamente ai soli soggetti di cui all'articolo 60 della Legge 
regionale 11 marzo 2005 n. 12 e successive modificazioni ed integrazioni, sono i seguenti: 

 

- Abitazione dell'imprenditore agricolo Slp 0,01 mq/mq; 

- Attrezzature ed infrastrutture agricole Sc 0,10 mq/mq; 

- H 7.00 mt. 

La richiesta di nuova edificazione ai sensi della legge regionale n. 12/2005 dovrà essere accompagnata da un piano di sviluppo 
aziendale che permetta di valutare la congruità dell'intervento richiesto e di valutare le ricadute territoriali e ambientali 
dell'intervento proposto. Il piano di sviluppo aziendale, oltre a tutti gli elementi ritenuti significativi per permettere le valutazioni di 
cui sopra, che potranno variare in relazione ai vari tipi di intervento previsti e alle qualità ambientali dei diversi luoghi interessati, 
dovrà precisare: 

- l'appartenenza del richiedente ad una delle classi di soggetti giuridici titolari di concessione di cui all'articolo 60 della 
legge regionale n.12/2005; 

- la forma di conduzione aziendale; 

- la consistenza occupazionale dell'azienda, con l'indicazione degli occupati a tempo pieno, a tempo parziale, nonché degli 
occupati già residenti sui fondi specificando i rapporti di parentela che legano gli occupati al titolare dell'azienda; 

- la distribuzione delle qualità colturali e gli indirizzi produttivi aziendali; 

- rappresentazione planimetrica della disponibilità di strutture, fabbricati e di aree poste anche in comuni contermini; per i 
fabbricati è necessario elencare i titoli abilitativi acquisiti per la loro realizzazione; 

- gli interventi previsti, i tempi di attuazione e le previsioni di sviluppo o di nuovo assetto, conseguenti alle opere che si 
intendono realizzare; 

- il tipo di sistemazione idraulica agraria forestale in atto e quella che eventualmente deriverà dalla realizzazione delle 
opere o dei programmi che si intendono realizzare. Il permesso di costruire relativo alla realizzazione di edifici residenziali 
potrà essere rilasciato solo dopo la realizzazione, o la disponibilità, delle strutture produttive e la consolidata e dimostrata 
esistenza di processi produttivi agricoli. La realizzazione o l'ampliamento di strutture di protezione delle colture (serre) 
sarà autorizzata, nel limite del 20% della superficie aziendale, subordinatamente alla valutazione dell'inserimento delle 
strutture nel contesto territoriale, con particolare riguardo agli aspetti paesaggistici, al collettamento e alla regimazione 
delle acque meteoriche intercettate. 

Art. 23 - )oŶa ͞EϮ͟ Aree ďosĐhive e di tutela del paesaggio ŵoŶtaŶo 

Il PiaŶo delle Regole ĐlassifiĐa Ŷella zoŶa ͞EϮ͟ ďosĐhiǀa le aƌee Đopeƌte da ďosĐo Đeduo e di alto fusto, Đui ǀieŶe ƌiĐoŶosĐiuta un'alta 
valenza paesistica, ambientale e per la tutela del suolo. In ragione della particolare valenza ambientale della zona, l'edificabilità, 
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riservata esclusivamente alle attrezzature e infrastrutture necessarie alle attività agro silvo pastorali con esclusione della residenza, 
è consentita esclusivamente ai soli soggetti di cui all'articolo 60 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e successive 
modificazioni ed integrazioni. Gli indici di edificabilità sono i seguenti: 

- attrezzature ed infrastrutture agricole: Sc 0,05 mq/mq con un massimo di mq 300 di Slp per azienda; 

- H 5,00 mt. La richiesta di nuova edificazione ai sensi della legge regionale n. 12/2005 dovrà essere accompagnata da un 
piano di sviluppo aziendale che permetta di valutare la congruità dell'intervento richiesto e di valutare le ricadute 
territoriali e ambientali dell'intervento proposto: i contenuti del piano di sviluppo aziendale sono quelli specificati per la 
zoŶa ͞Eϭ͟. Non sono ammesse le serre. 

Art. 24 - )oŶa ͞Eϯ͟ Aree ĐoŶ fuŶzioŶe eĐologiĐa, spazi di ĐoŶŶessioŶe e di tutela aŵďieŶtale 

Il Piano delle Regole individua aree prevalentemente inedificate di immediato rapporto con gli ambiti urbani o di contorno a 
fenomeni insediativi per i quali si prevede una particolare tutela. Tali aree, alle quali viene riconosciuta un'alta valenza naturale e 
paesistica, vengono destinate alla conservazione della natura in tutte le manifestazioni che concorrono al mantenimento dei relativi 
ecosistemi. Dette aree sono da considerare come inedificabili, sia in soprassuolo che in sottosuolo; in esse è vietata l'apertura di 
nuove strade, la modifica dell'andamento del terreno, gli scavi, i riporti, il deposito di materiali all'aperto ed ogni altro intervento 
che contrasti con la prioritaria esigenza di tutela delle peculiarità naturalistiche e paesistiche. Sono computabili ai fini edificatori per 
le sole aziende agricole. Gli edifici esistenti, ad eccezione degli edifici annessi ad attività agricola, possono essere ampliati, una 
tantum, così come previsto dal successivo articolo 26 relativo agli edifici esistenti in zone agricole non adibiti ad uso agricolo. Una 
volta decaduta la validità delle norme transitorie di cui al successivo art. 26, per gli edifici esistenti saranno possibili interventi di 
manutenzione straordinaria, risanamento conservativo, ristrutturazione ed ampliamento una tantum, pari al 10% della Slp 
esistente fuori terra. 

Art. 25 - )oŶa ͞Eϰ͟ Aree agriĐole di valore Ŷaturale e aŵďieŶtale, ĐapaŶŶi e roĐĐoli esisteŶti di pregio 

Il PiaŶo delle Regole iŶdiǀidua, Ŷell’aŵďito delle zoŶe agƌiĐole, le ǀaleŶze ;ĐapaŶŶi, Đaselli di uĐĐellaŶda, appostaŵeŶti fissi, roccoli) 
dell’aƌĐhitettuƌa ĐoŶtadiŶa e della stoƌia dell’eseƌĐizio ǀeŶatoƌio di LuŵezzaŶe, testiŵoŶiaŶza della Đultuƌa ŵateƌiale del teƌƌitoƌio 
montano e del presidio del patrimonio silvo-pastorale. Queste emergenze architettoniche sono confermate e sono oggetto di tutela 
e valorizzazione. Gli interventi ammessi sono esclusivamente quelli rivolti al miglioramento estetico funzionale del presidio. 

Il presidio è inteso in modo unitario, tra il manufatto edilizio esistente comprensivo delle aree verdi, piantumate e non, che 
costituiscono una unità omogenea. Gli interventi ammessi, sono quelli di manutenzione straordinaria, risanamento conservativo, 
ristrutturazione, previo parere vincolante della Commissione per il Paesaggio, se costituita o dalla Commissione Edilizia integrata 
con gli esperti ambientali. Le istanze di intervento dovranno essere corredate da una relazione tecnico-scientifica volta a 
diŵostƌaƌe l’effiĐaĐia dell’iŶteƌǀeŶto all’effettiǀo uso del ŵaŶufatto peƌ sĐopo di ĐaĐĐia, uĐĐellagioŶe o pƌatiĐa ǀeŶatoƌia in genere. 

[…]. 

COMUNE DI NAVE 

NAVE 

PGT 
21.03.2011 ultimazione termini 

deposito proposta del Documento di 
Piano del PGT 

Ing. Mauro Mancini 
(Coordinamento e Studio 

Urbanistico) 

PRG In vigore – D.C.C. 37105 29/6/1998 Arch. Aldo Lanza 

 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - DOCUMENTO DI PIANO – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

Nelle Norme Tecniche di Attuazione del Documento di Piano non sono stati rinvenuti contenuti direttamente attinenti alle 
trasformazioni di popolamenti arborei, alberature, e formazioni forestali. 

 

PIANO REGOLATORE GENERALE – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

[…] 

ART. 56 - ZONA E2 - AGRICOLA DI VALORE AMBIENTALE 
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DEFINIZIONE 

Zona di elevato interesse agronomico ove le attività produttive agrarie, in contesti geomorfologici e ambientali particolari, 
caratterizzano la fascia pedecollinare interessata da un lungo processo di antropizzazione colturale. 

Aree agricole in diretta contiguità fisica e visuale con gli elementi geomorfologici di forte impatto paesistico, costituiti dai rilievi 
collinari e dalle valli. 

Tali aree sono caratterizzate dal modellamento del suolo per scopi agricoli, sotto forma di balza e terrazzamenti, con presenza di 
manufatti espressivi della tradizione contadina. 

Esse costituiscono risorse paesistiche non solo per la loro qualità produttiva (colture specializzate), ma anche in quanto 
testimonianza di una civiltà in via di trasformazione e quindi, come risorsa storico-insediativa. 

FINALITÀ E OBBIETTIVI 

L'uso agricolo di queste aree va potenziato e salvaguardato anche in funzione del valore paesistico che possiedono. 

PRESCRIZIONI 

[…] 

ART. 57 - ZONA E3 - BOSCHIVA DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE 

DEFINIZIONE 

Comprende aree di rilevante interesse paesistico, sia sotto il profilo geomorfologico che fisico-ambientale. 

Esse costituiscono la struttura caratterizzante l'intero paesaggio collinare di Nave, che fa da corona alla piana del fondovalle, 
presentando situazioni di particolare valore biocenotico. 

La Zona ha come riferimento territoriale l'area boscata, pur comprendendo isolate aree a pascolo. 

FINALITÀ E OBIETTIVI 

Salvaguardare l'aspetto naturalistico delle aree sommitali, unitamente ai siti e contesti particolarmente espressivi del paesaggio 
agrario collinare alle quote più basse, per la valorizzazione delle zone boscate, per la tutela delle coltivazioni agrarie tradizionali, per 
la conservazione degli edifici e dei manufatti storici ed artistici presenti. 

 

PRESCRIZIONI 

DESTINAZIONI DI ZONA 

Abitazioni a servizio dell'azienda agricola (23.13), Depositi a servizio dell'azienda agricola 

(23.14), Allevamenti zootecnici aziendali (23.15), Attività agrituristiche (23.17) limitatamente agli edifici esistenti. 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE I.E.D. (15) 

Sono vietati: 

a) L'apertura di nuove cave o l'ampliamento di quelle esistenti o in disuso. 

b) L'asportazione di materiale lapideo e terriccio. 

c) Il taglio indiscriminato del bosco. 

d) Interventi che alterino il percorso naturale dei corsi d'acqua, la morfologia e la vegetazione ripariale, interventi di copertura e di 
intubazione. 

e) Il deposito di rifiuti o la creazione di discariche. 

f) Le recinzioni di qualsiasi tipo e interventi che riducano l'accessibilità e la percorribilità dei sentieri e dei boschi. 
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g) Il transito dei veicoli a motore al di fuori della rete viabilistica. 

h) La nuova edificazione e gli interventi costruttivi o di modifica delle destinazioni d'uso in atto, tranne i casi e secondo le modalità 
più sotto espressi. 

Sono ammessi: 

a) I tagli colturali e i rimboschimenti autorizzati, in base alle norme vigenti in materia. 

b) Il transito dei veicoli agricoli o di servizio per la manutenzione delle aree boscate. 

c) La viabilità strumentale, cioè l'insieme delle strade poste o previste a servizio dell'uso produttivo e di tutela del patrimonio 
forestale e silvo-pastorale. Le strade in questione, salvo diversa prescrizione della CM, debbono avere le seguenti caratteristiche: 

- larghezza della carreggiata non superiore a m. 3,00; 

- previsione di piazzale di scambio ogni m. 250; 

- pendenza compatibile con l'accidentalità del terreno interessato; 

- raggio minimo di curvatura di m. 5,00 sull'asse; 

- fondo naturale o stabilizzato, con esclusione di qualsiasi rivestimento o trattamento impermeabilizzante, tranne che per 
tratti limitati ad elevata pendenza dove è difficoltosa la transitabilità e la conservazione del fondo stradale; 

- scarpate stabilizzate ed inerbite; 

- segnaletica di "circolazione vietata" a qualsiasi veicolo a motore non autorizzato. 

Per quanto non espressamente indicato dalle presenti norme tecniche, valgono le disposizioni di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale N° IV/19653 del 14 aprile 198. 

d) Le infrastrutture forestali, come piste di esbosco, condotte permanenti per l'esbosco del legname, piazzali di prima lavorazione e 
deposito del legname (con i loro raccordi alle strade), rimesse per il ricovero di macchine e attrezzature forestali, fascia taglia-
fuoco, piazzale di atterraggio per elicotteri, vasche di approvvigionamento idrico contro gli incendi. 

e) Le attrezzature forestali, come teleferiche fisse e mobili per il trasporto del legname dotate del palloncino di avvistamento e 
regolarmente denunciate, trattori speciali per l'esbosco e strascico, argani, verricelli e scortecciatrici mobili (con relative 
attrezzature di alimentazione), rimorchi speciali per trattori da trasporto (con le relative attrezzature di carico), nonché tutte le 
altre attrezzature per svolgere l'attività forestale. 

fͿ IŶ attuazioŶe dei disposti della L.R. ϵϯ/ϴϬ ;aƌt. ϭ puŶto ͞d͟Ϳ, soŶo aŵŵessi iŶteƌǀeŶti di aŵpliaŵeŶto e/o di Ŷuoǀa Đostƌuzione 
peƌ depositi a seƌǀizio dell’azieŶda agƌiĐola (23.14), allevamenti zootecnici aziendali (23.15) e abitazioni rurali con le modalità e nei 
limiti seguenti: possono fruire di interventi di ampliamento e/o di nuova costruzione, secondo le modalità previste dalla L.R. 93/80 
nei seguenti limiti: 

- Superficie minima di intervento = mq. 40.000. 

- Abitazioni al servizio della azienda agricola (23.13): 

IF = 0,01 mc/mq. per un massimo di 500 mc. per azienda. 

- Depositi a servizio dell'azienda agricola (23,14) e Allevamenti zootecnici aziendali (23,15): 

Q = 5% dell'intera superficie aziendale a pascolo o a prato-pascolo permanente; 

H = massimo mt. 4,00; 

DC = minimo mt. 10,00 rispetto quelli esterni all'intervento; 

DL = minimo mt. 10,00; 

DS = è consentito il mantenimento degli allineamenti esistenti. 

Gli interventi di ampliamento e/o di nuova costruzione vanno realizzati in coordinata connessione stilistica con l'edificato 
preesistente. 

I fabbricati che subiscono interventi a norma del presente comma restano fissati nella destinazione agricola, senza possibilità di 
mutamento della destinazione d'uso. 

gͿ Nell’aŵďito delle destiŶazioŶi esisteŶti ;aƌt. ϮϮͿ e peƌ tutti gli iŵŵoďili soŶo aŵŵessi gli iŶteƌǀeŶti di: 
- Manutenzione ordinaria (24.5) 

- Manutenzione straordinaria (24.6) 



298 

 

- Restauro e risanamento conservativo (24.7) 

- Sistemazioni a terra (24.10) 

- ReĐiŶzioŶi ;Ϯϰ.ϭϭͿ liŵitataŵeŶte alle aƌee di stƌetta peƌtiŶeŶza dell’edifiĐio, ĐoŶ altezza ŶoŶ supeƌioƌe a ŵl. ϭ,ϮϬ, ĐoŶ ƌete 
metallica e piantini in ferro su plinto di fondazione, fatti salvi i diritti reali esistenti. 

- Ai fabbricati esisteŶti ğ ĐoŶseŶtito l’aŵpliaŵeŶto ͞uŶa taŶtuŵ͟ Ŷella ŵisuƌa ŵassiŵa del ϭϬ% peƌ adeguaŵeŶti igieŶiĐi e 
tecnologici. 

Detto ampliamento, riguardante spazi a destinazione abitativa o ricettiva per uso agrituristico, fino a un massimo di mc. 200 per 
ciascun edificio, è espresso in mc. e va applicato al volume esistente, calcolato secondo le presenti N.T.A. 

L’aŵpliaŵeŶto ƌiguaƌdaŶte le attƌezzatuƌe ğ espƌesso iŶ ŵƋ. e ǀa appliĐato alla supeƌfiĐie Đopeƌta pƌeesisteŶte; sotto il pƌofilo 
architettonico va risolto seŶza supeƌaƌe le altezze e iŶ assoŶaŶza stilistiĐa dell’edifiĐio esisteŶte. 

LiŵitataŵeŶte agli iŵŵoďili a destiŶazioŶe esisteŶte, diǀeƌsa da Ƌuella di depositi a seƌǀizio dell’azieŶda agƌiĐola ;Ϯϯ.ϭϰͿ, 
allevamenti zootecnici intensivi (23.16), è conseŶtita la ƌealizzazioŶe e/o l’aŵpliaŵeŶto di poƌtiĐi apeƌti su tƌe lati, Ŷel ƌappoƌto 
massimo di 1/5 (un quinto) della superficie coperta, complessiva (edificio più portico), e della dimensione massima di mq.15,00. 

[…] 

COMUNE DI SAREZZO 

SAREZZO 

P.R.G. 
Approvazione D.C.C. 3/12/2004 - Atto 

di rettificazione del Consiglio Comunale 
03\02\2005 

Prof. Arch. Sergio Crotti – Dott. 
Ing. Dario Vanetti – Dott. Arch. 

Fabrizio Veronesi 

PGT 28/10/2011 ancora da approvare Arch. Giovanni Cigognetti 
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TITOLO III 

MODALITA’ DI ATTUA)IONE DEL P.R.G. E NORME DI CARATTERE GENERALE 

Art. 33 – Verde e Alberature 

[…] ϯ. Le piaŶte di alto fusto esisteŶti iŶ tutto il teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale, isolate, disposte a filaƌi o a gƌuppi, ǀaŶŶo ĐoŶseƌǀate. E’ 
peƌtaŶto ǀietato l’aďďattiŵeŶto salǀo Đhe peƌ ŵotiǀi fitosaŶitaƌi e di siĐuƌezza ;Ŷel tal Đaso si doǀƌà ƌiĐhiedeƌe ƌegolaƌe 
autorizzazione), fatto salvo il rispetto della vigente normativa forestale statale e regionale. Tale autorizzazione può essere 
suďoƌdiŶata all’oďďligo di ƌipiaŶtuŵazioŶe ĐoŵpeŶsatiǀa di uŶ Ŷuŵeƌo di esseŶze aƌďoƌee alŵeŶo doppio ƌispetto a Ƌuelle 
aďďattute. […] 

5. Nello studio del progetto si debbono rispettare gli alberi esistenti e le relative radici, osservando Ŷell’edifiĐazioŶe e Ŷegli sĐaǀi 
una distanza dal tronco variabile in funzione del diametro del fusto, misurato a cm 130 dal colletto, come di seguito riportato: 

- diametro fusto (cm) < 20, raggio minimo area di rispetto (m) 1,50 

- diametro fusto (cm) tra 20 e 80, raggio minimo area di rispetto (m) 3,00 

- diametro fusto (cm) > 80, raggio minimo area di rispetto (m) 5,00 

[…] ϳ. Negli iŶteƌǀeŶti di Ŷuoǀa edifiĐazioŶe e di ƌistƌuttuƌazioŶe uƌďaŶistiĐa, ğ fatto oďďligo di ŵetteƌe a diŵoƌa Ŷuoǀi alberi di 
essenza autoĐtoŶa o Ŷatuƌalizzata, seĐoŶdo le iŶdiĐazioŶi ĐoŶteŶute Ŷella taďella allegata al RegolaŵeŶto d’uso delle Aƌee Veƌdi, 
Ŷella pƌopoƌzioŶe di ϭ alďeƌo peƌ ogŶi ŵƋ ϭϬϬ di supeƌfiĐie liďeƌa da ĐostƌuzioŶi, ĐoŶ l’oďďligo di sostituiƌe le piaŶte Đhe non 
dovessero attecchire. 

ϴ. L’alďeƌatuƌa di Ŷuoǀo iŵpiaŶto deǀe esseƌe ƌaggƌuppata ed oppoƌtuŶaŵeŶte disposta ƌispetto agli edifiĐi ed alle zoŶe di ǀisuale. 

[…] 

TITOLO V 
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DISCIPLINA DEL TERRITORIO 

[…] Art. 59 – Zona E – Agricola e collinare 

1. La zona E comprende le paƌti del teƌƌitoƌio destiŶate all’utilizzo agƌiĐolo, ŶoŶĐhĠ le aƌee ŵoŶtaŶe sottoposte alla salǀaguaƌdia 
degli aspetti ambientali, paesaggistici e naturali del territorio non urbanizzato. La zona E si articola nelle sottozone E1 – E2 –E3 

2.Nella zona E, salvo le maggiori specificazioni di cui alle successive sottozone, sono ammesse le seguenti destinazioni: esercizio 
della conduzione del fondo agricolo, silvicoltura, attività di serra e florovivaistica, allevamento nei limiti appresso precisati, attività 
agƌituƌistiĐhe. […] 

4. Nella zona E risultano vietati: 

- le destinazioni produttive non agricole e terziarie eccedenti le citate attività agrituristiche; 

- la realizzazione di volumi interrati, autorimesse comprese, che non siano strettamente collegati e funzionali agli edifici 
agricoli o residenziali esistenti, e contenuti entro i limiti minimi di norma; 

- strade di nuova costruzione salvo quelle inerenti il servizio antincendio e le attività agrosilvo-pastorali e forestali; 

- l’iŶtƌoduzioŶe e ĐoltiǀazioŶe di ĐoŶifere e specie esotiche; 

- ogŶi iŶteƌǀeŶto Đhe possa iŵpediƌe, liŵitaƌe o ƌiduƌƌe l’aĐĐessiďilità e peƌĐoƌƌiďilità dei seŶtieƌi e peƌĐoƌsi ŵoŶtaŶi 
esistenti che il P.R.G., in forma generalizzata, assume e conferma come di pubblico interesse; 

- opere di recintazione eccedenti i limiti e modalità stabilite dal vigente Regolamento Edilizio, ovvero quelle che non sono 
connesse alla conduzione agricola dei fondi; 

- insediamento di allevamento di suini; 

- ŵoǀiŵeŶti di teƌƌa, sĐaǀi e ƌipoƌti ŶoŶ ĐoŶŶessi all’eseƌĐizio dell’attività agricola, aperture di cave e riattivazione di quelle 
inattive, estrazione di massi, ghiaia, sabbia, anche nella fascia subacquea; 

- disĐaƌiĐa ed iŵŵagazziŶaŵeŶto all’apeƌto di ƌifiuti, di ƌottaŵi e altƌi depositi estƌaŶei all’attiǀità agƌiĐola; 
- disboscamenti e tagli non autorizzati dagli organi competenti; 

- interventi modificativi del regime delle acque, a eccezione di quelli occorrenti per il ripristino del sistema idrogeologico, 
fatte salve le derivazioni per uso agricolo debitamente autorizzate dagli Enti e dalle autorià preposte; 

- interventi che alterino il coefficiente di assorbimento del terreno naturale. […] 

 

Art. 60 – Zona E1 

ϭ. Questa sottozoŶa ƌiguaƌda le paƌti di teƌƌitoƌio Đhe, peƌ le ĐaƌatteƌistiĐhe geoŵoƌfologiĐhe e ǀegetazioŶali e peƌ l’elevato grado di 
naturalità , sono assoggettate a tutela orientata alla conservazione dei caratteri e delle condizioni di equilibrio naturale; esse sono 
articolate in aree E1/P E1/B E1/C E1/R. 

2. Norme generali per la sottozona E1: 

- è vietata qualsiasi modificazione delle caratteristiche geomorfologiche e vegetazionali, nonché la realizzazione di opere di 
nuovo insediamento e infrastrutturali: strade (ad eccezione di quelle di cui alle norme generali), elettrodotti, gasdotti, 
impianti a fune, (ad eccezione dei palorci e piccoli impianti montani a servizio dei cascinali). 

- per le strade esistenti sono ammesse solo opere di manutenzione ordinaria e straordinaria; non sono ammesse 
pavimentazioni con manti impermeabili, nonché modifiche dei tracciati, salvo che per motivi di rischio idrogeologico. 

- per gli edifici esistenti sono ammessi la manutenzione ordinaria e straordinaria, il restauro conservativo, nonché la 
ƌistƌuttuƌazioŶe e l’adeguaŵeŶto dei seƌǀizi igieŶiĐi, Đhe doǀƌaŶŶo esseƌe ƌealizzati peƌ foƌŵa e ŵateƌiali in assonanza con 
l’edifiĐio esisteŶte. 

3. Norme particolari per le singole aree E1: 

E1/P Pascoli e formazioni arboree xerofile 

- E’ aŵŵessa l’attiǀità silǀopastoƌale iŶ foƌŵe tali da ŶoŶ pƌegiudiĐaƌe gli eŶdeŵisŵi floƌistiĐi sigŶifiĐatiǀi della ǀegetazione 
spontanea. 

- E1/B Boschi e formazioni arboree aperte o arbusteti in ambiti di elevata naturalità 

- E’ aŵŵessa l’attiǀità selvicolturale, da regolarsi in base a piani di intervento, a condizione che i tagli siano finalizzati alla 
conversione in alto fusto dei cedui, ovvero per motivi fitosanitari e di sicurezza; ove il terreno non risulti sufficientemente 
fertile i tagli dovranno lasciare un abbondante numero di matricine; nei boschi con presenza di faggio sono ammessi solo 
tagli di aǀǀiaŵeŶto all’alto fusto; 

- i tagli dovranno comunque essere conformi alle prescrizioni di massima e di polizia forestale della Provincia di Brescia; 

- peƌ gli iŶteƌǀeŶti di ƌiƋualifiĐazioŶe si doǀƌà pƌoĐedeƌe ŵediaŶte l’iŵpiaŶto di speĐie aƌďoƌee e aƌďustiǀe iŶ siŶtoŶia ĐoŶ i 
caratteri eĐologiĐi dell’aƌea; 

- gli interventi dovranno comunque prevedere la tutela degli endemismi floristici. 
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- E1/C Castagneti da frutto 

- Sono consentiti solo interventi agro-forestali necessari al mantenimento, valorizzazione e sviluppo del bosco ad alto fusto 
ed alla coltura dei castagneto da frutto. 

- E’ aŵŵesso il taglio di piaŶte, ŵediaŶte piaŶi di iŶteƌǀeŶto, e peƌ ŵotiǀi fitosaŶitaƌi e di siĐuƌezza. 
- E1/R Roccoli e piccole radure 

- Non sono ammessi tagli e piantumazioni di alberi tali da modificare il perimetro attuale riportato nelle tavole di piano e 
precisato nelle foto aeree; 

- soŶo aŵŵessi tagli di alďeƌi peƌ ŵotiǀi fitosaŶitaƌi e di siĐuƌezza ĐoŶ l’oďďligo di ƌeiŵpiaŶtaƌe alďeƌi della stessa esseŶza. 

Art. 61 – Zona E2 

Riguarda le parti di territorio, caratterizzate da uno stato di equilibrio ecologico - ambientale, che costituiscono il paesaggio 
montano della Val Trompia. Esse sono assoggettate a condizioni di tutela dei paesaggio e sono articolate in ulteriori sottozone E2/A 
- E2/B - E2/P1 - E2/P2. 

2. Norme generali per la sottozona E2: 

- Sono ammesse opere infrastrutturali di pubblico interesse, strade di cui alle norme generali, e limitate rettifiche delle 
strade esistenti delle quali è vietata la pavimentazione con manti impermeabili se non per necessità idrogeologica e/o di 
regimentazione delle acque; 

- i terrazzamenti esistenti devono essere conservati; 

- gli interventi edificatori ammessi devono sottostare alla seguente normativa: 

a) nuova edificazione in regime di L.R. 93/80: 

If = 0,03 m3/m2 (quota edificabile residenziale) 

Q = 10% della Sf (quota edificabile strettamente agricola) 

H = m. 8,00 (N° p. 2 f.t.) 

Ds = Dc = m. 10,00 

De = m. 20,00 (tra pareti finestrate) / m.10,00 (nel caso di edifici esistenti) 

b) ampliamenti e/o sovralzi di edifici esistenti: 

a destinazione residenziale: 20% del volume esistente prima del 1991 

a destinazione agricola: 50% della Superficie coperta esistente prima del 1991 

H = m. 7,50 (N° p. 2 f.t.) 

Ds = Dc = m. 10,00 

De = m. 20,00 (tra pareti finestrate) 

3. Norme particolari per le singole aree E2: 

E2/A Formazioni arboree aperte e arbusteti sopra i m. 700 di quota 

- Sono ammessi gli interventi finalizzati al mantenimento degli ambiti boscati esistenti o volti a favorire la ricostruzione 
naturale dei boschi solo con essenze autoctone e compatiďili ĐoŶ l’aspetto ĐaƌatteƌistiĐo dei luoghi; 

- sono ammessi tagli di tipo colturale in conformità alle prescrizioni di massima e di polizia forestale della Provincia di 
Brescia e per motivi fitosanitari e di sicurezza; 

- per la riqualificazione si dovrà pƌoĐedeƌe ŵediaŶte l’iŵpiaŶto di speĐie aƌďoƌee o aƌďustiǀe iŶ siŶtoŶia ĐoŶ i Đaƌatteƌi 
eĐologiĐi dell’aƌea. 

E2/B Boschi 

- E’ aŵŵessa l’attiǀità selvicolturale, secondo le prescrizioni indicate per tutte le aree E1/B 

E2/P1 Prati e prati arborati prevalentemente sopra i m. 600 di quota 

- “oŶo aŵŵesse Ŷuoǀe piaŶtuŵazioŶi solo ĐoŶ esseŶze autoĐtoŶe e se Đoŵpatiďili ĐoŶ l’aspetto ĐaƌatteƌistiĐo dei luoghi. 

E2/P2 Prati e prati arborati sotto i m. 600 di quota 
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- Sono ammesse nuove piantumazioni di viti e alberi da frutto, oltre a quelle caratteristiche dei luoghi; 

- la recinzione delle proprietà è ammessa ordinariamente solo con siepi di specie autoctone, fatte salve le possibilità e 
limitazioni date dal vigente Regolamento Edilizio; 

- deǀe esseƌe ŵaŶteŶuta e gaƌaŶtita l’aĐĐessibilità e la percorribilità di tutti i sentieri esistenti. 

Art. 62 – Zona E3 

1. Questa sottozona riguarda le aree che, per tipo o caratteristiche della vegetazione esistente o per interventi antropici, possono 
essere considerate aree degradate; tali aree sono pertanto da sottoporre ad interventi coordinati di trasformazione, orientati al 
recupero dei caratteri naturali e paesaggistici; esse sono articolate in E3/A – E3/B – E3/C. 

2. Norme generali per le singole sottozone E3: Per gli edifici, le strade, le opere infrastrutturali, valgono le prescrizioni indicate per 
la sottozona E2. 

3. Norme particolari per le singole sottozone E3 

E3/A Formazioni arboree aperte o arbusteti sotto i m. 700 di quota 

- Per gli edifici e le opere infrastrutturali valgono le prescrizioni indicate per la sottozona E2; 

- “oŶo aŵŵessi solo iŶteƌǀeŶti di pulizia e ŵaŶuteŶzioŶe dell’aƌea, oltƌe a Ƌuelli peƌ lo sǀiluppo, ŵediaŶte piaŶi di 
intervento, degli ambiti boscati esistenti, finalizzati alla ricostruzione naturale del bosco anche attraverso tagli e 
rimboschimenti con specie frugali: Carpino nero, Orniello, Roverella, Betulla, ecc. 

E3/B Boschi con dominanza di Robinia Pseudoacacia e rimboschimenti effettuati con conifere 

- Per gli edifici e le opere infrastrutturali valgono le prescrizioni indicate per la sottozona E2. 

- Nei boschi di Robinia favorire la ripresa della vegetazione autoctona e ridurre la tendenza infestante della Robinia; si 
dovrà lasciare invecchiare il ceduo; 

- Nei rimboschimenti di conifere é ammesso il diradamento con formazione di aperture finalizzate al rinnovamento 
naturale dei bosco, e in particolare dei Faggio. 

E3/C Cave 

- NoŶ ğ aŵŵesso alĐuŶ aŵpliaŵeŶto dell’attiǀità di esĐaǀazioŶe; 
- Alla cessazione delle attività di escavazione dovrà essere effettuato, mediante apposito piano-progetto da approvarsi da 

parte del Comune a cura e spese degli interessati, il recupero delle aree, finalizzato alla ricostruzione di un assetto 
paesaggistico coerente con il contesto; 

- iŶ Đaso di destiŶazioŶe d’uso di iŶteƌesse puďďliĐo delle aƌee sottoposte a piano di recupero, é ammessa la realizzazione 
di edifici di uso o di interesse pubblico. 

COMUNE DI VILLA CARCINA 

VILLA CARCINA 

PGT Approvato D.C.C. n. 63 01\12\2009 
Arch. Buzi Silvano e Nicola 

Cantarelli 

Avvio del procedimento 
formazione Variante al 

PGT vigente 
D.G.C. n. 70 23/05/2011  

 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO (MODIFICATE A SEGUITO 
DI CONTRODEDUZIONE ALLE OSSERVAZIONI) 

 

[…] 

ART. 28 AMBITI DI SALVAGUARDIA PER LA MITIGAZIONE AMBIENTALE 

1. Sono aree di elevato valore ecologico o con una funzione strategica per la tutela e la salvaguardia del sistema ambientale ed 
urbano.  
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Ϯ. E’ aŵŵessa uŶiĐaŵeŶte la ŵaŶuteŶzioŶe dell’aƌea a ǀeƌde e ǀieŶe pƌesĐƌitta la ĐoŶseƌǀazioŶe dei soggetti aƌďoƌei preesistenti. 

3. Il mantenimento degli ambiti dovrà prevedere una piantumazione estesa alle singole aree per una densità di almeno un soggetto 
arboreo ogni 60,00 mq. Le specie arboree o arbustive di nuovo impianto dovranno essere di tipo autoctono. 

4. Non è ammessa alcuna nuova edificazione. 

ϱ. E’ ǀietato Ƌualsiasi tipo di ƌeĐiŶzioŶe delle aƌee diǀeƌso dalla ŵessa iŶ opeƌa di ƌete ŵetalliĐa  ĐoŶ piaŶtiŶi iŶ feƌƌo. 

ϲ. Gli edifiĐi esisteŶti potƌaŶŶo esseƌe oggetto d’iŶteƌǀeŶti di oƌdiŶaƌia ŵaŶuteŶzioŶe e straordinaria manutenzione così come 
defiŶita all’aƌt. ϯ, Đoŵŵa ϲ, letteƌa ďͿ delle pƌeseŶti Ŷoƌŵe, ŶoŶĐhĠ di ƌestauƌo e ƌisaŶaŵeŶto ĐoŶseƌǀatiǀo. 

[…] 

33.9 Norme per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

Le presenti norme integrano gli indirizzi normativi contenuti nello studio paesistico in relazione alle classi di sensibilità evidenziate 
nella relativa tavola. 

ϭ. COR“I D’ACQUA 

[…] 

VEGETAZIONE RIPARIALE 

a) Sono consentiti i seguenti interventi 

1. lungo il reticolo idƌogƌafiĐo soŶo da faǀoƌiƌe iŶteƌǀeŶti d’aŵpliaŵeŶto delle fasĐe di ǀegetazioŶe ƌipaƌiale esisteŶti e/o il 
ƌiŵďosĐhiŵeŶto ĐoŶ speĐie aƌďoƌee e aƌďustiǀe, al fiŶe di Đƌeaƌe Ŷuoǀe fasĐe di ǀegetazioŶe d’aŵpiezza ǀaƌiaďile iŶ fuŶzioŶe della 
dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante; 

2. in presenza di programmi e di esigenze di riordino irriguo, di opere di miglioria o di ricomposizione fondiaria, sono ammesse 
riorganizzazioni totali della rete irrigua e delle connesse cortine arboree o alberature di ripa, la ripiantumazione delle alberature in 
misura almeno identica alla precedente, riproponendo organizzazioni e soluzioni tecniche di tipo naturalistico; 

3.  difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale; 

4. manutenzione della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale, ĐoŶ possiďilità d’iŶtƌoduzioŶe di ǀegetazioŶe autoĐtoŶa peƌ la ǀaloƌizzazioŶe paesistiĐa 
dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con il relativo assetto idraulico; 

5. conservazione della qualità e varietà della flora e della fauŶa Đhe soŶo ospitate dai suoli Đaƌatteƌizzati dalla pƌeseŶza d’aĐƋua; 

ϲ. l’azioŶe pƌeǀeŶtiǀa di eǀeŶtuali dissesti deǀe foŶdaƌsi sul ĐoŶsolidaŵeŶto delle foƌŵazioŶi ǀegetali esisteŶti o da iŶtƌodurre, sulla 
razionalizzazione degli scorrimenti idrici superficiali, sul consolidamento e il rimodellamento di tratti di scarpata alterati o 
degradati. 

[…] 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

ϭ. la ŵaŶoŵissioŶe, la ďƌuĐiatuƌa, l’estiƌpazioŶe o la ƌiduzioŶe iŶ geŶeƌe della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale; 

2. gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il microclima. 

[…] 

SISTEMI VEGETAZIONALI DIFFUSI 

a) Sono consentiti i seguenti interventi 

ϭ. ǀa ŵaŶteŶuta e ŵiglioƌata l’eǀeŶtuale ǀegetazioŶe aƌďoƌea iŶtoƌŶo ai ŵaŶufatti tƌadizioŶali sulla ďase di essenze assonanti al 
carattere dei luoghi; 

2. Solo a seguito di preventiva verifica tecnico-agronomica documentata, possono essere ammessi progetti di riequipaggiamento 
della campagna o di rimboschimento e recupero di aree degradate. 
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3. difesa della vegetazione di alto fusto presente; 

4. la collocazione lungo le strade di nuovi filari di alberi e di nuove diramazioni della rete irrigua; 

5. mantenimento delle alberature di confine tra le diverse proprietà. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

ϭ. l’aďďattimento e la manomissione dei sistemi vegetazionali diffusi. 

[…] 

ATTIVITA’ AGRICOLA 

a) Sono consentiti i seguenti interventi 

1. ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio percettivo 
tra le diverse componenti del paesaggio; 

2. salvaguardia delle aree mantenute a prato e pascolo, per la loro importanza non solo paesistica ma anche ecologica. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 

ϭ. tƌasfoƌŵazioŶi o attiǀità Đhe pƌeǀedaŶo l’aspoƌtazione ed il prelievo di terreno, in quantità anche minime, ovvero la modifica 
delle caratteristiche geomorfologiche dei suoli, ad eccezione di interventi: 

a-inseriti in atti di programmazione sovra comunale, 

b- finalizzati al recupero o la riqualificazione ambientale e paesistica; 

c- che rivestano interesse pubblico. 

Ϯ. eǀitaƌe la ŵaŶoŵissioŶe, la ďƌuĐiatuƌa, l’estiƌpazioŶe o la ƌiduzioŶe iŶ geŶeƌe della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale; 

3. la riduzione della superficie forestale, il dissodamento, la sostituzione dei boschi con altre colture, in particolare di frange 
boscate e vegetazione ripariale in particolare nelle zone pedemontane, in quanto punto di congiunzione tra le zone di fondovalle e 
la pianura. 

[…] 

 

ϯϱ.Ϯ Norŵe per l’uso agriĐolo 

[…] VEGETAZIONE 

a) Sono consentiti i seguenti interventi 

1. difesa della vegetazione di alto fusto presente nelle campagne; 

Ϯ. le ŵaŶuteŶzioŶi Đhe iŵpedisĐaŶo l’aǀaŶzaŵeŶto pƌogƌessiǀo del ďosĐo e la pƌogƌessiǀa ĐaŶĐellazioŶe degli spazi pƌatiǀi; 

ϯ. ŵaŶteŶeƌe l’attiǀità di taglio regolamentato del bosco ceduo improntato a criteri naturalistici, favorendo il rinnovo naturale della 
specie, privilegiando la vocazione delle specie vegetazionali in equilibrio con l'ambiente ed impedendo il taglio a raso del bosco; 

4. lo sfalcio della vegetazione palustre è ammissibile solo se finalizzato al mantenimento della funzione ecologica delle zone umide; 

ϱ. ǀa ŵaŶteŶuta e ŵiglioƌata l’eǀeŶtuale ǀegetazioŶe aƌďoƌea la Đui pƌeseŶza, iŶtoƌŶo ai ŵaŶufatti tƌadizioŶali ed all’iŶteƌŶo dei 
vigneti, costituisce elemento di varietà morfologico-ĐƌoŵatiĐa delle foƌti geoŵetƌie d’iŵpiaŶto della Đoltuƌa iŶ oggetto; 

6. ripristino e arricchimento arboreo dei sistemi vegetazionali riparali; 

7. la collocazione lungo le strade di nuovi filari di alberi e di nuove diramazioni della rete irrigua. 

b) Sono vietati i seguenti interventi: 
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1. la riduzione delle aree interessate da colture a vigneto e a oliveto o la sostituzione con altre colture; 

2.  la sostituzione dei sostegni ai filari con elementi in cemento, preferendo l’utilizzo di  eleŵeŶti ligŶei. 

COMUNE DI GARDONE VAL TROMPIA 

GARDONE V/T 

P.R.G. 

Approvazione D.G.R. n. 18378, 
23/07/2004 -  

Variante al P.R.G. 19/7/2005 
Adeguamento norme paesistiche 

Arch. Silvano Buzzi 

P.G.T. 

In corso di redazione – In corso 
procedura VAS (Conferenza di 

Valutazione finale della V.A.S. per 
17/01/2012) 

Arch. Antonio Rubagotti, Arch. 
Raffaella Camisani, Arch. 

Alessandro Anelotti, Ing. Ilaria 
Lorini 

 

[…] 

ART. 15 - USI DEL TERRITORIO E DEGLI EDIFICI 

1 - Usi del territorio 

1. Per usi del teƌƌitoƌio e degli edifiĐi Đoŵpatiďili ĐoŶ le destiŶazioŶi di zoŶa s’iŶteŶdoŶo le opeƌe edilizie o le modificazioni dei suoli 
previste o consentite nelle varie zone del P.R.G. 

2 - Destinazioni 

Ϯ. Peƌ usi o destiŶazioŶi esisteŶti s’iŶteŶdoŶo Ƌuelli a Đui soŶo adibiti complessi fabbricativi con relative pertinenze scoperte, 
ovvero aree determinate. Al fine del riconoscimento delle destinazioni d’uso esisteŶti, si fa ƌifeƌiŵeŶto alle ĐlassifiĐazioŶi Đatastali 
in atto prima della adozione del piano, per gli edifici che non siano stati assoggettati a permesso di costruire per gli edifici costruiti 
con peƌŵesso di Đostƌuiƌe ǀale la destiŶazioŶe d’uso iŶdiĐata Ŷella stessa. 

3 - EleŶĐo delle destiŶazioŶi d’uso 

1. RESIDENZA 

[…] 

1b – Residenza agricola 

1. Sono gli alloggi destiŶati a Đoloƌo Đhe pƌestaŶo iŶ ǀia pƌeǀaleŶte la pƌopƌia attiǀità Ŷell’aŵďito di azieŶda agƌiĐola. Detta 
qualificazione spetta soltanto a nuove edificazioni nelle zone agricole o agli edifici ivi esistenti espressamente individuati e 
riconosciuti. 

Ϯ. NoŶ e ĐoŶseŶtito l’iŶsediaŵeŶto della sola destiŶazioŶe ƌesideŶziale seŶza la pƌeesisteŶza o la ĐoŶtestuale ƌealizzazioŶe di edifici 
a destinazione agricola produttiva. La superficie lorda di pavimento della residenza non potra superare i 200 mq. e dovra rispettare 
i disposti di Đui all’aƌt.ϵ del D.L. ϯϬ.ϭϮ.ϵϯ Ŷ.ϱϱϳ, ĐoŶǀeƌtito iŶ legge Ϯϲ.ϬϮ.ϭϵϵϰ Ŷ.ϭϯϯ e suĐĐessiǀe ŵodifiĐazioŶi 

1c – Residenza extra agricola in zone agricole 

ϭ. “oŶo gli alloggi di Đoloƌo Đhe ŶoŶ pƌestaŶo la pƌopƌia attiǀita Ŷell’aŵďito di azieŶde agƌiĐole aŶĐhe se l’edifiĐio Đhe li ƌiĐoŵpƌeŶde 
e ĐolloĐato iŶ zoŶa agƌiĐola ŵa espƌessaŵeŶte ƌiĐoŶosĐiuto ŶoŶ adiďito all’uso agƌiĐolo. 

[…] 

2. TURISMO 

[…] 



305 

 

2i – Attività agrituristica 

1. Comprendono i fabbricati ad usi ricettivi, dimensionati ai sensi delle vigenti leggi in materia, nonchè le attrezzature 
ĐoŵpleŵeŶtaƌi ĐoŶŶesse peƌ lo sǀago e l’attiǀità spoƌtiǀa. 

[…] 

5. PRODUTTIVO 

5a – Produttivo extra agricolo in zona agricola 

ϭ. “oŶo le stƌuttuƌe e gli iŵpiaŶti fuŶzioŶali allo sǀolgiŵeŶto dell’attività agricola o insediante collocati in zona agricola ma 
espƌessaŵeŶte ƌiĐoŶosĐiuti ŶoŶ adiďiti all’uso agƌiĐolo. 

[…] 

6. AGRICOLO 

6a – Depositi e strutture a servizio dell’azieŶda agriĐola 

1. Sono fabbricati adibiti al rimessaggio di macchine agricole e allo stoĐĐaggio di ŵateƌie e pƌodotti ĐoŶŶessi ĐoŶ l’attiǀità ŶoŶĐhğ le 
attrezzature e gli impianti necessari alla conduzione aziendale. 

6b – Allevamenti zootecnici familiari 

1. Sono le strutture destinate alla stabulazione di animali aventi il seguente numero di capi: suini fino a 2 – ovini e caprini fino a 4 
bovini ed equini fino a 2. Avicunicoli fino ad un massimo di 10 capi adulti. Comunque per i capi suini, bovini, equini il peso 
complessivo non dovra essere superiore a 10 quintali. 

6c – Allevamenti zootecnici non intensivi 

1. Sono le strutture destinate alla stabulazione di animale aventi il seguente numero di capi: 

- Bovini - Equini (tranne vitelli e carne bianca) numero massimo 150 capi e comunque con peso vivo massimo allevabile 700 
quintali. 

- Ovini - Caprini numero massimo 200 capi e comunque con peso vivo massimo ammissibile 100 quintali 

- Suini - Vitelli a carne bianca numero massimo di 50 capi e comunque con peso vivo massimoallevabile 50 quintali. 

- Conigli numero massimo allevabile 100 capi 

- Polli - galline ovaiole – tacchini – anatre – faraone – struzzi numero massimo 2000 capi e comunque con un peso vivo 
massimo di 200 quintali. 

- Allevamenti di cani e pensioni con numero minimo di 10 capi. 

[…] 

6e – Serre fisse 

1. Sono gli organismi edilizi destinati alle produzioni ortofrutticole e florovivaistiche di carattere semipermanente che non incidono 
in modo definitivo sulla qualita e natura dei substrati agricoli. 

 […] 

ART. 32 - ZONA E2 – AREE BOSCATE E PASCOLATIVE 

1. obiettivo del piano 

Sono le aree attualmeŶte ďosĐate, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte, dall’esisteŶza di uŶ ǀiŶĐolo speĐifiĐo; pasĐolatiǀe soŶo le aƌee ĐolliŶaƌi e 
ŵoŶtaŶe, ŶoŶ ďosĐate e ŶoŶ destiŶate al ƌiŵďosĐhiŵeŶto doǀe l’agƌiĐoltuƌa, peƌ fattoƌi ĐliŵatiĐi, situazioŶi idƌogeologiĐhe e 
geologiche o preesisteŶze ŶatuƌalistiĐhe, e o puo esseƌe fiŶalizzata all’alleǀaŵeŶto del ďestiaŵe. 

ϭ.ϭ Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϲϱ Đoŵŵa ϭ della L.R. ϭϮ/Ϭϱ la pƌeseŶte zoŶa oŵogeŶea ğ esĐlusa dalla appliĐazioŶe della Ŷoƌŵatiǀa sul 
recupero abitativo dei sottotetti esistenti. 

2. destinazioni 
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Destinazioni art. 15.3  Non ammesse ammesse 
quota massima rispetto al peso 

insediativo ammissibile % 

soglia dimensionale 

massima mq slp 

      

residenza 1b  X secondo indice specifico 165 

 1c  X preesistente  

      

turistico 2i   100  

      

produttivo 5a   preesistente  

      

agricolo 6a   secondo indice specifico  

 6b   secondo indice specifico  

 6c   secondo indice specifico  

 6e   
secondo indice specifico per 

produzione ecotecnica 
 

[…] 

13. Altre norme 

13.1 Nelle zone predette sono ammesse: 

aͿ la ǀiaďilità stƌuŵeŶtale, Đioğ l’iŶsieŵe delle stƌade poste o pƌeǀiste a seƌǀizio dell’uso pƌoduttiǀo e di tutela del patƌimonio silvo-
pastoƌale. L’apeƌtuƌa di Ŷuoǀe stƌade il Đui uso saƌà ƌegolato da apposita ĐoŶǀezioŶe ƌegistƌata ĐoŶ la C.M., e sempre subordinata 
alla dimostrazione di inesistenza di altra viabilità utilizzabile. Le strade in questione devono avere le seguenti caratteristiche: 

- larghezza della carreggiata non superiore a mt. 3,00; 

- previsione di piazzale di scambio ogni mt. 250; 

- peŶdeŶza Đoŵpatiďile ĐoŶ l’aĐĐideŶtalità del teƌƌeŶo iŶteƌessato 

- ƌaggio ŵiŶiŵo di Đuƌǀatuƌa di ŵt. ϱ,ϬϬ sull’asse; 
- fondo naturale o stabilizzato, con esclusione di qualsiasi rivestimento o trattamento impermeabilizzante, tranne che per 

tratti limitati ad elevata pendenza dove e difficoltosa la transitabilità e la conservazione del fondo stradale; 

- predisposizione delle opere di smaltimento e regolazione delle acque; 

- scarpate stabilizzate ed inerite; 

- segŶaletiĐa di ͞ĐiƌĐolazioŶe ǀietata͟ a Ƌualsiasi ǀeiĐolo a motore non autorizzato. Per quanto non espressamente indicato 
dalle presenti norme tecniche valgono le disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. IV/19653 del 14 
aprile 1987. 

b) le infrastrutture forestali, come piste di esbosco, ĐoŶdotte peƌŵaŶeŶti peƌ l’esďosĐo di legŶaŵe ;ĐoŶ i loƌo ƌaĐĐoƌdi alle stƌadeͿ 
ƌifugi destiŶati ad ospitaƌe gli addetti ai laǀoƌi, ƌiŵesse peƌ il ƌiĐoǀeƌo di ŵaĐĐhiŶe ed attƌezzatuƌe foƌestali e peƌ l’allevamento, 
fascia tagliafuoco, piazzale di atterraggio per elicotteri, vasche di approvvigionamento idrico contro gli incendi. 

c) Le attrezzature forestali, come teleferiche fisse e mobili per il trasporto del legname dotate di palloncino di avvistamento e 
ƌegolaƌŵeŶte deŶuŶĐiate, tƌattoƌi speĐiali peƌ l’esbosco e strascico, argani, verricelli e scortecciatici mobili (con relative 
attrezzature di alimentazione), rimorchi speciali per trattori da trasporto (con le relative attrezzature di carico), nonchè tutte le 
attrezzature per svolgere l'attività forestale e/o di allevamento). 

d) Le infrastrutture e le attrezzature connesse all'esercizio dell'allevamento del bestiame (concimaie, abbeveratoi, lattodotti ecc.) 

13.2 Il permesso di costruire relativo alle destinazioni 1b, 2i, 6a, 6b, 6c, puo essere rilasciato esclusivamente ai soggetti elencati al 
pƌiŵo Đoŵŵa puŶti aͿ, ďͿ, ĐͿ, dell’aƌt. ϲϬ della L.R. ϭϮ/Ϭϱ. Il peƌŵesso di Đostƌuiƌe saƌa suďoƌdiŶato alla pƌeseŶtazioŶe dei 
doĐuŵeŶti ed aĐĐeƌtaŵeŶti pƌeǀisti al seĐoŶdo Đoŵŵa puŶti aͿ, ďͿ ĐͿ dell’aƌt. ϲϬ della L.R. 12/05. 

ϭϯ.ϯ Dei ƌeƋuisiti dell’attestazioŶe e delle ǀeƌifiĐhe di Đui al pƌeĐedeŶte puŶto e fatta speĐifiĐa ŵeŶzioŶe Ŷel pƌoǀǀediŵeŶto di 
permesso di costruire. 

ϭϯ.ϰ Il “iŶdaĐo doǀƌà ƌilasĐiaƌe, ĐoŶtestualŵeŶte all’atto di peƌŵesso di Đostƌuiƌe, uŶa attestazione relativa alle aree su cui deve 
esseƌe Đostituito il ǀiŶĐolo di ͞ŶoŶ edifiĐazioŶe͟ di Đui al Ƌuaƌto Đoŵŵa dell’aƌt. ϲϬ della L.R. ϭϮ/Ϭϱ. 

13.5 Alle superfici aziendali ricomprese nelle altre zone agricole di piano si applicano gli indici previsti per la zona agricola in cui e 
loĐalizzato l’iŶteƌǀeŶto. 

13.6 Nel computo della superficie aziendale possono essere considerate anche le zone di rispetto per la viabilita, per i corsi d’aĐƋua 
e per i cimiteri, e consentito computare nella superficie aziendale, al fiŶe dell’appliĐazioŶe delle peƌĐeŶtuali di supeƌfiĐie Đopeƌta, le 
aree presenti nei territori dei comuni contermini. 
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13.7 Ogni tipo di recinzione in fregio a strade comunali, vicinali e consorziali, dovrà essere arretrata di mt. 1,00 dal ciglio stradale, 
salvo maggiori distanze indicate, per casi particolari, dalla Amministrazione Comunale e diverse prescrizioni di cui al nuovo codice 
della strada. 

ϭϯ.ϴ Gli edifiĐi ĐeŶsiti ĐoŶ la sigla ͞a͟ - accessori potranno essere oggetto di interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione e 
risanamento conservativo. 

ϭϯ.ϵ Gli iŶteƌǀeŶti sugli edifiĐi esisteŶti alla data di adozioŶe delle pƌeseŶti Ŷoƌŵe ŶoŶ adiďiti all’uso agƌiĐolo o disŵessi dalla 
attivita agricola ed evidenziati nelle tavole di piano con la sigla ͞ƌ͟ - ResideŶza o ͞p͟ - Produttiva, dovranno essere finalizzati al 
recupero e mantenimento delle preesistenze, delle caratteristiche distributive e dei materiali impiegati nelle costruzioni 

13.10 Le opere di ristrutturazione e di ampliamento dovranno effettuarsi nel rigido rispetto dei materiali preesistenti*1 e nel 
rispetto degli indici prescritti. 

13.11 Gli edifici connotati da valenze ambientali e storiche e individuati con apposito simbolo grafico sono caratterizzati da un 
particolare pregio tipologico. 

ϭϯ.ϭϮ IŶ tali edifiĐi e ĐoŶseŶtito l’iŶsediaŵeŶto aŶĐhe di attiǀita Đollegate alla pƌoŵozioŶe tuƌistiĐa ed alla diǀulgazioŶe della 
produzione agricola locale. 

13.13 Gli interventi di cui ai punti 13.10 e 13.11 dovranno essere improntati al restauro conservativo ed alla ristrutturazione 
compatibile con la salvaguardia dei valori architettonici e tipologici preesistenti*1. 

ϭϯ.ϭϰ E’ ĐoŶseŶtita la ƌealizzazioŶe di pisĐiŶe peƌtiŶeŶziali agli edifiĐi ƌesideŶziali esisteŶti*ϭ e da ƌealizzaƌsi Ŷella zona. 

13.15 Il permesso di costruire alle destinazioni 1c e 5a nonche alla sola ristrutturazione degli edifici esistenti*1 con destinazione 1b 
puo esseƌe ƌilasĐiato aŶĐhe ai soggetti ŶoŶ ƌiĐoŵpƌesi Ŷell’eleŶĐo di Đui al pƌiŵo Đoŵŵa puŶti aͿ, ďͿ, ĐͿ dell’aƌt. ϲϬ della L.R. 12/05. 

13.16 È consentita la realizzazione di capanni da caccia e relativi accessori a salvaguardia delle tradizioni locali in dimensioni non 
superiori a mt. 4.00x4.00 e altezze di mt. 2.50 in legno. Le pareti dovranno essere tinteggiate in color verde e marrone a disegno 
mimetico[.]; 

ϭϯ.ϭϳ. Le diŵeŶsioŶi soŶo da iŶteŶdeƌsi peƌ la supeƌfiĐie Đoŵplessiǀa dell’appostaŵeŶto e del loĐale aĐĐessoƌio e Đhe ƋuiŶdi la S.l.p. 
dei fabbricati non potrà superare i 16 metri quadrati; 

ϭϯ.ϭϴ. L’autoƌizzazioŶe alla ƌealizzazione dei capanni da caccia è subordinata alla presentazione del permesso di costruire, previa 
pƌeseŶtazioŶe dell’autoƌizzazioŶe pƌoǀiŶĐiale ƌelatiǀa all’appostaŵeŶto di ĐaĐĐia; 

13.19. La costruzione di capanni da caccia e loro accessori è possibile solo ed esclusivamente per possessori di regolare 
autoƌizzazioŶe all’appostaŵeŶto di ĐaĐĐia iŶ Đoƌso di ǀalidità ƌilasĐiata dall’AŵŵiŶistƌazioŶe PƌoǀiŶĐiale; 

ϭϯ.ϮϬ. Il Ŷuŵeƌo delle ĐostƌuzioŶe ŶoŶ potƌà esseƌe supeƌioƌe ad uŶa uŶità peƌ l’appostaŵeŶto ed uŶ unico locale accessorio; 

13.21. I fabbricati in oggetto si caratterizzano per la loro precarietà determinata dal fatto che sono autorizzati solo fino alla validità 
dell’autoƌizzazioŶe pƌoǀiŶĐiale, alla sĐadeŶza della Ƌuale deǀoŶo esseƌe ƌiŵossi; 

13.22. Gli stessi non si configurano come nuove costruzioni in quanto destinati a soddisfare esigenze meramente temporanee e 
non possono essere utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro o depositi, magazzini e simili; 

13.23. Per le ragioni di cui sopra non possono essere autorizzati aumenti di volume, di superficie o di qualsiasi altro parametro 
uƌďaŶistiĐo sulla ďase dell’esisteŶza di detti ŵaŶufatti, Ŷeppuƌe ai fiŶi di suĐĐessiǀi adeguaŵeŶti igieŶiĐo-edilizi; 

13.24. Non configurandosi come costruzioni stabili non sono soggetti al pagamento degli oneri di urbanizzazione ed al costo di 
ĐostƌuzioŶe iŶ ƋuaŶto ŶoŶ auŵeŶtaŶo il ĐaƌiĐo uƌďaŶistiĐo dell’aƌea; iŶoltƌe ŶoŶ soŶo soggetti ad aĐĐatastaŵeŶto ed al pagaŵento 
delle imposte comunali (TARSU e ICI). 

[…] 
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PARTE 2^ - GLI AMBITI E L’U“O DEL “UOLO 

[…] 

CAPO III – AMBITI DE“TINATI ALL’AGRICOLTURA 

[…] 

ART. 30 - )ONA ͞EϮ͟ - BOSCHIVA E DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE 

1. Sono caratterizzate da colture boschive cedue e d'alto fusto. In queste zone è tutelata la morfologia del suolo, dei corsi d'acqua e 
della vegetazione. I parametri edilizi sono i seguenti: 

a) Abitazione adibita a residenza dell'imprenditore agricolo e dei dipendenti dell'azienda, e fabbricati accessori: dovrà rispettare un 
indice di densità fondiaria non superiore a 0.005 mc/mq., per un massimo di 350 mc. per azienda con altezza non superiore a 
6,00m; 

b) Per attrezzature produttive: rapporto di copertura max 1% della superficie aziendale con altezza non superiore a 7,50m. 

2. Per i distacchi si applicano gli stessi limiti previsti per le zone agricole E1; 

3. Sia per gli edifici esistenti che per ogni altra prescrizione si rinvia alle indicazioni contenute 

nella Zona E1 Agricola. 

ART. 31 - )ONA ͞Eϯ͟ - CESPUGLIETI E PRATERIE NATURALI 

1. I cespuglieti sono caratterizzati da formazioni che non costituiscono bosco e che sono irrilevanti sotto il profilo ecologico, 
selǀiĐoltuƌale e paesaggistiĐo ai seŶsi della L.R. ϯϭ/ϮϬϬϴ aƌt. ϰϮ, Đoŵŵa ϰdͿ, ŵeŶtƌe le pƌateƌie Ŷatuƌali d’alta Ƌuota soŶo 
Đaƌatteƌizzate dall’asseŶza di speĐie aƌďoƌee ed arbustive. 

Sono state distinte tre categorie di cespuglieti: 

- quelli con presenza significativa di specie arbustive alte ed arboree, che sono localizzati per lo più ad alte quote o in contiguità con 
boschi, ma con densità tale da non essere classificati tali; 

- Ƌuelli iŶ aƌee agƌiĐole aďďaŶdoŶate Đhe ĐostituisĐoŶo uŶ iŶizio di ƌiĐoloŶizzazioŶe dei pƌati a seguito dell’aďďaŶdoŶo dell’attività di 
sfalcio; 

- quelli collocati in tutti gli altri contesti. 

2. Per i parametri edilizi, i distacchi e gli edifici esistenti si applicano le indicazioni contenute nella zona E2. 

ART. 32 - NORME INTEGRATIVE PER LE ZONE E1-E2 
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Per il mantenimento e il potenziamento delle attività agricole esistenti è consentito al proprietario che coltiva direttamente il 
fondo, anche se sprovvisto dell'iscrizione all'albo degli imprenditori agricoli o non titolare di Impresa Agricola, l'edificazione dei 
volumi per deposito attrezzi agricoli nel rispetto dei criteri sottoesposti: 

a) anche il terreno ove dovrà sorgere il deposito sia coltivato, con l'esclusione dei terreni che di fatto sono da considerarsi "boschi 
d'alto fusto"; 

b) abbia una superficie superiore a 3.000 mq.; 

c) superficie utile massima di mq 10,00; 

d) struttura portante rustica (manto di copertura in coppi curvi, gronda in legno, murature in pietrame o legno) massimo n° 2 
finestre di cm. 50 x 40, porta in legno o in ferro piena (escludendo in modo più assoluto i vetri); 

e) altezza utile in gronda: max 2,00m, altezza utile in colmo max 2,50m; 

f) divieto di installazione accessori (lavandini ecc.), possibilità di spina di acqua ma non di luce elettrica; 

g) divieto di pavimentazione diversa da cemento rustico; 

h) l'ubicazione del manufatto dovrà essere fatta in modo tale da non recare danno al panorama (possibilmente seminterrata, sotto 
argine e mai su alture o dossi. In caso di terreno pianeggiante dovranno essere coperte alcune pareti fino ad una altezza minima di 
cm. 70 con terra di riporto messa a scarpata sulla cui sommità si pianteranno siepi sempreverdi; 

i) la richiesta di concessione dovrà essere motivata e giustificata da una relazione; 

[…] 

CAPO IV – AMBITI DI VALORE PAESISTICO AMBIENTALE ED ECOLOGICO 

Art. 36 - BENI COSTITUTIVI DEL PAESAGGIO (CARTA CONDIVISA DEL PAESAGGIO) 

“oŶo Ƌuei ďeŶi Đostitutiǀi dell’ideŶtità stoƌiĐa, visiva o naturale del paesaggio di Lodrino che rendono riconoscibile un luogo, lo 
distinguono e ne sono presenze fondamentali; sono elementi o ambiti che svolgono (o possono svolgere) una funzione 
equilibratrice e/o di arricchimento dei cicli ecologici. 

Le successive prescrizioni sono legate alla singola categoria di beni costitutivi e si applicano in tutto il territorio comunale 
indipendentemente dalle zone omogenee e delle relative norme. I beni costitutivi del paesaggio sono individuati nella tavola 7 del 
DdP della rilevanza paesistica, componenti identificative, percettive e valorizzative del paesaggio che costituisce parte integrante 
delle tavole del PGT - PdR. 

A - Componenti fisico naturali: 

1. Pascoli, prati permanenti e non 

2. Boschi di latifoglie, macchie, frange boscate 

3. Terrazzi naturali 

4. Crinali e loro ambiti di tutela 

5. Ambiti di particolare rilevanza naturalistica e geomorfologica 

B - Componenti del paesaggio agrario e dell'antropizzazione colturale: 

6. Colture specializzate (castagneti da frutto) 

7. Terrazzamenti con muri a secco e gradonature 

8. Fiume, rogge, canali irrigui 

ϵ. EdifiĐi di iŶteƌesse aŵďieŶtale ͞le ĐasĐiŶe͟ aƌĐhitettuƌe e ŵaŶufatti stoƌiĐi puŶtuali 

C - Componenti del paesaggio storico culturale: 
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10. Rete stradale storica secondaria 

11. Piste ciclo pedonali di valenza paesistica 

D - Componenti del paesaggio urbano: 

12. I nuclei di antica formazione 

E - Rilevanza paesistica: 

13. Ambiti di elevato valore percettivo 

14. Contesti di rilevanza storico-testimoniale 

15. Itinerari di fruizione paesistica 

F - Gradi di sensibilità paesistica - Esame paesistico dei progetti 

A - Componenti fisico naturali 

1.Pascoli, prati permanenti e non 

Elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio della montagna e delle valli prealpine. All'interno dell'omogeneità visiva data dalle 
estese coperture boschive, le porzioni di prati e pascoli costituiscono, infatti, un elemento paesistico di grande rilevanza. 

Oltre ad individuare la sede, periodica o stabile, dell'insediamento umano contribuiscono a diversificare i caratteri del paesaggio di 
versante individuando le aree di più densa antropizzazione montana e stabiliscono connotazioni di tipo verticale fra fondovalle ed 
alte quote, in relazione ai diversi piani altitudinali. 

Si distinguono le seguenti tipologie peculiari: 

- Prati-pascoli di mezzacosta (maggenghi): aree ubicate in posizione mediana lungo il versante di una valle alpina o 
prealpina, tra i 1000 e i 1600 metri, generalmente circondate da boschi; vi sosta il bestiame nella stagione primaverile, 
duƌaŶte gli spostaŵeŶti tƌa i pasĐoli d’alta Ƌuota ;alpeggiͿ e il foŶdoǀalle; tali aƌee soŶo destiŶate a Đoltuƌe foƌaggeƌe, 
utilizzate prevalentemente a sfalcio e pascolo. 

- Prati e pascoli di fondovalle: aree ubicate nei fondovalle alpini e prealpini, tra i 300 e i 1000 metri, utilizzate 
prevalentemente a sfalcio periodico o a sfalcio e pascolo (pratipascoli). 

Indirizzi di tutela 

Per mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 

Tutela e conservazione di complessi vegetazionali, e ricostruzione dell'equilibrio bio-ecologico dell'ambiente delle attività silvo-
colturali e di allevamento zootecnico non intensivo. 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- NoŶ soŶo aŵŵesse, Ŷell’utilizzo agƌiĐolo del teƌƌitoƌio, tƌasfoƌŵazioŶi e ƌiŵodellaŵeŶti della morfologia dei terreni, né 
modifiche dei caratteri salienti della trama infrastrutturale agricola. 

- Dovranno essere salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. 

- La salvaguardia peculiare dei prati e dei prati-pascoli di montagna costituisce azione caratteristica per la tutela dei valori 
paesistici della componente. 

- AŶdƌaŶŶo faǀoƌite le ŵaŶuteŶzioŶi Đhe iŵpedisĐaŶo l’aǀaŶzaŵeŶto pƌogƌessiǀo del ďosĐo e la pƌogƌessiǀa ĐaŶĐellazioŶe 
degli spazi prativi di montagna. 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti a condizione di operare il recupero 
ambientale della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle 
prescrizioni specifiche che saranno emanate nei Piani Paesistici Comunali. A queste stesse condizioni sono ammessi 
interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di 
accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-siivo-pastorale. Per quanto riguarda 
interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro, percorsi e spazi di sosta e simili, presidi per il controllo 
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e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche mirate 
all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌti ǀaleŶze aďiotiĐhe o ďioĐeŶotiĐhe. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
doǀƌaŶŶo pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 
consentiti dai P.R.G., subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale. 

- Sono ammessi ampliamenti e trasformazioni di manufatti a destinazione artigianale industriale o agricolo-produttiva 
intensiva, purché gli interventi proposti prevedano contestualmente opere volte al recupero paesistico-ambientale e alla 
ricomposizione di un'immagine naturalistica tesa a mitigarne l'impatto sull'ambiente, sulla base di indirizzi specifici 
emanati dal Piano paesistico Comunale. 

- Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniĐhe ŶeĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità 
agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

- Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti tradizionali sulla base di essenze assonanti al 
carattere dei luoghi. 

Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

- Sono consentite nuove costruzioni per strutture agro-produttive anche zootecniche, nei rapporti superfcie 
aziendale/carico animale ammessi dalle normative vigenti e negli eventuali indirizzi del piano agricolo provinciale, 
subordinatamente alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in 
sede di concessione edilizia, coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura 
nonché relativi ad eventuali interventi di mitigazione paesistica, emanati nel Piano Paesistico Comunale. 

Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

- Peƌ ƋuaŶto affeƌisĐe all’eǀeŶtuale espaŶsioŶe di ŶuĐlei e ĐeŶtƌi aďitati, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le iŶdiĐazioŶi di ŵassiŵa 
individuate dalla tavola paesistica di dettaglio del P.T.C.P. le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla 
redazione dei Piani Paesistici Comunali, con dettagli di approfondimento al contesto interessato. In detti piani, in 
particolare, verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione. 

b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo edificato. 

c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 

- Il Piano Paesistico Comunale individuerà le situazioni di degrado dovute alla presenza di attività a cielo aperto, costruzioni 
dismesse e altre strutture edilizie costituenti profonde alterazioni alle caratteristiche del paesaggio. 

- Nell'ambito di detto piano verranno definite le modalità degli interventi di riqualificazione formale dei manufatti 
necessari per ricostituire una corretta integrazione con il paesaggio. 

2. Boschi di latifoglie, macchie, frange boscate 

“i defiŶisĐe ͞ďosĐo͟ l’iŶsieŵe di uŶa supeƌfiĐie di teƌƌeŶo e del sopƌassuolo aƌďoƌeo Đhe lo ƌiĐopre, e comunque come definito dalla 
normativa vigente in materia forestale. 

Si definiscono macchie arbustive e frange boscate quelle parti di territorio ricoperte da vegetazione naturale o semi naturale, 
formata da cespugli e alberi isolati o in gruppi caratterizzati da specie prevalentemente autoctone. I boschi di latifoglie e le frange 
ďosĐate soŶo posti peƌ la ŵaggioƌ paƌte luŶgo le spoŶde ƌipaƌie dei Đoƌsi d’aĐƋua. 

Indirizzi di tutela 

Per mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 

È necessaria la conservazione delle risorse boschive e dei loro caratteri ecologici e paesistici. 

Sono necessari: la manutenzione e il reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco; è 
vietato l’uso di ŵezzi ŵotoƌizzati, salǀo Đhe peƌ le attiǀità agƌo-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti; è vietata la recinzione 
delle aree boscate. 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo: 

ğ ŶeĐessaƌia la ǀaloƌizzazioŶe dell’attiǀità agƌiĐola, ai fiŶi della ŵaŶuteŶzioŶe fisica ed estetica del territorio boscato. 
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Sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici boscate, il dissodamento, la sostituzione del bosco con altre 
Đoltuƌe, l’alleǀaŵeŶto zooteĐŶiĐo; soŶo da faǀoƌiƌe la silǀiĐoltuƌa ad iŶdiƌizzo produttivo, privilegiando la vocazione delle specie 
ǀegetazioŶali iŶ eƋuiliďƌio ĐoŶ l’aŵďieŶte. 

Le pratiche silvo-colturali devono essere improntate a criteri naturalistici. 

Tutte le operazioni sopra elencate dovranno essere condotte nel rispetto della normativa vigente in materia forestale. 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovi impianto): 

Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando 
siano compresi in strumenti di programmazione o pianificazione approvati ai relativi livelli istituzionali; 

Non sono consentite nuove infrastrutture stradali, le rettifiche di quelle esistenti devono essere precedute da valutazioni di impatto 
ambientale; 

Non è consentita l’iŶstallazioŶe di Ŷuoǀi elettƌodotti, ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi o altƌi iŵpiaŶti teĐŶologiĐi o apeƌtuƌa di Đaǀe e 
discariche; 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti: 

per quanto concerne eventuali i ŵaŶufatti edilizi esisteŶti, ĐoŶ Ƌualsiasi destiŶazioŶe d’uso, soŶo aŵŵessi tutti gli iŶteƌǀeŶti 
consentiti dal PGT - PdR, suďoƌdiŶataŵeŶte al ŵaŶteŶiŵeŶto delle ĐaƌatteƌistiĐhe aŵďieŶtali e paesistiĐhe dell’edilizia tƌadizioŶale; 
sono ammessi interventi ƌelatiǀi a iŶfƌastƌuttuƌe teĐŶiĐhe ŶeĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all’iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità agƌiĐola di 
silǀiĐoltuƌa, e allaĐĐiaŵeŶti idƌiĐi ed elettƌiĐi di seƌǀizio di eǀeŶtuali ŵaŶufatti esisteŶti ĐoŶ Ƌualsiasi destiŶazioŶe d’uso. 

Non sono consentite nuove costruzioni se non inserite in programmi compresi in strumenti di programmazione e pianificazione 
approvati dai relativi livelli istituzionali. 

[…] 
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B - CoŵpoŶeŶti del paesaggio agrario e dell’aŶtropizzazioŶe Đolturale 

6.Colture specializzate: - castagneti da frutto 

Coltuƌa Đhe ha ƌiǀestito Ŷoteǀole iŵpoƌtaŶza Ŷell’eĐoŶoŵia aliŵeŶtaƌe delle zoŶe pƌealpiŶe ed alpiŶe. La sua ƌipƌesa ƌeĐeŶte, 
collegata a momenti di valorizzazione delle peculiarità dei prodotti tradizionali, costituisce elemento di grande interesse per il 
recupero e la tutela paesistica dei versanti e per il corretta presenza antropica nel bosco. 

Indirizzi di tutela 

Per mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario: 

- Salvaguardia e valorizzazione della fisionomia policolturale della fascia montana interessata, protezione 
dall'urbanizzazione e, in particolare, dalla diffusione insediativa sparsa, che genera condizioni paesistiche dequalificate. 

- Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; conservazione dell'integrità delle aree 
boscate. 

- Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo e verso i fondovalle. 

- Ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da mantenere l'equilibrio 
percettivo tra le diverse componenti del paesaggio. 

- Ai fini della prevenzione incendi è opportuno garantire la possibilità di divisione delle superfici forestali in porzioni isolate 
da fasce libere taglia fuoco e la costruzione di riserve d'acqua e di piazzole per l'atterraggio di elicotteri. Le fasce taglia 
fuoco devono essere realizzate possibilmente come piste di servizio a debole pendenza o come pascoli alberati, utilizzabili 
anche per il pascolamento; esse devono comunque avere larghezze ridotte (compatibilmente con la loro efficacia e 
funzionalità), soprattutto nei boschi di piccole dimensioni e costituiti da popolamenti sparsi. 

- Manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o riportabili allo stato di bosco. 

- E' ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di studio e di ricerca, attraverso la 
manutenzione, il recupero e la segnalazione dei sentieri e delle mulattiere; dovrà essere comunque conservata la loro 
sostanziale integrità costruttiva originaria. 

- E’ ǀietato l'uso di ŵezzi ŵotoƌizzati, salǀo Đhe peƌ le attiǀità agƌo-silvo-pastorali e per la mobilità dei residenti. 

- E’ ǀietata la ƌeĐiŶzioŶe delle aƌee ďosĐate. 

Peƌ l’utilizzo agƌiĐolo 

- Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del territorio boscato 

- Sono da limitare i seguenti interventi: la riduzione delle superfici boscate; il dissodamento; la sostituzione dei boschi con 
altre colture; l'allevamento zootecnico di tipo intensivo; 

- Faǀoƌiƌe l’iŶdiƌizzo pƌoduttiǀo delle speĐie tƌadizioŶali, pƌiǀilegiaŶdo la ǀoĐazioŶe delle speĐie ǀegetazioŶali iŶ eƋuiliďƌio 
con l'ambiente. 

Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

- Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali esistenti, o interventi ex-
novo quando siano già compresi in strumenti di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli 
istituzionali. 

- L’eǀeŶtuale ĐostƌuzioŶe o aŵpliamento delle strade sui versanti dovrà seguire criteri di corretto inserimento paesistico, 
seguendo la morfologia naturale del versante (curve di livello, morfologie emergenti, ecc.) ed evitando la realizzazione di 
muri di sostegno di forte impatto percettiǀo pƌiǀilegiaŶdo teĐŶiĐhe dell’iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa. 

- Manutenzione dei sentieri esistenti e della relativa segnaletica. 

- Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui sopra sono consentiti a condizione di operare il recupero ambientale 
della fascia di territorio interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
specifiche che verranno emanate nei Piani Paesistici Comunali. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-
novo relativi ad infrastrutture dl interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai 
nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione agro-silvo-pastorale 

- L’iŶstallazioŶe di elettƌodotti e di ƌipetitoƌi ƌadioteleǀisiǀi doǀƌà rispondere a criteri di compatibilità paesistica, senza 
alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e 
alla localizzazione delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

- Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non classificabili nei commi precedenti, 
doǀƌaŶŶo pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte esseƌe oggetto di ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ la PƌoǀiŶĐia attƌaǀeƌso uŶa ǀalutazioŶe dell’Iŵpatto 
Ambientale dei medesimi. 

Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

- Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi 
consentiti dai PRG, subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia 
tradizionale. 
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- “oŶo aŵŵessi iŶteƌǀeŶti ƌelatiǀi a iŶfƌastƌuttuƌe teĐŶiĐhe ŶeĐessaƌie al ŵaŶteŶiŵeŶto o all'iŶĐƌeŵeŶto dell’attiǀità 
agricola di silvicultura, e allacciamenti idrici ed elettrici di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

- Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo del bosco, subordinatamente alla verifica della loro 
compatibilità con i caratteri paesistico ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di concessione edilizia, coerentemente 
agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di 
mitigazione paesistica, emanati nel Piano Paesistico Comunale. 

- Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi, posti di ristoro percorsi e spazi di sosta e simili, 
presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche 
ƌiĐeƌĐhe ŵiƌate all’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe essi ŶoŶ ƌiguaƌdiŶo aŶĐhe paƌzialŵeŶte, aƌeali, ĐoŶŶotati da foƌtiǀaleŶze aďiotiĐhe o 
biocenotiche; 

- Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e costruttive in linea con la tradizione 
agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco turistica e di studio dei luoghi. 

Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

- È da eǀitaƌe l’aŵpliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali della componente paesistica in oggetto. 

- Tuttaǀia iŶ aŵďiti teƌƌitoƌiali paƌtiĐolaƌi iŶ Đui ǀeŶga doĐuŵeŶtata e ǀeƌifiĐata l’iŵpossiďilità alteƌŶatiǀa di uŶo sǀiluppo 
urbano contenuto e paesisticamente accettabile è possibile prevedere una limitata trasformazione della componente. 

- Per tale evenienza, che comunque non dovrà modificare in modo sensibile gli assetti percettivi dei quadri di paesistici 
consolidati, le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla redazione dei Piani Paesistici Comunali con 
dettagli di approfondimento al contesto interessato. In detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti 
condizioni di coerenza con la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo edificato; 
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico percepito alla scala di contesto. 

COMUNE DI MARCHENO 
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D.G.C. n. VI/44432 23/07/1999 

Arch. Silvano Buzzi, Geom. 
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[…] 

- Articolo 28 - 

AREE DE“TINATE ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA CARATTERI))ATE DA MODE“TE CONNOTA)IONI 

Nelle aƌee destiŶate all’agƌiĐoltuƌa dal piaŶo delle ƌegole soŶo aŵŵesse esĐlusiǀaŵeŶte le opeƌe ƌealizzate iŶ fuŶzioŶe della 
conduzione del fondo e destinate alle residenze dell'imprenditore agricolo e dei dipendenti dell'azienda, nonché alle attrezzature e 
infrastrutture produttive necessarie per lo svolgimento delle quali stalle, silos, serre, magazzini, locali per la lavorazione e la 
ĐoŶseƌǀazioŶe e ǀeŶdita dei pƌodotti agƌiĐoli seĐoŶdo i Đƌiteƌi e le ŵodalità pƌeǀisti dall’aƌtiĐolo ϲϬ della L.R. ϭϮ/ϮϬϬϱ. La 
costruzione di nuovi edifici residenziali di cui al comma precedente è ammessa qualora le esigenze abitative non possano essere 
soddisfatte attraverso interventi sul patrimonio edilizio esistente. I relativi indici di densità fondiaria per le abitazioni 
dell'imprenditore agricolo non possono superare i seguenti limiti: 

a) 0,06 metri cubi per metro quadrato su terreni a coltura orto-floro-vivaistica 

specializzata; 

b) 0,01 metri cubi per metro quadrato, per un massimo di cinquecento metri cubi per azienda, su terreni a bosco, a coltivazione 
industriale del legno, a pascolo o a prato-pascolo permanente; 
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c) 0,03 metri cubi per metro quadrato sugli altri terreni agricoli. 

Nel computo dei volumi realizzabili non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture produttive di cui al primo comma del 
presente articolo, le quali non sono sottoposte a limiti volumetrici; esse comunque non possono superare il rapporto di copertura 
del 10 per cento dell'intera superficie aziendale, salvo che per le aziende orto-floro-vivaistiche per le quali tale rapporto non può 
superare il 20 per cento e per le serre per le quali tale rapporto non può superare il 40 per cento della predetta superficie; le 
tipologie costruttive dovranno essere congruenti al paesaggio rurale. 

Per le aziende esistenti alla data di prima approvazione del PGT, i parametri di cui ai commi precedenti sono incrementati del 20 
per cento. Al fine di tale computo è ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamenti, anche non contigui, componenti l'azienda, 
compresi quelli esistenti su terreni di comuni contermini. Su tutte le aree computate ai fini edificatori è istituito un vincolo di non 
edificazione debitamente trascritto presso i registri immobiliari, modificabile in relazione alla variazione della normativa 
uƌďaŶistiĐa. Nelle aƌee destiŶate all’agƌiĐoltuƌa, gli iŶteƌǀeŶti edifiĐatoƌi ƌelatiǀi alla ƌealizzazioŶe di Ŷuoǀi fabbricati sono assentiti 
unicamente mediante permesso di costruire; il permesso di costruire può essere rilasciato esclusivamente: 

a) all'imprenditore agricolo professionale per tutti gli interventi di cui al primo comma del presente articolo, a titolo gratuito; 

b) in carenza della qualifica di imprenditore agricolo professionale al titolare o al legale rappresentante dell'impresa agricola per la 
realizzazione delle sole attrezzature ed infrastrutture produttive e delle sole abitazioni per i salariati agricoli, subordinatamente al 
versamento dei contributi di costruzione, nonché al titolare o al legale rappresentante dell'impresa agromeccanica per la 
realizzazione delle attrezzature di ricovero dei mezzi agricoli e di altri immobili strumentali, con esclusione di residenze e uffici e 
subordinatamente al versamento dei contributi di costruzione; 

c) limitatamente ai territori dei comuni indicati nella tabella allegata alla legge regionale 19 novembre 1976, n. 51 (Norme per 
l’attuazioŶe delle diƌettiǀe del CoŶsiglio della C.E.E. nn. 159, 160 e 161 del 17 aprile 1972 e della direttiva n. 268 del 28 aprile 1975 
Ŷella RegioŶe LoŵďaƌdiaͿ, ai soggetti aǀeŶti i ƌeƋuisiti di Đui all’aƌtiĐolo ϴ della legge ϭϬ ŵaggio ϭϵϳϲ, Ŷ. ϯϱϮ ;AttuazioŶe della 
direttiva comunitaria sull’agƌiĐoltuƌa di ŵoŶtagŶa e di taluŶe zoŶe sǀaŶtaggiateͿ e all’aƌtiĐolo ϴ, Ŷuŵeƌo ϰͿ, della l.ƌ. ϱϭ/ϭϵϳϲ, 
subordinatamente al pagamento dei contributi di costruzione, per tutti gli interventi di cui al primo comma del presente articolo. Il 
permesso di costruire è subordinato: 

a) alla presentazione al comune di un atto di impegno che preveda il mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio 
dell'attività agricola, da trascriversi a cura e spese del titolare del permesso di costruire sui registri della proprietà immobiliare; tale 
vincolo decade a seguito di variazione urbanistica, riguardante l'area interessata, operata dal PGT; all'accertamento da parte del 
comune dell'effettiva esistenza e funzionamento dell'azienda agricola; limitatamente ai soggetti individuati dalla lettera b), anche 
alla presentazione al comune, contestualmente alla richiesta di permesso di costruire, di specifica certificazione disposta 
dall’oƌgaŶo teĐŶiĐo ĐoŵpeteŶte peƌ teƌƌitoƌio, Đhe attesti, aŶĐhe iŶ teƌŵiŶi ƋuaŶtitatiǀi, le esigenze edilizie connesse alla 
conduzione dell'impresa. 

Dei ƌeƋuisiti, dell’attestazioŶe e delle ǀeƌifiĐhe di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo ğ fatta speĐifiĐa ŵeŶzioŶe Ŷel peƌŵesso di Đostruire. Il 
comune rilascia, contestualmente al permesso di costruire, una attestazione relativa alle aree su cui deve essere costituito il vincolo 
di non edificazione. 

-- Articolo 29 - 

AMBITI BOSCATI SOGGETTI A TUTELA E VALORIZZAZIONE 

Per tali zone valgono le stesse norme edilizie e di intervento di cui al precedente articolo. In esse è inoltre vietata qualsiasi 
trasformazione dell'assetto boschivo se non specificamente finalizzato alla conduzione agricola e alla produzione del legname. Per 
questi casi comunque gli interventi potranno essere effettuati esclusivamente dall'Imprenditore agricolo a titolo principale o dalle 
Aziende Agricole presenti nell'ambito del Territorio Comunale o dei Comuni contermini. E' inoltre fatto divieto di effettuare 
percorsi carrali per il raggiungimento di costruzioni esistenti quando questi comportino necessità di interventi di disboscamento, ad 
eccezione di infrastrutture pubbliche o di uso pubblico o inserite in appositi piani e programmi di viabilità agro-solvo-pastorale. 

E' sempre ammessa la utilizzazione del ceduo e gli interventi di diradamento colturale e protettivo del bosco così come la 
sistemazione dei sentieri esistenti. 

RISPETTO DELLE ZONE CARSICHE (DOLINE) 

Sul territorio comunale sono state rilevate zone interessate da fenomeni carsici soprattutto interessanti la zona di Caregno. Qualora 
su un mappale venisse riscontrata la presenza di fenomeni carsici ogni attività trasformativa è sottoposta alle seguenti prescrizioni: 

- è vietata ogni nuova costruzione edilizia: per gli edifici esistenti sono consentiti solo interventi manutentivi, i restauri dell'esistente 
dovranno essere improntati alle caratteristiche ambientali e realizzati con materiali tradizionali. Gli edifici esistenti potranno avere 
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nell'ambito di interventi di restauro interventi adeguativi per convertirli a funzioni coerenti con la destinazione della zona. Potranno 
pertanto essere realizzati solo da parte di Enti pubblici o di pubblico interesse attrezzature coerenti con i fini della zona. 

- sono vietate le recinzioni, sono ammesse divisorie con siepi, 

- è vietata l'apertura di cave, 

- è vietata l'esecuzione di scavi e riporti, non potranno essere fatti scassi e riporti di terreno e prosciugamenti: più in genere 
non potrà essere alterato il regime delle acque e in ispecie quello degli scarichi, è vietata la costruzione di strade ad 
eccezione di piste forestali tagliafuoco; 

- la coltivazione dei boschi è ammessa nel quadro delle indicazioni dei piani di indirizzo forestale, redatti secondo criteri 
naturalistici; 

- è vietata la raccolta o asportazione della flora spontanea, 

- è vietata l'introduzione di specie animali e vegetali estranee, 

- è vietata la raccolta o asportazione di fossili, minerali e concrezioni, 

- e vietata l'apposizione di cartelli pubblicitari, 

- sono ammessi interventi di soluzione di urgenti problemi idrogeologici, 

- sono consentite le attività tradizionali legate agli usi ed alle consuetudini locali: caccia, pesca, raccolta funghi, prodotti del 
bosco e similari. Per gli edifici ad uso agricolo e produttivo legato all'agricoltura e per gli edifici ad uso abitativo al servizio 
dell'azienda agricola facenti parte di aziende agricole esistenti all'adozione del PdR, valgono le prescrizioni dettate per la 
zona agricola previste dalle presenti norme. 

COMUNE DI POLAVENO 

POLAVENO 
PGT Adozione D.C.C. n. 18 12/04/2011 Ing. Luca Campana 

 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANO DELLE REGOLE - Norme Tecniche di Attuazione 

[…] 

Titolo III: Ambiti non soggetti a trasformazione 

Capoϭ: Aree destiŶate all’agriĐoltura 

Art. 20. Aree agricole e complementari 

ϭ. Caƌatteƌi geŶeƌali: le zoŶe ͞E͟ ĐoŵpƌeŶdono le aree agricole e sono disciplinate sia ai fini della tutela della residua funzione 
agricola/produttiva, sia in qualità di importante componente del paesaggio di cornice al tessuto consolidato ed antropizzato. Le 
aree E vengono normate, oltre che dalle presenti norme, anche da quanto previsto agli articoli 59-60-61 della L.R. 12/2005 e s.m.i.. 

Le aree E si suddividono in zone E1-prativa e E2-boschiva. 

2. Destinazioni: Agricola ai sensi della legislazione regionale vigente e relative destinazioni complementari e compatibili, con 
l’esĐlusioŶe di altƌe destiŶazioŶi pƌiŶĐipali di Đui al pƌeĐedeŶte aƌtiĐolo ϳ e ĐoŶ i liŵiti di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo. 

Sono ammessi fabbricati adibiti alle prime trasformazioni, ai processi di conservazione ed alla vendita dei prodotti agricoli connessi; 

ϯ. Modalità d’iŶteƌǀeŶto: “oŶo aŵŵessi iŶteƌǀeŶti edilizi diƌetti, ĐoŶǀeŶzioŶati o ĐoŶ atto uŶilateƌale d’oďďligo. 

4. Parametri edificatori: 

[…] 

5. Prescrizioni particolari: 

a) Su tutte le aree, anche non contigue, computate ai fiŶi edifiĐatoƌi ğ istituito uŶ ǀiŶĐolo di ͞ŶoŶ edifiĐazioŶe͟, deďitaŵeŶte 
tƌasĐƌitto pƌesso i ƌegistƌi iŵŵoďiliaƌi, aŶĐhe peƌ gli edifiĐi esisteŶti ;ad eĐĐezioŶe di Ƌuelli esisteŶti pƌiŵa dell’eŶtƌata in vigore della 
ex L.R. 93/80) che rientrino nelle proprietà indicate quali strutture produttive e residenza del coltivatore. 
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Sono ammesse nuove costruzioni ed ampliamenti solo se connessi ad attività agricole; tali nuove costruzioni dovranno localizzarsi 
in aderenza /continuità o in prossimità degli edifici agricoli principali di proprietà o nei limiti di contenimento della capacità 
edificatoria eventualmente individuati dagli elaborati grafici del P.G.T.. La necessità di nuove costruzioni ed ampliamenti superiori a 
mq 800 di Slp dovrà essere documentata con piano di sviluppo aziendale da allegare alla richiesta di PdC. 

[…] 

6. Edifici Esistenti 

Le zone E comprendono attualmente anche edifici a destinazione non rurale. Tali edifici esistenti ed individuati nelle tavole P.G.T. 
con apposito simbolo grafico e dichiarati non più adibiti all'uso agricolo, sono stati singolarmente censiti e catalogati in apposite 
schede tecnico-uƌďaŶistiĐhe allegate al pƌeseŶte P.G.T. da ĐoŶsultaƌe pƌiŵa dell’aǀǀio di ƋualuŶƋue pƌoĐediŵeŶto edilizio. Tali 
immobili potranno essere sottoposti ad opeƌe di iŶteƌǀeŶto edilizio seĐoŶdo ƋuaŶto iŶdiĐato all’aƌtiĐolo ϲϮ della L.R. ϭϮ/Ϭϱ e s.ŵ.i. 
anche se richiesti da soggetti non imprenditori agricoli professionali e secondo le seguenti prescrizioni: 

[…] 

7. Distanze minime dal perimetro degli abitati per gli allevamenti. 

[…] 

9. Distanze minime dal perimetro degli abitati per gli ampliamenti degli allevamenti esistenti 

[…] 

10. Le serre delle colture orticole e floricole possono essere edificate nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

[…] 

11. Nelle zone E i filari di piante e i boschi riportati nelle tavole del piano dei servizi sono soggetti a tutela e regolamento del piano 
stesso in quanto costituenti la struttura del paesaggio. 

12. Livellamenti, appezzamenti, canali e manufatti, strade e bacini idrici artificiali 

[…] 

13. Per gli edifici di uso abitativo a servizio dell'azienda agricola. 

Sono sempre consentiti il risanamento, il restauro, manutenzione e la ristrutturazione delle parti residenziali esistenti alla data di 
adozione del P.G.T.. 

Art. Ϯϭ. Area ͞Eϭ͟ – Agricola Prativa 

Sono aree destinate a prato,pascolo e/o alla produzione agricola in ambiti territoriali extraurbani connotati da pregio ambientale o 
da valenza paesistica e che risultano essere idonei per svolgere attività di natura agricola produttiva. 

ϭ. DestiŶazioŶe d’uso e ŵodalità di iŶteƌǀeŶto: 

La zona agricola "E1" è soggetta ai medesimi vincoli, parametri e prescrizioni di cui al precedente aƌtiĐolo ϮϬ peƌ zoŶe ͞E͟. 

2. È aŵŵessa l’attiǀità di agƌituƌisŵo Ŷell’aŵďito degli edifiĐi esistenti e delle prescrizioni delle Leggi Regionali vigenti ed a 
ĐoŶdizioŶe Đhe ǀeŶga stipulata ĐoŶ l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale uŶa convenzione che preveda un programma di recupero 
ambientale generale dell'azienda e delle aree attigue di proprietà oltre alla programmazione delle colture tipiche compatibilmente 
con le esigenze produttive aziendali e di mercato. 

3. È aŵŵessa l’attiǀità di B&B Ŷell’aŵďito degli edifiĐi esisteŶti e delle pƌesĐƌizioŶi delle Leggi Regionali vigenti. 

4. Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili sono da intendersi come non ammissibili. 

Art. ϮϮ. Area ͞EϮ͟ ďosĐhiva 

Sono classificate come zona E2 boschive quelle aree dove esistono condizioni stazionali tali da consentire il mantenimento o 
l'insediarsi di essenze arboree (fustaia) ed arbustive (ceduo) stabili, indipendentemente dalle capacità produttive. 

La destinazione del suolo potrà essere di : 
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produzione 

quando esistano condizioni climatiche ed edafiche che consentano la creazione o il mantenimento di tipi forestali la cui primaria 
destinazione è la produzione legnosa. 

 

protezione 

quando esistano condizioni stazionali che consentono lo sviluppo e la permanenza della vegetazione arborea ed arbustiva le cui 
funzioni risultano espressamente protettive, indipendentemente dall'incremento. 

In tali zone è vietata ogni nuova costruzione ed ogni nuovo terrazzamento. Deve essere conservata la vegetazione spontanea 
esistente ed è vietata la piantumazione di essenze non autoctone ed inoltre, il taglio o trasformazione dei boschi dovrà rispettare 
tassativamente le norme del Corpo Forestale e quanto indicato dalla L.R.31/2008 e s.m.i. e dalla D.G.R.8/7728 del 24.07.08 nonché 
dal P.A.F. o dal P.I.F. se presente in seno alla Comunità Montana di Valle Trompia. Non potranno essere fatti scassi e riporti di 
terreno e prosciugamenti più in genere e non potrà essere alterato il regime delle acque ed in specie quello degli scarichi. Sono 
ammessi insediamenti per la produzione legnosa con un rapporto di copertura massimo del 5% dell'intera superficie aziendale. 

ϭ. DestiŶazioŶe d’uso e ŵodalità di iŶteƌǀeŶto: 

a) le costruzioni esistenti possono essere sistemate, ristrutturate od ampliate nei limiti indicati nelle specifiche schede al fine di 
mantenere e proseguire le attività agricole in atto; 

b) non sono consentite nuove costruzioni sia fuori terra che interrate. 

ĐͿ le aƌee ĐoŶseƌǀaŶo la loƌo poteŶzialità edifiĐatoƌia Ŷei liŵiti ŵassiŵi pƌeǀisti dall’aƌtiĐolo ϱϵ della legge ƌegioŶale Ŷ. 12 del 2005 e 
s.m.i. così come applicabili per la zona E1 con gli stessi indici e parametri; tale potenzialità deve essere però trasferita e cumulabile 
Ŷelle zoŶe Eϭ doǀe ğ ĐoŶĐessa l’edifiĐazioŶe agli aǀeŶti titolo ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϲϬ della legge ƌegioŶale Ŷ. ϭϮ del ϮϬϬ5 e s.m.i. 

d) Sono ammessi insediamenti a tutela della vegetazione arborea ed arbustiva purché non abbiano superficie coperta superiore a 
mq.16.00 e vengano realizzati in ragione di massimo n°1 deposito ogni 2.000 mq. di terreno agricolo di proprietà legalmente 
riconosciuta e comunque non più di uno per ogni nucleo famigliare; e non abbiano altezza maggiore di mt.2.20 (intesa come altezza 
media utile interna).Tali accessori dovranno essere realizzati utilizzando essenzialmente tecniche costruttive che prevedano 
l'impiego del legno come unico materiale di costruzione. 

e) è escluso ogni tipo di recinzione, compreso le reti metalliche. Fatta eccezione per staccionate in legno per il sedime di stretta 
peƌtiŶeŶza del faďďƌiĐato e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ supeƌioƌe a ϱ ǀolte la “LP dell’edifiĐio stesso, ĐoŶ altezza ŵassima di mt 1,20, a disegno 
semplice. In alternativa sono consentite solo siepi vive. 

f) sono consentite minime attrezzature per servizi legati alle attività sportive di svago e di tempo libero (p.e. percorsi vita-ippovie-
itinerari ciclopedonali), di agrituƌisŵo, di ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe di pƌodotti agƌiĐoli, di ƌistoƌazioŶe tipiĐa solo Ŷell’aŵďito dell’assetto 
volumetrico esistente e autorizzato. 

g) le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili sono da intendersi come non ammissibili. 

h) per gli altƌi edifiĐi esisteŶti soŶo aŵŵessi l’oƌdiŶaƌia e stƌaoƌdiŶaƌia ŵaŶuteŶzioŶe, il ƌestauƌo ed il ƌisaŶaŵeŶto ĐoŶseƌǀatiǀo. 

2. Prescrizioni particolari 

Il passaggio sulla rete viabile esistente e futura va mantenuto libero al pubblico transito pedonale e non si può chiudere in alcun 
ŵodo. L’uso dei ŵezzi ŵotoƌizzati iŶ peƌĐoƌsi fuoƌi stƌada ğ ĐoŶseŶtito solaŵeŶte peƌ esigeŶze di attiǀità ĐoŶŶesse all’agƌiĐoltura, 
peƌ l’eseĐuzioŶe di opeƌe puďďliĐhe, aĐĐesso ad aďitazioŶi isolate e peƌ attiǀità di pƌotezioŶe Điǀile. 

Per la viabilità agro-silvo-pastorale vale quanto indicato dal regolamento della C.M. di Valle Trompia in vigore nonché da quanto 
approvato con D.C.C. n°28 del 22.10.2009 sul regolamento comunale per VASP. 

Le attività silvo-colturali (tagli colturali e di produzione) saranno effettuate in conformità alle prescrizioni di polizia forestale e 
comunque soggette alle seguenti limitazioni: 

- nei versanti fortemente acclivi è vietato il taglio a raso; 

- gli interventi silvo-colturali devono favorire le specie spontanee; 

- l’eǀeŶtuale ƌiŵďosĐhiŵeŶto ai fiŶi pƌoduttiǀi di aƌee a pƌato-pascolo dismesse, deve essere effettuato con sistemi 
assonanti ai caratteri naturali dei luoghi secondo piani aziendali approvati nelle sedi istituzionali competenti. 
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Le ripe ed i terrazzi coltivati dovranno mantenere il manto erboso per non creare trasporto di materiale durante le precipitazioni 
ŵeteoƌologiĐhe, iŶ tutta la zoŶa aŵďieŶtale di ďosĐo e di ĐolliŶa ğ ǀietato l’uso di sostaŶze Đhe possoŶo Đausaƌe iŶƋuiŶaŵeŶto delle 
acque. 

[…] 
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ALLEGATO 3-VINCOLI PAESAGGISTICI, DICHIARAZIONI DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 
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ALLEGATO 4-LE TIPOLOGIE FORESTALI - SCHEDE 
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CATEGORIA QUERCETI 

 

Tipologia 6 - CARPINETO CON OSTRIA 

 

  
 

Località caratteristiche: Campo Lupo (Villa Carcina) e Surago (Caino) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico - 

Posizione medio versante, microdosso 

Pendenza da 25 a 70 % 

Esposizione Sud, Ovest 

Altitudine da 400 a 700 m s.l.m. 

Gruppo di substrati arenaceo-marnosi, calcarei alterabili 

Tipo di suolo Calcaric Phaeozem 

Humus Leptomoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Carpinus betulus 5, Prunus avium 2, Ostrya carpinifolia 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Castanea sativa, Fraxinus ornus, Populus tremula, Quercus 

petraea, Quercus robur, Sorbus torminalis 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali La formazione è stabile, solitamente il carpino nero predilige i microdossi, 
mentre il carpino bianco gli impluvi 

Rinnovazione naturale  RiŶŶoǀazioŶe agaŵiĐa faĐile, seŶza fattoƌi liŵitaŶti, ŶĠ peƌ l’iŶsediaŵeŶto, ŶĠ 
peƌ l’affeƌŵazioŶe. Il ĐaƌpiŶo ďiaŶĐo tolleƌa ďeŶe la Đopeƌtuƌa 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo 

Caratteri strutturali I/ha a maturità 4 m
3
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CATEGORIA QUERCETI 

 

Tipologia 18 - QUERCETO PRIMITIVO DI ROVERELLA A SCOTANO 

 

  
 

Località caratteristiche: Colma (Concesio), Sassiva e sopra Cartiera (Nave) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro orientale esterna, Avanalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale e Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, basso versante 

Pendenza da 40 a 80 % 

Esposizione Est, Sud 

Altitudine da 200 a 700 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, calcari alterabili e sciolti 

Tipo di suolo Rendzic Leptosol 

Humus Mullmoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fraxinus ornus 2, Ostrya carpinifolia 2, Quercus pubescens 2, Quercus ilex 2, 
Cotinus coggygria 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Castanea sativa, Cupressus sempervirens, Laurus nobilis, Pinus 

sylvestris, Quercus petraea, Sorbus aria 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali La formazione è stabile. Se non si verificano incendi nel lungo periodo è 
possibile un aumento della quota di roverella  

Rinnovazione naturale  La rinnovazione di roverella è facile e abbondante, senza fattoti limitanti 
l'insediamento e la copertura. Problema dell'attecchimento della plantula di 
roverella.  

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale LasĐiata all’eǀoluzioŶe Ŷatuƌale peƌ liŵiti stazioŶali 
Caratteri strutturali Le essenze arboree possono raggiungere altezze medie di 4-5 m con copertura 

è regolare colma 
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CATEGORIA QUERCETI 
 

Tipologia 20 - QUERCETO DI ROVERELLA DEI SUBSTRATI CARBONATICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Fratta di Sassiva e Monte Dragone (Nave) 
 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro orientale esterna, Mesalpica, Avanalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale e Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, basso versante, microdosso, impluvio 

Pendenza da 15 a 150 % 

Esposizione Sud, Ovest, Nord, Est 

Altitudine da 250 a 1100 m s.l.m.  

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, calcari alterabili e sciolti 

Tipo di suolo Calcaric Cambisol 

Humus Mullmoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Quercus pubescens 3, Quercus petraea 2, Ostrya carpinifolia 2, Fraxinus ornus 2, 
Carpinus betulus 

Specie minoritarie: Acer campestre, Acer pseudoplatanus, Betula pendula, Celtis australis, Corylus 

avellana, Fraxinus excelsior, Laburnum anagyroides, Laurus nobilis, Pinus sylvestris, Populus 

tremula, Prunus avium, Robinia pseudacacia, Sorbus aria, Sorbus torminalis 

Alterazioni antropiche La gestione passata e gli incendi hanno trasformato ampie zone 
potenzialmente afferenti all'unità in cenosi erbacee; impianti di pino nero 
eseguiti dopo il secondo conflitto mondiale con lo scopo d'arricchire il ceduo 

Tendenze dinamiche naturali Solitamente lasciata alla libera evoluzione, è pressochè stabile nel tempo a 
causa delle condizioni stazionali limitanti 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione agamica è facile e abbondante, mentre la rinnovazione gamica 
ğ più diffiĐile a Đausa dei pƌoďleŵi legati all’atteĐĐhiŵeŶto della ƌoǀeƌella 

Stato vegetativo Possibile presenza di disseccamenti dovuti a condizioni di stress 

Tipo di gestione attuale Formazione ordinariamente governata a ceduo. Tale pratica favorisce il carpino 
Ŷeƌo e l’oƌŶiello ƌelegaŶdo la ƌoǀeƌella al piaŶo doŵiŶato 

Caratteri strutturali Distribuzione verticale plana con copertura regolare scarsa. L'incremento a 
maturità è di 2.5 m

3
/ha e il turno di 25 anni 
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CATEGORIA QUERCETI 
 

Tipologia 26 - QUERCETO DI ROVERE DEI SUBSTRATI CARBONATICI DEI SUOLI MESICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Valle del Bandera (Pezzaze), Frattelle (Lodrino), sotto Roccolo Fiale (Collio) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna e Avanalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale 

Posizione dorsale-alto versante, medio versante 

Pendenza da 15 a 60 % 

Esposizione Sud, Est, Nord 

Altitudine da 300 a 600 m s.l.m.  

Gruppo di substrati arenaceo-marnosi, calcarei alterabili 

Tipo di suolo Eutric Cambisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Quercus petraea 4, Quercus pubescens 3, Carpinus betulus 2, Fraxinus ornus 2, 
Quercus cerris 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Acer pseudoplatanus, Fraxinus excelsior, Ostrya carpinifolia, 
Prunus avium, Robinia pseudacacia, Ulmus minor 

Alterazioni antropiche Spesso sostituita da colture agrarie o contaminata dalla robinia 

Tendenze dinamiche naturali Probabile aumento della copertura delle querce e dell'acero montano a scapito 
del castagno e delle altre specie 

Rinnovazione naturale  Facile e diffusa quella agamica; scarsa e incerta quella gamica; soprattutto 
delle querce limitata dalla competizione o dalla copertura o da agenti patogeni 
fungini quali Microsphaera alphitoides (oidio) e Botrytis sp.  

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita. La ceduazione favorisce le specie ad elevata 
facoltà pollonifera (castagno, carpino nero, robinia) riducendo la presenza di 
rovere 

Caratteri strutturali Altezza media di 15 m, copertura regolare colma. È possibile una gestione 
basata sui dettami della selvicoltura di qualità 
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CATEGORIA QUERCETI 

 

Tipologia 31 - CERRETA VAR. ALPINA 

 

  
 

Località caratteristiche: Lodrino, confine Val Sabbia 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna e Avanalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, deposito morenico, basso versante 

Pendenza da 5 a 100 % 

Esposizione Sud, Nord, Ovest, Est 

Altitudine da 165 a 1050 m s.l.m.  

Gruppo di substrati arenaceo-marnosi, sciolti, massivi, calcarei alterabili, calcarei e dolomitici massicci 

Tipo di suolo Calcic Vertisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Quercus cerris 4 

Specie minoritarie: Acer campestre, Acer pseudoplatanus, Carpinus betulus, Castanea sativa, Celtis 

australis, Corylus avellana, Fraxinus excelsior, Fraxinus ornus, Ilex aquifolium, Prunus avium, 
Quercus petraea, Sorbus aria, Sorbus torminalis, Tilia platyphyllos, Ulmus minor 

Alterazioni antropiche Pascolo 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile nel tempo 

Rinnovazione naturale  Abbondante nelle chiarie e ai margini, è possibile la competizione con lo strato 
erbaceo 

Stato vegetativo Raramente può manifestare sintomi da stress idrico 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita, se gestita fustaia monoplana o ceduo. La 
ceduazione e i tagli a buche facilitano la rinnovazione del cerro rispetto a 
quella delle altre specie; i tagli successivi, dando parziale luce al piano 
dominato, consentono di conservare le specie diverse dal cerro eventualmente 
presenti 

Caratteri strutturali L'altezza media raggiunge i 17 m, la copertura è regolare colma 
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CATEGORIA QUERCETI 

 

Tipologia 33 - QUERCETO DI ROVERE DEI SUBSTRATI SILICATICI DEI SUOLI XERICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Graticelle (Bovegno), Roccolo de la Passada (Pezzaze) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense e Prealpino orientale 

Posizione medio versante, microdosso, basso versante, rupe, dorsale-alto versante 

Pendenza da 20 a 300 % 

Esposizione Ovest, Sud, Est, Nord 

Altitudine da 300 a 1260 m s.l.m.  

Gruppo di substrati terrigeno-scistosi, conglomeratico-arenacei, scistosi, massivi, sciolti, arenaceo-marnosi 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Leptomoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Quercus petraea 3, Quercus pubescens 3, Fraxinus ornus 2, Robinia pseudacacia 2 

Specie minoritarie: Corylus avellana, Laburnum anagyroides, Larix decidua, Prunus avium, Quercus 

cerris, Sorbus aria, Sorbus aucuparia, Tilia cordata, Tilia platyphyllos 

Alterazioni antropiche Le pratiche colturali e le sistemazioni agricole hanno alterato gli ambienti 
potenzialmente propri di questa formazione 

Tendenze dinamiche naturali La formazione è destinata ad evolvere lentamente verso un rovereto e 
diventare più stabile, sia strutturalmente e sia in termini di composizione 

Rinnovazione naturale  Facile quella agamica; quella gamica è diffusa e abbondante nelle chiarie e ai 
margini. Problemi di insediamento a causa dell'aridità edafica 

Stato vegetativo Sintomi di senescenza precoce quali fusti contorti e rastremati, di stress idrico 
quali il disseccamento chiome. Attacchi di insetti ad opera di un polifago 
Euproctis chrysorrhea. La formazione è soggetta ad incendio 

Tipo di gestione attuale Formazione non ordinariamente gestita, in caso contrario governata a ceduo 

Caratteri strutturali L'altezza media e di 10 m, copertura regolare colma/lacunosa. Incremento 
medio a maturità 2.5 m

3
/ha 
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CATEGORIA QUERCETI 

 

Tipologia 42 - QUERCETO DI ROVERE DEI SUSTRATI SILICATICI DEI SUOLI MESICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Predondo (Bovegno), Piazze (Lodrino) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico - 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, impluvio, versante terrazzato, microimpluvio 

Pendenza da 5 a 80 % 

Esposizione Sud, Nord 

Altitudine da 250 a 1100 m s.l.m.  

Gruppo di substrati sciolti, terrigeno-scistosi, massivi 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Quercus petraea 3, Castanea sativa 3, Corylus avellana 3, Betula pendula 2, 
Fraxinus excelsior 2, Acer pseudoplatanus 2 

Specie minoritarie: Carpinus betulus, Larix decidua, Populus tremula, Prunus avium, Quercus cerris, 
Quercus robur, Sorbus aria, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Le passate utilizzazioni agricole hanno alterato gli ambienti potenzialmente 
propri di questa formazione 

Tendenze dinamiche naturali Stabile 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è diffusa e sufficiente, sia quella agamica, sia quella gamica di 
tutte le specie 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita 

Caratteri strutturali L'altezza media e di 15 m, copertura regolare colma. È possibile applicare la 
selvicoltura di qualità 
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CATEGORIA CASTAGNETI 

 

Tipologia 48 - CASTAGNETO DEI SUBSTRATI CARBONATICI DEI SUOLI XERICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Cantacucco e Paule (Gardone VT), Val Gobbia (Sarezzo) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna e Avanalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale 

Posizione medio versante 

Pendenza da 40 a 65 % 

Esposizione Sud, Nord, Ovest, Est 

Altitudine da 500 a 880 m s.l.m.  

Gruppo di substrati calcarei alterabili, calcarei e dolomitici massicci, arenaceo-marnosi 

Tipo di suolo Eutric Regosol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Castanea sativa 5, Quercus pubescens 3, Betula pendula 2, Ostrya carpinifolia 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Acer pseudoplatanus, Fraxinus ornus, Ilex aquifolium,  
Laburnum anagyroides, Prunus avium, Quercus cerris, Quercus petraea, Sorbus aria, Ulmus minor 

Alterazioni antropiche  Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Formazioni stabili, in caso di fitopatie vi può essere un'evoluzione verso il 
querceto di roverella dei substrati carbonatici o verso l'orno-ostrieto tipico 

Rinnovazione naturale  Facile e abbondante quella agamica; scarsa quella gamica del carpino nero, più 
frequente quella della roverella. Lo stress idrico è un fattore limitante 

Stato vegetativo Sono presenti saltuari ceppi anormali (virulenza ridotta) del cancro del 
castagno. Formazione soggetta ad incendi ad opera dell'uomo 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita 

Caratteri strutturali L'altezza media e di 11 m, copertura regolare colma o regolare scarsa 



345 

 

CATEGORIA CASTAGNETI 
 

Tipologia 49 - CASTAGNETO DEI SUBSTRATI CARBONATICI DEI SUOLI MESOXERICI 
 

  
 

Località caratteristiche: Castignola (Brione), Valle di Villa (Villa Carcina) 
 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna e Avanalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale 

Posizione medio versante, basso versante, dorsale-alto versante, impluvio, deposito morenico, 
falda detritica 

Pendenza da 25 a 80 % 

Esposizione Nord, Sud, Ovest, Est 

Altitudine da 270 a 1000 m s.l.m.  

Gruppo di substrati calcarei alterabili, arenaceo-marnosi, calcarei e dolomitici massicci 

Tipo di suolo Chromic Cambisol 

Humus Vermimul 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Castanea sativa 5, Corylus avellana 2, Ostrya carpinifolia 2, Quercus petraea 2, 
Robinia pseudacacia 2, Acer pseudoplatanus 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Betula pendula, Carpinus betulus, Fagus sylvatica, Fraxinus 

excelsior, Fraxinus ornus, Ilex aquifolium, Quercus cerris, Quercus pubescens, Tilia cordata, Ulmus 

minor 

Alterazioni antropiche  Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali La pƌeseŶza di uŶ suolo più poteŶte, ĐolloĐa la foƌŵazioŶe sull’aƌea poteŶziale 
dei rovereti dei substrati carbonatici dei suoli mesici. In presenza di fisiopatie 
legate a questa specie, la formazione tende ad evolvere verso il rovereto 

Rinnovazione naturale  Facile e abbondante quella agamica; scarsa e incerta quella gamica soprattutto 
di rovere 

Stato vegetativo Dal punto di vista patologico, presenza di ceppi anormali (virulenza ridotta) del 
cancro del castagno 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita, in caso contrario governata a ceduo 

Caratteri strutturali Altezza media pari a 16 m, copertura regolare colma. Incremento medio a 
maturità pari a 1 m

3
/ha 
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CATEGORIA CASTAGNETI 
 

Tipologia 50 - CASTAGNETO DEI SUBSTRATI CARBONATICI DEI SUOLI MESICI 
 

  
 

Località caratteristiche: Costa d’Oƌo ;PolaǀeŶoͿ, Valle Bedole ;CoŶĐesioͿ 
 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna e Avanalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale 

Posizione medio versante, basso versante, dorsale-alto versante, impluvio, forme dolci ondulate, 
deposito morenico 

Pendenza da 0 a 80 % 

Esposizione Nord, Est, Sud, Ovest 

Altitudine da 260 a 9300 m s.l.m.  

Gruppo di substrati arenaceo-marnosi, calcarei alterabili, calcarei e dolomitici massicci, sciolti 

Tipo di suolo Eutric Cambisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Castanea sativa 5, Quercus petraea 2, Carpinus betulus 2, Corylus avellana 2, 
Robinia pseudacacia 2, Acer pseudoplatanus 2, Fagus sylvatica 2, Fraxinus excelsior 2, Ostrya 

carpinifolia 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Betula pendula, Fraxinus ornus, Larix decidua, Picea excelsa, 
Pinus sylvestris, Populus tremula, Prunus avium, Quercus cerris, Quercus pubescens, Quercus robur, 
Sorbus aria, Sorbus aucuparia, Tilia platyphyllos, Ulmus minor 

Alterazioni antropiche introduzione di robinia e di altre specie esotiche 

Tendenze dinamiche naturali In presenza di fisiopatie, la tendenza evolutiva vede un rapido ingresso di acero 
e frassino o, raramente, di rovere 

Rinnovazione naturale  Facile e abbondante la rinnovazione di acero e frassino; scarsa e incerta quella 
di ƌoǀeƌe; liŵitata dall’eĐĐessiǀa ĐoŵpetizioŶe, dalla Đopeƌtuƌa o da ageŶti 
patogeni fungini quali Microsphaera alphitoides (oidio) e Botrytis sp.  

Stato vegetativo Le patologie più frequenti possono essere dovute alla presenza di ceppi del 
cancro del castagno. Formazione soggetta ad incendi ad opera dell'uomo 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo, di transizione 

Caratteri strutturali L'altezza media intorno ai 16 m, il riferimento colturale è la fustaia monoplana 
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CATEGORIA CASTAGNETI 
 

Tipologia 52 - CASTAGNETO DEI SUBSTRATI SILICATICI DEI SUOLI XERICI 
 

  
 

Località caratteristiche: Zignone (Villa Carcina), Valle Molino (Marcheno) 
 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, impluvio, falda detritica 

Pendenza da 20 a 150 % 

Esposizione Sud, Ovest, Nord, Est 

Altitudine da 350 a 950 m s.l.m.  

Gruppo di substrati scistosi, terrigeno-scistosi, conglomeratico-arenacei, massivi, sciolti, serpentinosi 

Tipo di suolo Leptic Regosol 

Humus Leptomoder 
 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Castanea sativa 5, Celtis australis 2, Betula pendula 2, Quercus petraea 2, Ulmus 

minor 2  
Specie minoritarie: Corylus avellana, Fagus sylvatica, Fraxinus ornus, Larix decidua, Ostrya 

carpinifolia, Picea excelsa, Pinus sylvestris, Populus tremula, Prunus avium, Tilia cordata 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Questi castagneti hanno sostituito i querceti di rovere dei substrati silicatici dei 
suoli xerici; sono soggetti ad una lenta evoluzione verso tale formazione 

Rinnovazione naturale  Facile e abbondante quella agamica; difficile e scarsa quella gamica di rovere; 
talvolta abbondante quella di olmo. La rinnovazione gamica di rovere può 
esseƌe liŵitata dall’eĐĐessiǀa ĐoŵpetizioŶe o dalla Đopeƌtuƌa o da ageŶti 
patogeni fungini quali Microsphaera alphitoides (oidio) e Botrytis sp.  

Stato vegetativo Talvolta la formazione soffre lo stress idrico. È possibile la presenza di ceppi a 
virulenza ridotta del cancro. Può essere danneggiata da incendi. 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo. La ceduazione rende la formazione stabile 
per la notevole competitività del castagno; interventi tesi a favorire la rovere 
possono avere risultati solamente nel lungo periodo 

Caratteri strutturali Incremento medio a maturità intorno ai 2 m
3
/ha 
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CATEGORIA CASTAGNETI 
 

Tipologia 53 - CASTAGNETO DEI SUBSTRATI SILICATICI DEI SUOLI MESOXERICI 
 

  
 

Località caratteristiche: Ronco (Bovegno), Belvedere (Irma) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, versante terrazzato, basso versante, conoide alluvionale, deposito 
morenico, dorsale-alto versante 

Pendenza da 20 a 1050 % 

Esposizione Sud, Ovest, Nord, Est 

Altitudine da 270 a 1050 m s.l.m.  

Gruppo di substrati scistosi, sciolti, terrigeno-scistosi, conglomeratico-arenacei, serpentinosi 

Tipo di suolo Humic Regosol 

Humus Leptomoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Castanea sativa 4, Betula pendula 2, Corylus avellana 2, Pinus sylvestris 2, 
Populus tremula 2, Prunus avium 2, Robinia pseudacacia 2 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali In caso di fisiopatie è possibile assistere ad una rapida evoluzione verso il 
querceto di rovere dei substrati silicati dei suoli xerici 

Rinnovazione naturale  Facile e abbondante quella agamica; sufficiente e diffusa, anche sotto 
copertura, quella delle altre specie arboree quali la rovere e la betulla 
(soprattutto nelle chiarie). Possibile competizione con lo strato erbaceo 

Stato vegetativo Il castagno può essere colpito da ceppi anormali (virulenza ridotta) del cancro 
del castagno e attaccato da insetti fillofagi (Thaumetopoea processionea) sulle 
querce. Il pascolo caprino può creare dei danni alla formazione 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita, ordinariamente governata a ceduo 

Caratteri strutturali Altezza media intorno ai 16 m. Copertura regolare colma. Il ceduo ordinario ha 
un incremento medio a maturità pari a 3 m

3
/ha 
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CATEGORIA CASTAGNETI 
 

Tipologia 57 - CASTAGNETO DEI SUBSTRATI SILICATICI DEI SUOLI MESICI 
 

  
 

Località caratteristiche: Negozze (Irma), Valle di Avano (Pezzaze), Dosso Sapel (Tavernole S/M) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense e Prealpino orientale 

Posizione medio versante, basso versante, conoide alluvionale, impluvio, deposito morenico 

Pendenza da 5 a 110 % 

Esposizione Nord, Sud, Est, Ovest 

Altitudine da 250 a 1050 m s.l.m.  

Gruppo di substrati scistosi, sciolti, terrigeno-scistosi, conglomeratico-arenacei, massivi 

Tipo di suolo Humic Umbrisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Castanea sativa 5, Acer pseudoplatanus 2, Corylus avellana 2, Fagus sylvatica 2, 
Fraxinus excelsior 2, Prunus avium 2, Quercus cerris 2, Robinia pseudacacia 

Specie minoritarie: Betula pendula, Fraxinus ornus, Ilex aquifolium, Ostrya carpinifolia, Picea 

excelsa, Populus tremula, Prunus serotina, Quercus petraea, Quercus robur, Salix caprea, Sorbus 

aria 

Alterazioni antropiche Formazione disturbata dalla diffusione di specie esotiche 

Tendenze dinamiche naturali In caso di fisiopatie rapida evoluzione verso il querceto di rovere dei substrati 
silicati dei suoli merici, o,  in condizioni di freschezza, verso gli aceri-frassineti  

Rinnovazione naturale  Facile e abbondante la rinnovazione gamica; sufficiente e diffusa, anche sotto 
copertura, quella delle altre latifoglie. La rinnovazione di rovere presente, ma 
sempre in limitata quantità 

Stato vegetativo Talvolta colpito da ceppi anormali (virulenza ridotta) del cancro del castagno 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita, ordinariamente governata a ceduo. Formazione 
stabile per competitività del castagno; interventi a favore della rovere con 
risultati solo nel lungo periodo 

Caratteri strutturali Altezza media intorno ai 19 m. Copertura regolare colma. Incremento medio a 
maturità pari a 4 m

3
/ha nel ceduo ordinario 
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CATEGORIA ORNO-OSTRIETI 
 

Tipologia 63 - ORNO-OSTRIETO PRIMITIVO DI RUPE 
 

  
 

Località caratteristiche: Dosso Sella e Storto (Lumezzane), Punta di Reai (Lodrino) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense e Prealpino orientale 

Posizione rupe 

Pendenza da 50 a 200 % 

Esposizione Ovest, Sud, Nord, Est 

Altitudine da 75 a 870 m s.l.m.  

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, calcarei alterabili 

Tipo di suolo Rendzic Leptosol 

Humus Assente 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Ostrya carpinifolia 3, Fraxinus ornus 2, Quercus pubescens 2 

Specie minoritarie: Cupressus sempervirens, Quercus ilex, Sorbus aria, Tilia cordata 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali L’eǀoluzioŶe di Ƌueste foƌŵazioŶi ğ liŵitata dalla ŵoƌfologia del sito e dalla 
ricorrente presenza di incendi e risulta pressochè stabile 

Rinnovazione naturale  Scarsa ma sufficiente, concentrata nelle microstazioni più favorevoli. L'acclività 
e la rocciosità sono fattori limitanti l'insediamento, mentre lo stress idrico 
limita l'affermazione 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Lasciata alla libera evoluzione per limiti stazionali 

Caratteri strutturali altezza media intorno ai 5 m. Copertura lacunosa 
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CATEGORIA ORNO-OSTRIETI 

 

Tipologia 65 - ORNO-OSTRIETO TIPICO 

 

  
 

Località caratteristiche: Dosso Cornacchia (Bovezzo), Valle Fraine (Caino), Portegno (Gardone VT) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna e Avanalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale, Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, basso versante, dorsale-alto versante, impluvio, forme dolci ondulate 

Pendenza da 17 a 140  % 

Esposizione Sud, Est, Ovest, Nord 

Altitudine da 135 a 1175 m s.l.m.  

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, calcarei alterabili, sciolti, arenaceo-marnosi 

Tipo di suolo Rendzic Leptosol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Ostrya carpinifolia 4, Corylus avellana 3, Fraxinus excelsior 2, Fraxinus ornus 2, 
Quercus pubescens 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Castanea sativa, Laburnum anagyroides, Prunus avium, 
Quercus ilex, Quercus petraea, Robinia pseudacacia, Sorbus aria, Ulmus minor 

Alterazioni antropiche La formazione può essere sostituita da impianti artificiali, soprattutto di Pinus 

sylvestris 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile. L'evoluzione è limitata a causa dei condizionamenti edafici. 
UŶa sospeŶsioŶe della ĐeduazioŶe faĐilita l’aƌƌiĐĐhiŵeŶto ĐoŶ altƌe speĐie 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione agamica facile e abbondante 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita, in caso contrario ordinariamente governata a 
ceduo 

Caratteri strutturali Altezza media intorno ai 10-11 m. Copertura regolare colma. Incremento 
medio a maturità pari a 1.5 m

3
/ha nel ceduo ordinario 
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CATEGORIA ACERI-FRASSINETI E ACERI-TIGLIETI 

 

Tipologia 72 - ACERI-FRASSINETO CON OSTRIA 

 

  
 

Località caratteristiche: Valle di Pondine e Aiale (Pezzaze) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale 

Posizione impluvio, basso versante, medio versante, forra 

Pendenza da 35 a 200 % 

Esposizione Est, Nord, sud 

Altitudine Da 500 a 800 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, arenaceo-marnosi, scistosi 

Tipo di suolo Haplic Phaeozem 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fraxinus excelsior 3, Tilia platyphyllos 3, Tilia cordata 2, Acer pseudoplatanus 2, 
Ostrya carpinifolia 2  
Specie minoritarie: Abies alba, Acer campestre, Carpinus betulus, Castanea sativa, Corylus 

avellana, Fagus sylvatica, Fraxinus ornus, Laburnum anagyroides, Prunus avium, Quercus petraea, 
Robinia pseudacacia, Sorbus aria, Ulmus glabra 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali L’eǀoluzione di queste formazioni è stabile, se soggetta a ceduazione è 
arricchita in composizione dall'ingresso di altre specie 

Rinnovazione naturale  Facile e abbondante sia quella agamica e sia quella gamica 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale La formazione può essere di transizione o ordinariamente governata a ceduo. 
La ceduazione favorisce la diffusione del carpino nero 

Caratteri strutturali Altezza media intorno ai 15  m (perticaia). Copertura regolare colma. 
Incremento medio a maturità pari a 4 m3/ha 
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CATEGORIA ACERI-FRASSINETI E ACERI-TIGLIETI 
 

Tipologia 73 - ACERI-FRASSINETO TIPICO 
 

  
 

Località caratteristiche: Magno (Gardone), Seresa di sotto (Lodrino) 
 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense e Prealpino orientale 

Posizione impluvio, medio versante, basso versante, conoide alluvionale, versante terrazzato, 
dorsale-alto versante, forme dolci ondulate 

Pendenza da 0 a 120 % 

Esposizione Nord, Est, Sud, Ovest 

Altitudine da 260 a 1150 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, terrigeno-scistosi, arenaceo-marnosi, calcarei alterabili, scistosi, calcarei e 
dolomitici massicci, massivi 

Tipo di suolo Humic Cambisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Acer pseudoplatanus 3, Fraxinus excelsior 3 

Specie minoritarie: Abies alba,  Alnus incana, Castanea sativa, Corylus avellana, Fagus sylvatica, 
Fraxinus ornus, Laburnum anagyroides, Populus nigra, Populus tremula, Prunus avium, Robinia 

pseudoacacia, Sorbus aria, Sorbus aucuparia, Tilia platyphyllos 

Alterazioni antropiche L'area potenziale dell'unità in passato era spesso occupata dalla castanicoltura 
da frutto 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile. In presenza di buona disponibilità idrica è prevalente il 
frassino 

Rinnovazione naturale  Rinnovazione facile e abbondante sia quella agamica che quella gamica, scarsa 
sotto copertura 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita, ordinariamente governata a ceduo o a fustaia. È 
possibile applicare i dettami della selvicoltura d'educazione 

Caratteri strutturali Copertura regolare colma. Incremento medio a maturità nel ceduo ordinario 
4.5 m

3
/ha 



354 

 

CATEGORIA ACERI-FRASSINETI E ACERI-TIGLIETI 
 

Tipologia 79 - ACERI-FRASSINETO CON FAGGIO 
 

  
 

Località caratteristiche: Valle di Inzino (Gardone VT), Forcella di Pezzoro (Tavernole S/M) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro orientale-esterna, Mesalpica  

Distretto geobotanico Prealpino orientale 

Posizione impluvio, medio versante, dorsale alto-versante, basso versante, versante terrazzato 

Pendenza da 10 a 84 % 

Esposizione Nord, Ovest, Sud  

Altitudine da 440 a 1065 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici, arenaceo marnosi, sciolti, calcarei alterabili, terrigeno-scistosi 

Tipo di suolo Eutric Cambisol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fraxinus excelsior 4, Fagus sylvatica 3, Castanea sativa 2, Acer pseudoplatanus 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Alnus incana, Betula pendula, Carpinus betulus,  Fraxinus 

ornus, Picea excelsa, Prunus avium, Quercus petrea, Quercus robur, Sorbus aria, Tilia platyphyllos, 
Ulmus glabra 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Evoluzione verso la faggeta submontana 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è facile e abbondante, sia quella gamica che agamica, ma 
scarsa sottocopertura 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata sia a ceduo, sia a fustaia 

Caratteri strutturali L'incremento medio a maturità nel ceduo ordinario è pari a 4 m
3
/ha 
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CATEGORIA ACERI-FRASSINETI E ACERI-TIGLIETI 

 

Tipologia 81 - ACERI-FRASSINETO CON ONTANO BIANCO 

 

  
 

Località caratteristiche: Lungo il Mella (Bovegno e Pezzaze) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica e Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione basso versante, medio versante, versante terrazzato, alveo fluviale o torrentizio largo 

Pendenza da 0 a 80 % 

Esposizione Nord, Est, Ovest 

Altitudine da 650 a 1230 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, terrigeno-scistosi, scistosi 

Tipo di suolo Mollic Leptosol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Acer pseudoplatanus 4, Fraxinus excelsior 3, Alnus incana 2 

Specie minoritarie: Betula pendula, Carpinus betulus, Castanea sativa, Corylus avellana, Picea 

excelsa, Populus tremula, Prunus avium, Tilia cordata, Tilia platyphyllos 

Alterazioni antropiche  Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali EǀoluzioŶe ǀeƌso l’aĐeƌi-fƌassiŶeto tipiĐo ĐoŶ pƌeseŶza dell’oŶtaŶo ďiaŶĐo 
localizzato in microambienti ricchi in sabbia e limo in cui si alternano periodi di 
elevata e ridotta disponibilità idrica 

Rinnovazione naturale  Facile e abbondante sia quella agamica che quella gamica 

Stato vegetativo Nell'ontano bianco disseccamento chiome 

Tipo di gestione attuale Neo-formazione 

Caratteri strutturali Altezza media intorno ai 15 m (perticaia) 
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CATEGORIA ACERI-FRASSINETI E ACERI-TIGLIETI 

 

Tipologia 82 - ACERI-TIGLIETO 
 

  
 

Località caratteristiche: Valle di Irma (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione medio versante, basso versante, forme dolci ondulate, forra, impluvio 

Pendenza da 20 a 300 % 

Esposizione Ovest, Nord, Est, Sud 

Altitudine da 350 a 1100 m s.l.m. 

Gruppo di substrati arenaceo-marnosi, scistosi, conglomeratico-arenacei, sciolti, calcarei e dolomitici 
massicci, terrigeno-scistosi, calcarei alterabili, serpentinosi 

Tipo di suolo Calcaric Leptosol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Tilia cordata 5, Tilia platyphyllos 5, Corylus avellana 3, Acer pseudoplatanus 2, 
Castanea sativa 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer campestre, Alnus incana, Carpinus betulus, Fagus sylvatica, 
Fraxinus excelsior, Ilex aquifolium, Laburnum anagyroides, Larix decidua, Picea excelsa, Populus 

tremula, Prunus avium, Quercus petraea, Sorbus aucuparia, Ulmus glabra 

Alterazioni antropiche Nell'area potenziale degli aceri-tiglieti era praticata la castanicoltura da frutto 

Tendenze dinamiche naturali Tendenzialmente stabile 

Rinnovazione naturale  Abbondante quella agamica, diffusa sia sotto copertura e sia ai margini quella 
gamica. Può essere in competizione con lo strato arbustivo 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Non ordinariamente gestita, ordinariamente governata a ceduo 

Caratteri strutturali Altezza media di 17 m, copertura regolare colma. Incremento medio a maturità 
pari a 4 m

3
/ha 
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CATEGORIA BETULETI E CORILETI 
 

Tipologia 83 - BETULETO PRIMITIVO 
 

  
 

Località caratteristiche: Roccolo Salezzo (Pezzaze), Valle Gandina (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica occidentale interna, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico  Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, basso versante, falda detritica, conoide 
alluvionale 

Pendenza  da 50 a 200 % 

Esposizione Est, Nord, Sud, Ovest 

Altitudine da 260 a 1150 m s.l.m. 

Gruppo di substrati massivi, sciolti, conglomeratico-arenacei, terrigeno-scistosi 

Tipo di suolo Umbric Leptosol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Betula pendula 3, Acer pseudoplatanus 2, Alnus viridis 2, Corylus avellana 2, 
Fraxinus excelsior 2, Pinus sylvestris 2, Populus tremula 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Fagus sylvatica, Juniperus communis, Laburnum alpinum, Larix 

decidua, Picea excelsa, Sorbus aria, Sorbus aucuparia, Tilia cordata 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali La formazione è stabile per condizionamento edafico o altri disturbi; possibile 
ingresso di faggio, acero montano e sorbo degli uccellatori  

Rinnovazione naturale  Rinnovazione localizzata nei microambienti più favorevoli. I fattori limitanti 
l’iŶsediaŵeŶto soŶo di tipo ŵoƌfologiĐo ;ƌoĐĐiosità, peŶdeŶzaͿ, ŵeŶtƌe 
l’affeƌŵazioŶe può esseƌe Đoŵpƌoŵessa dalla ĐoŵpetizioŶe ĐoŶ lo stƌato 
eƌďaĐeo peƌ l’appƌoǀigioŶaŵeŶto idƌiĐo 

Stato vegetativo Sono possibili fenomeni di senescenza precoce (disseccamento della chioma 
nella betulla) dovuti allo stress idrico 

Tipo di gestione attuale LasĐiata all’eǀoluzioŶe Ŷatuƌale peƌ liŵiti stazioŶali 
Caratteri strutturali - 
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CATEGORIA BETULETI E CORILETI 
 

Tipologia 84 - BETULETO SECONDARIO 
 

  
 

Località caratteristiche: Monte Faetto (Nave), Piazzolle (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica, Esalpica occidentale interna, Endalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense e Prealpino orientale 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, pianura alluvionale, versante terrazzato, conoide 
alluvionale, impluvio, basso versante, falda detritica 

Pendenza Da 0 a 100 % 

Esposizione Nord, Est, Ovest, Sud 

Altitudine Da 200 a 1470 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, terrigeno-scistosi, massivi, scistosi, calcarei alterabili, calcarei e dolomitici 
massicci, arenaceo-marnosi 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Humimor 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Betula pendula 5, Corylus avellana 3, Castanea sativa 2, Larix decidua 2, Picea 

excelsa 2, Populus tremula 2, Salix caprea 2, Sorbus aucuparia 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Acer pseudoplatanus, Alnus incana, Alnus viridis, Fagus 

sylvatica, Fraxinus excelsior, Fraxinus ornus, Juniperus communis, Laburnum alpinum, Laburnum 

anagyroides, Ostrya carpinifolia, Pinus sylvestris, Prunus avium, Quercus petraea, Quercus 

pubescens, Quercus robur, Sorbus aria, Tilia cordata, Tilia platyphyllos 

Alterazioni antropiche Formazioni di ricolonizzazione su ex-coltivi o ex-segativi o in zone percorse da 
incendio 

Tendenze dinamiche naturali Formazione effimera, in lenta evoluzione verso altre formazioni 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione della betulla è facile, sia per via agamica sia gamica, mentre la 
rinnovazione delle altre specie è scarsa a causa delle condizioni limitanti della 
stazione e della competizione. Tollera la copertura per oltre un ventennio 

Stato vegetativo Lo stato vegetativo può esere alterato dalla caduta massi e dal pascolo caprino 

Tipo di gestione attuale Neo-formazione, ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Altezza media 10 m, M della fustaia adulta 80-120 m
3
/ha 
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CATEGORIA BETULETI E CORILETI 

 

Tipologia 86 - CORILETO 

 

  
 

Località caratteristiche: Monte Predosa (Concesio) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino occidentale 

Posizione medio versante, basso versante, versante terrazzato, dorsale-alto versante, falda 
detritica, microimpluvio 

Pendenza da 25 a 100 % 

Esposizione Sud, Ovest, Est, Nord 

Altitudine da 500 a 1300 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, terrigeno-scistosi, calcarei e dolomitici massicci, calcarei alterabili, massivi, 
scistosi 

Tipo di suolo Humic Umbrisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Corylus avellana 5, Betula pendula 2, Fraxinus excelsior 2, Tilia cordata 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Acer pseudoplatanus, Alnus glutinosa, Alnus incana, Alnus 

viridis, Castanea sativa, Fagus sylvatica, Laburnum alpinum, Laburnum anagyroides, Larix decidua, 
Malus sylvestris, Ostrya carpinifolia, Picea excelsa, Populus tremula, Prunus avium, Quercus 

petraea, Salix appendiculata, Salix caprea, Sorbus aria, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Formazione originatasi in seguito a processi di ricolonizzazione di aree 
pascolate o sfalciate 

Tendenze dinamiche naturali Formazione tranitoria, destinata ad essere sostituita da altre formazioni dai 
querceti alle faggete submontane 

Rinnovazione naturale  Facile sia quella gamica sia agamica del nocciolo; diffusa quella delle altre 
specie 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Neo-formazione non ordinariamente gestita 

Caratteri strutturali Altezza media di 6 m (n.d.), copertura regolare colma 
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CATEGORIA FAGGETE 

 

Tipologia 88 - FAGGETA PRIMITIVA DI RUPE 

 

  
 

Località caratteristiche: Castello dell’AsiŶo ;MaƌŵeŶtiŶoͿ 
 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico - 

Posizione rupe 

Pendenza da 80 a 200 % 

Esposizione Sud, Nord, Est 

Altitudine da 800 a 1350 m s.l.m. 

Gruppo di substrati massivi, terrigeno-scistosi, scistosi, calcarei e dolomitici massicci, calcarei alterabili 

Tipo di suolo Rendzic Leptosol 

Humus Assente 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 4, Betula pendula 2, Larix decidua 2, Sorbus aria 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer pseudoplatanus, Alnus viridis, Castanea sativa, Corylus 

avellana, Fraxinus excelsior, Fraxinus ornus, Laburnum alpinum, Ostrya carpinifolia, Picea excelsa, 
Pinus mugo, Pinus sylvestris, Populus tremula, Quercus petraea, Quercus pubescens, Sorbus 

aucuparia, Tilia cordata 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Stadio durevole dovuto a fattori stazionali limitanti 

Rinnovazione naturale  Scarsa, prevalentemente concentrata nelle microstazioni favorevoli. I fattori 
limitanti l'insediamento sono l'acclività e la rocciosità, limitanti l'affermazione 
gli stress idrici 

Stato vegetativo Problemi di stress idrico e di danni dovuti alla caduta sassi 

Tipo di gestione attuale LasĐiata all’eǀoluzioŶe Ŷatuƌale peƌ liŵiti stazioŶali 
Caratteri strutturali Altezza media di 10 m, copertura aggregata/a cespi 
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CATEGORIA FAGGETE 
 

Tipologia 89 - FAGGETA SUBMONTANA DEI SUBSTRATI CARBONATICI 
 

  
 

Località caratteristiche: Valle Poia (Marmentino), Campo Castello (Lodrino) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Prealpino orientale, Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, basso versante, impluvio, forme dolci ondulate 

Pendenza da 15 a 100 % 

Esposizione Nord, Ovest, Est, Sud 

Altitudine da 600 a 1100 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, calcarei alterabili, arenaceo-marnosi, sciolti 

Tipo di suolo Calcaric Regosol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 4, Castanea sativa 2, Corylus avellana 2, Fraxinus ornus 2, Ostrya 

carpinifolia 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer campestre, Acer pseudoplatanus, Betula pendula, Carpinus 

betulus, Fraxinus excelsior, Ilex aquifolium, Picea excelsa, Pinus sylvestris, Populus tremula, Prunus 

avium, Quercus petraea, Quercus pubescens, Sorbus aria, Tilia cordata, Tilia platyphyllos, Ulmus 

glabra 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile a causa del condizionamento edafico 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è difficile sia quella agamica e sia quella gamica. I fattori che 
limitano l'insediamento sono i prolungati periodi siccitosi primo estivi. 
FƌeƋueŶte ŵoƌtalità delle Đeppaie. I fattoƌi liŵitaŶti l’affeƌŵazioŶe soŶo legati 
all'eccessiva competizione (soprattutto idrica) delle specie erbacee 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo, ordinariamente governata a fustaia, di 
transizione 

Caratteri strutturali Altezza media di 10 m, copertura aggregata/a cespi. Incremento medio a 
maturità pari a 2.5 m

3
/ha 
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CATEGORIA FAGGETE 
 

Tipologia 94 - FAGGETA SUBMONTANA DEI SUBSTRATI SILICATICI 
 

  
 

Località caratteristiche: Valle Bacastro (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione medio versante, basso versante, impluvio, microdosso 

Pendenza 25-90 % 

Esposizione Nord, Ovest, Est 

Altitudine Da 25 a 90 m s.l.m. 

Gruppo di substrati terrigeno-scistosi, conglomeratico-arenacei, sciolti, scistosi, massivi 

Tipo di suolo Humic Cambisol 

Humus Mullmoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 5, Betula pendula 2 
Specie minoritarie: Acer pseudoplatanus, Carpinus betulus, Corylus avellana, Fraxinus excelsior, 
Larix decidua, Picea excelsa, Pinus sylvestris, Populus tremula, Prunus avium, Quercus petraea, 
Sorbus aria, Sorbus aucuparia, Tilia cordata 

Alterazioni antropiche Possibile sostituzione con castagneti da frutto 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile 

Rinnovazione naturale  Rinnovazione continua, facile e abbondante. La competizione per 
l’appƌoǀigioŶaŵeŶto idƌiĐo può liŵitaƌe l’affeƌŵazioŶe 

Stato vegetativo Possibile presenza di forme normali e anormali (virulenza attenuata) del cancro 
sul castagno 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo, di transizione, ordinariamente governata a 
fustaia,  

Caratteri strutturali Nel ceduo ordinario I/ha 4m
3
 e nella fustaia monoplana adulta J/ha 5m

3
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CATEGORIA FAGGETE 

 

Tipologia 96 - FAGGETA MONTANA DEI SUBSTRATI CARBONATICI DEI SUOLI XERICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Cagna (Marmentino) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale, Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, forme dolci ondulate 

Pendenza da 30 a 90 % 

Esposizione Ovest, Sud, Est, Nord 

Altitudine da 1000 a 1300 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, calcarei alterabili 

Tipo di suolo Eutric Leptosol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 5 

Specie minoritarie: Acer pseudoplatanus, Betula pendula, Corylus avellana, Fraxinus excelsior, 
Laburnum alpinum, Larix decidua, Picea excelsa, Pinus sylvestris, Populus tremula, Sorbus aria 

Alterazioni antropiche Talvolta pascolo 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile con scarse possibilità evolutive per condizionamenti edafici. 

Rinnovazione naturale  Rinnovazione non sempre facile, sia quella agamica e sia quella gamica. I fattori 
liŵitaŶti peƌ l’iŶsediaŵeŶto ĐoŶsistoŶo Ŷell'eĐĐessiǀo spessoƌe della lettieƌa 
indecomposta, nei prolungati periodi siccitosi primaverili-estivi. L'eccessiva 
competizione (soprattutto idrica) delle specie erbacee è un fattore limitante 
l'attecchimento 

Stato vegetativo Talvolta soggetta a stress idrico che si evidenzia con un ingiallimento precoce 
branche laterali 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo, ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Copertura regolare colma. Incremento medio a maturità pari a 3 m
3
/ha 



364 

 

CATEGORIA FAGGETE 

 

Tipologia 97 - FAGGETA MONTANA DEI SUBSTRATI CARBONATICI TIPICA 

 

  
 
Località caratteristiche: Piani di Vaghezza (Marmentino), Mattoncino (Tavernole S/M), Dosso Fontanazzo (Gardone), Corna di Sonclino (Lumezzane) 

 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante 

Pendenza da 15 a 100 % 

Esposizione Nord, Ovest, Est, Sud 

Altitudine da 760 a 1400 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, arenaceo-marnosi, calcarei alterabili, sciolti 

Tipo di suolo Calcaric Cambisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 5, Acer pseudoplatanus 2, Fraxinus excelsior 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Betula pendula, Corylus avellana, Laburnum alpinum, 
Laburnum anagyroides, Larix decidua, Populus tremula, Prunus avium, Quercus cerris, Sorbus aria, 
Sorbus aucuparia, Taxus baccata 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Stabile in condizioni di optimum 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è facile e abbondante sia quella agamica e sia quella gamica. 
Quest'ultima s'insedia soprattutto nelle annate successive a quella di pasciona, 
I fattoƌi liŵitaŶti l’iŶsediaŵeŶto ĐoŶsistoŶo Ŷell'eĐĐessiǀo spessoƌe della 
lettiera indecomposta, nei periodi siccitosi primo estivi; mentre i fattori 
liŵitaŶti l’affeƌŵazioŶe iŶteƌessaŶo i feŶoŵeŶi di ĐoŵpetizioŶe idƌiĐa 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo, ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Copertura regolare colma. Nel ceduo ordinario I/ha 3.5 m
3
 e nella fustaia 

monoplana adulta J/ha 5m
3
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CATEGORIA FAGGETE 

 

Tipologia 99 - FAGGETA MONTANA DEI SUBSTRATI SILICATICI DEI SUOLI MESICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Roccolo del Cannella (Pezzaze), Bozzoline (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, deposito morenico 

Pendenza da 15 a 90 % 

Esposizione Nord, Sud, Est, Ovest 

Altitudine da 800 a 1500 m s.l.m. 

Gruppo di substrati terrigeno-scistosi, sciolti, scistosi, massivi, conglomeratico-arenacei, serpentinosi 

Tipo di suolo Humic Cambisol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 5, Abies alba 2, Betula pendula 2 

Specie minoritarie: Acer pseudoplatanus, Alnus viridis, Castanea sativa, Laburnum alpinum, Larix 

decidua, Pinus sylvestris, Prunus avium, Quercus petraea, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Stabile, formazione climacica 

Rinnovazione naturale  Le rinnovazione è facile e copiosa sia quella agamica, sia quella gamica che si 
insedia soprattutto nelle annate successive a quella di pasciona. I fattori 
limitanti l’iŶsediaŵeŶto iŶteƌessaŶo l'eĐĐessiǀo spessoƌe della lettieƌa 
indecomposta, i prolungati periodi siccitosi primo estivi. I fattori limitanti 
l’affeƌŵazioŶe soŶo legati all'eĐĐessiǀa ĐoŵpetizioŶe ;sopƌattutto idƌiĐaͿ delle 
specie erbacee 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo, ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Copertura regolare colma. Nel ceduo ordinario I/ha 5m
3
 e nella fustaia 

monoplana adulta J/ha 4m
3
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CATEGORIA FAGGETE 

 

Tipologia 102 - FAGGETA MONTANA DEI SUBSTRATI SILICATICI DEI SUOLI ACIDI 

 

  
 

Località caratteristiche: Sarlene (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione Nord, Ovest, Sud, Est 

Pendenza da 50 a 100 % 

Esposizione Nord, Ovest, Sud, Est 

Altitudine da 260 a 1150 m s.l.m. 

Gruppo di substrati terrigeno-scistosi, scistosi, massivi, sciolti 

Tipo di suolo Humic Umbrisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 5, Betula pendula 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Alnus viridis, Castanea sativa, Corylus avellana, Fraxinus excelsior, 
Laburnum alpinum, Larix decidua, Picea excelsa, Populus tremula, Quercus petraea, Sorbus 

aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Stabile in condizioni di optimum 

Rinnovazione naturale  Rinnovazione facile e abbondante sia quella agamica e sia quella gamica che si 
insedia soprattutto nelle annate successive a quella di pasciona. I fattori 
liŵitaŶti l’iŶsediaŵeŶto iŶteƌesaŶo l'eĐĐessiǀo spessoƌe della lettieƌa 
indecomposta, i prolungati periodi siccitosi primo estivi. 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo, ordinariamente governata a fustaia. 

Caratteri strutturali Copertura regolare colma. Nel ceduo ordinario I/ha 3.5 m
3
 e nella fustaia 

monoplana adulta M/ha 180-240 m
3
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CATEGORIA FAGGETE 
 

Tipologia 105 - FAGGETA ALTIMONTANA DEI SUBSTRATI CARBONATICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Corna Marsa (Tavernole VT), Monte Campello (Marmentino) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione dorsale-alto versante, medio versante, falda detritica 

Pendenza da 40 a 80 % 

Esposizione Est, Sud, Ovest, Nord 

Altitudine da 1330 a 1600 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, calcarei alterabili 

Tipo di suolo Haplic Phaeozem 

Humus Hemimor 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 5, Populus tremula 2 

Specie minoritarie: Acer pseudoplatanus, Alnus viridis, Betula pendula, Corylus avellana, Juniperus 

communis, Laburnum alpinum, Pinus mugo, Salix appendiculata, Sorbus aria, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile. Nella regione esalpica la ricolonizzazione dei terreni 
abbandonati dall'agricoltura avviene dapprima per opera del larice; solo in un 
momento successivo compare il faggio che alla lunga prende il sopravvento 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è relativamente facile e abbondante sia quella agamica e sia 
quella gamica; insediamento nelle annate successive a quella di pasciona. I 
fattoƌi liŵitaŶti l’iŶsediaŵeŶto soŶo: l'eĐĐessiǀo spessoƌe della lettieƌa 
iŶdeĐoŵposta, i pƌoluŶgati peƌiodi siĐĐitosi pƌiŵo estiǀi; ŵeŶtƌe l’affeƌŵazioŶe 
è limitata dall'eccessiva competizione (soprattutto idrica) delle specie erbacee 

Stato vegetativo Lo stato vegetativo può essere alterato dal pascolo 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia, non ordinariamente gestita 

Caratteri strutturali Altezza media 13 m, copertura regolare colma. Nella fustaia multiplana M/ha 
185 m

3
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CATEGORIA FAGGETE 
 

Tipologia 110 - FAGGETA ALTIMONTANA DEI SUBSTRATI SILICATICI  

 

  
 

Località caratteristiche: Malga Croce (Marmentino), sotto Corna Gardina (Pezzaze) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante 

Pendenza da 50 a 70 % 

Esposizione Est, Nord, Ovest 

Altitudine da 1350 a 1550 m s.l.m. 

Gruppo di substrati terrigeno-scistosi, massivi, scistosi 

Tipo di suolo Humic Umbrisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 4, Larix decidua 3, Betula pendula 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer pseudoplatanus, Alnus viridis, Laburnum alpinum, Picea 

excelsa, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Stabile 

Rinnovazione naturale  Rinnovazione facile, sia agamica che gamica, Nelle annate di pasciona. 
L'eccessivo spessore della lettiera indecomposta e la competizione delle specie 
eƌďaĐee possoŶo liŵitaƌe l’iŶsediaŵeŶto e l’affeƌŵazioŶe 

Stato vegetativo Danni causati dal pascolo 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia, non ordinariamente gestita 

Caratteri strutturali Altezza media di 12-13 m, copertura regolare colma/lacunosa. Incremento 
medio a maturità pari a 3.2 m

3
/ha 
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CATEGORIA MUGHETE 

 

Tipologia 115 - MUGHETA MICROTERMA DEI SUBSTRATI CARBONATICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Corna Blacca (Collio) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Endalpica, Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione dorsale-alto versante, falda detritica, medio versante, basso versante 

Pendenza da 30 a 140 % 

Esposizione Sud, Nord, Est, Ovest 

Altitudine da 1630 a 2040 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, sciolti, arenaceo-marnosi, calcarei alterabili 

Tipo di suolo Humic Regosol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERISTICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Pinus mugo 5, Larix decidua 2 

Specie minoritarie: Alnus viridis, Betula pubescens, Picea excelsa, Pinus sylvestris, Sorbus aria, 
Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Stadio durevole a causa del condizionamento edafico 

Rinnovazione naturale  Rinnovazione scarsa ma sufficiente, concentrata nelle microstazioni favorevoli. 
L'eccessivo drenaggio limita l'insediamento, mentre l'affermazione è limitata 
dagli stress idrici 

Stato vegetativo Nessuna alterazione 

Tipo di gestione attuale Lasciata alla libera evoluzione per limiti stazionali 

Caratteri strutturali Altezza media di 3 m, copertura lacunosa 
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CATEGORIA MUGHETE 

 

Tipologia 117 - MUGHETA MICROTERMA DEI SUBSTRATI SILICATICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Monte Dasdana (Collio) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Endalpica e Mesalpica 

Distretto geobotanico Alto Camuno, Sud Orobico 

Posizione dorsale-alto versante, deposito morenico, falda detritica, basso versante. 

Pendenza da 10 a 200 % 

Esposizione Sud, Nord, Ovest, Est 

Altitudine da 1770 a 2150 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, massivi, serpentinosi, scistosi 

Tipo di suolo Skeletic Regosol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Pinus mugo 5 

Specie minoritarie: Alnus viridis, Betula pendula, Betula pubescens, Juniperus nana, Larix decidua, 
Picea excelsa, Pinus cembra, Pinus sylvestris, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Stadio durevole per condizionamento edafico. 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è scarsa ma sufficiente, concentrata nelle microstazioni 
favorevoli. L'eccessivo drenaggio può limitare l'insediamento, mentre lo stress 
idrico può limitare l'affermazione 

Stato vegetativo Le formazioni possono essere colpite dal mal della tela delle conifere 
(Herpotrichia juniperi). Formazione soggetta a incendi 

Tipo di gestione attuale Lasciata alla libera evoluzione per limiti stazionali 

Caratteri strutturali Altezza media di 2 m, copertura lacunosa 
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CATEGORIA PINETE DI PINO SILVESTRE 
 

Tipologia 121 - PINETA DI PINO SILVESTRE DEI SUBSTRATI CARBONATICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Latteria e Valente (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione medio versante, basso versante, pianura pedemontana 

Pendenza da 10 a 93 % 

Esposizione Est, Nord, Sud, Ovest 

Altitudine da 10 a 100 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, sciolti, arenaceo-marnosi 

Tipo di suolo Rendzic Leptosol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Pinus sylvestris 5, Quercus pubescens 3, Fraxinus ornus 2 

Specie minoritarie: Amelanchier ovalis, Castanea sativa, Corylus avellana, Cotinus coggygria, Fagus 

sylvatica, Fraxinus excelsior, Juniperus communis, Larix decidua, Ostrya carpinifolia, Picea excelsa, 
Quercus cerris, Quercus petraea, Sorbus torminalis, Taxus baccata 

Alterazioni antropiche Dovute al passato pascolo ovi-caprino 

Tendenze dinamiche naturali Progressivo ingresso delle latifoglie termofile che difficilmente prendono il 
sopravvento 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è facile e abbondante su suolo smosso, mentre risulta scarsa in 
pƌeseŶza di uŶ’eleǀata Đopeƌtuƌa dello stƌato eƌďaĐeo; Ƌuella delle latifoglie si 
concentra soprattutto nelle aree di accumulo (microimpluvi, basso versanti, 
etc.). Lo stress idrico durante il periodo estivo limita l'insediamento, mentre la 
competizione con lo strato erbaceo limita l'affermazione. Il fuoco su piccole 
superfici elimina le latifoglie e facilita la rinnovazione del pino 

Stato vegetativo Nessuna alterazione significativa 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Copertura regolare scarsa, nella fustaia monoplana adulta M/ha 100-180m
3
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CATEGORIA PINETE DI PINO SILVESTRE 
 

Tipologia 124 - PINETA DI PINO SILVESTRE DEI SUBSTRATI SILICATICI SUBMONTANA 
 

  
 

Località caratteristiche: Valsene (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante 

Pendenza da 10 a 70 % 

Esposizione Sud, Ovest, Nord 

Altitudine da 600 a 1200 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, terrigeno-scistosi 

Tipo di suolo Dystrict Cambisol 

Humus Hemimor 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Pinus sylvestris 4, Corylus avellana 3, Quercus petraea 2 
Specie minoritarie: Acer pseudoplatanus, Betula pendula, Castanea sativa,  Fagus sylvatica, Larix 

decidua, Picea excelsa, Prunus avium, Salix caprea, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Lenta evoluzione verso il rovereto 

Rinnovazione naturale  FaĐile e aďďoŶdaŶte su suolo sŵosso, ŵeŶtƌe sĐaƌsa iŶ pƌeseŶza di uŶ’eleǀata 
copertura dello strato erbaceo; quella delle latifoglie si concentra soprattutto 
nelle aree di accumulo (microimpluvi, basso versanti, ecc.). Lo stress idrico 
liŵita l’iŶsediaŵeŶto duƌaŶte il peƌiodo estiǀo; l'eĐĐessiǀa ĐoŵpetizioŶe liŵita 
l'affermazione 

Stato vegetativo Possibili attacchi di insetti fillofagi (Thaumetopoea pityocampa) 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Copertura regolare colma. Nella fustaia monoplana adulta M/ha 180-250 m
3
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CATEGORIA PINETE DI PINO SILVESTRE 

 

Tipologia 125 - PINETA DI PINO SILVESTRE DEI SUBSTRATI SILICATICI MONTANA 
 

  
 

Località caratteristiche: Tizio (Bovegno) 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Endalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, falda detritica, deposito morenico, microdosso 

Pendenza da 30 a 70 % 

Esposizione Sud, Ovest, Nord 

Altitudine da 900 a 1640 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, massivi, terrigeno-scistosi, scistosi 

Tipo di suolo Umbric Regosol 

Humus Leptomoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Pinus sylvestris 5, Larix decidua 3 

Specie minoritarie: Betula pendula, Castanea sativa,  Corylus avellana, Juniperus 

communis,Populus tremula,  Prunus avium, Quercus petrea, Salix caprea, Sorbus aucupari, Tilia 

cordata 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Lenta evoluzione verso la faggeta o la pecceta 

Rinnovazione naturale  FaĐile e aďďoŶdaŶte su suolo sŵosso, ŵeŶtƌe sĐaƌsa iŶ pƌeseŶza di uŶ’eleǀata 
copertura dello strato erbaceo; quella delle latifoglie si concentra soprattutto 
nelle aree di accumulo (microimpluvi, basso versanti, ecc.). Lo stress idrico 
liŵita l’iŶsediaŵeŶto duƌaŶte il peƌiodo estiǀo; l'eĐĐessiǀa ĐoŵpetizioŶe liŵita 
l'affermazione 

Stato vegetativo Possibili attacchi di insetti fillofagi (Thaumetopoea pityocampa) e incendi 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Copertura regolare colma. Nella fustaia monoplana adulta M/ha 100-150 m
3
 



374 

 

CATEGORIA PICEO-FAGGETI 

 

Tipologia 131 - PICEO-FAGGETO DEI SUBSTRATI CARBONATICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Valle di Ondola (Collio), sopra Vezzale (Irma) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione medio versante, basso versante, dorsale-alto versante, impluvio 

Pendenza da 30 a 80 % 

Esposizione Nord, Ovest, Est, Sud 

Altitudine da 1000 a 1630 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, sciolti, calcarei alterabili 

Tipo di suolo Umbric Regosol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 3, Picea excelsa 3 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer pseudoplatanus, Betula pendula, Castanea sativa, Corylus 

avellana, Fraxinus excelsior, Laburnum alpinum, Pinus sylvestris, Prunus avium, Salix caprea, Sorbus 

aucuparia 

Alterazioni antropiche Passate utilizzazioni pascolive e tagli su ampie superfici 

Tendenze dinamiche naturali Formazione pressochè stabile, caratterizzata da un'alternanza fra le due specie 
principali ;ad uŶa fase a pƌeǀaleŶza del faggio segue uŶa iŶ Đui pƌeǀale l’aďete 
rosso e così via) 

Rinnovazione naturale  Facile la rinnovazione di abete rosso, mentre quella del faggio s'insedia 
diffusamente sotto copertura in occasione delle annate di pasciona purché vi 
sia un numero sufficiente di alberi portaseme. La concorrenza (idrica) delle 
specie erbacee è un fattore limitante l'insediamento 

Stato vegetativo Nessuna 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Copertura regolare colma. Incremento corrente massimo intorno a 2.65 m
3
/ha 
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CATEGORIA PICEO-FAGGETI 
 

Tipologia 134 - PICEO-FAGGETO DEI SUBSTRATI SILICATICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Monte Visigno (Bovegno), Colma di Vivazzo (Pezzaze) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione medio versante 

Pendenza da 20 a 85 % 

Esposizione Nord, Ovest, Est, Sud 

Altitudine da 900 a 1500 m s.l.m. 

Gruppo di substrati scistosi, terrigeno-scistosi, sciolti, conglomeratico-arenacei, massivi 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Fagus sylvatica 3, Picea excelsa 3 

Specie minoritarie: Acer pseudoplatanus, Betula pendula, Castanea sativa, Corylus avellana, 
Fraxinus excelsior, Laburnum alpinum, Laburnum anagyroides, Populus tremula, Prunus avium, 
Salix caprea, Sorbus aria, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Passate utilizzazioni pascolive 

Tendenze dinamiche naturali È frequente l'alternanza fra le due specie principali (ad una fase a prevalenza 
del faggio segue uŶa di pƌeǀaleŶza dell’aďete ƌosso e Đosì ǀiaͿ 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione di abete rosso si diffonde senza difficoltà soprattutto ai 
margini e nelle chiarie, mentre quella del faggio s'insedia diffusamente sotto 
copertura in occasione delle annate di pasciona purché vi sia un numero 
sufficiente di alberi portaseme. La concorrenza (idrica) delle specie erbacee è 
un fattore limitante l'insediamento 

Stato vegetativo Problemi di senescenza precoce nell'abete rosso 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Copertura regolare colma. Incremento corrente a maturità nella fustaia 
monoplana (attuale) pari a 4 m

3
/ha 
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CATEGORIA ABIETETI 
 

Tipologia 139 - ABIETETO DEI SUBSTRATI CARBONATICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Roccolo Crispe e Zerle (Collio) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione medio versante, basso versante 

Pendenza da 39 a 80 % 

Esposizione Nord, Ovest, Est 

Altitudine da 900 a 1590 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, calcarei alterabili, arenaceo-marnosi, sciolti 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Abies alba 3, Picea excelsa 3, Fagus sylvatica 1 

Specie minoritarie: Acer pseudoplatanus, Alnus viridis, Corylus avellana, Laburnum alpinum, Larix 

decidua, Pinus sylvestris, Salix caprea, Sorbus aucuparia, Tilia cordata 

Alterazioni antropiche Possibile riduzione della copertura a causa di interventi drastici risalenti alla 
prima guerra mondiale 

Tendenze dinamiche naturali è possibile una maggior partecipazione del faggio  

Rinnovazione naturale  Difficile la rinnovazione dell'abete bianco che mostra problemi di 
attecchimento. La concorrenza (idrica) delle specie erbacee è un fattore 
limitante l'insediamento 

Stato vegetativo Nessuna 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Altezza dominante a 50 anni pari a 17 m, copertura regolare colma. 
Incremento corrente attuale pari a 5 m

3
/ha 
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CATEGORIA ABIETETI 

 

Tipologia 141 - ABIETETO DEI SUBSTRATI SILICATICI TIPICO 

 

  
 

Località caratteristiche: Sotto Corno Barzo (Collio)  

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, basso versante, impluvio, falda detritica, versante terrazzato 

Pendenza da 25 a 120 % 

Esposizione Nord, Ovest, Est, Sud 

Altitudine da 850 a 1550 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, conglomeratico-arenacei, terrigeno-scistosi, scistosi, massivi 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Hemimor 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Abies alba 4, Larix decidua 2, Picea excelsa 2 

Specie minoritarie: Acer pseudoplatanus, Betula pendula, Castanea sativa, Corylus avellana, Fagus 

sylvatica, Ilex aquifolium, Laburnum alpinum, Laburnum anagyroides, Populus tremula, Salix 

caprea, Sorbus aucuparia, Tilia cordata 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile, è possibile una frequente alternanza fra i due abeti 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è facile e abbondante. Non ci sono fattori limitanti 

Stato vegetativo L'abete bianco manifesta sintomi di stress quali il nido cicogna. Posono eerci 
problemi dovuti al Melampsorella caryophyllacearum e agli insetti xilofagi (Ips 

typographus) 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Altezza dominante a 50 anni di 16 m, copertura regolare colma aggregata. 
Incremento medio a maturità attuale pari a 5 m

3
/ha 
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CATEGORIA ABIETETI 
 

Tipologia 142 - ABIETETO DEI SUBSTRATI SILICATICI CON FAGGIO 

 

  
 

Località caratteristiche: Valle del Lue (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, basso versante 

Pendenza da 23 a 75 % 

Esposizione Est, Nord, Ovest, Sud 

Altitudine da 1000 a 1720 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, scistosi, terrigeno-scistosi, conglomeratico-arenacei 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Mormoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Abies alba 3, Fagus sylvatica 3, Picea excelsa 3, Larix decidua 2 

Specie minoritarie: Acer pseudoplatanus, Alnus incana, Alnus viridis, Betula pendula, Castanea 

sativa, Fraxinus excelsior, Laburnum alpinum, Laburnum anagyroides, Pinus sylvestris, Prunus 

avium, Salix caprea, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche A causa della ceduazione la quota del faggio può talvolta essere inferiore a 
quella ottimale 

Tendenze dinamiche naturali Stabile; frequente alternanza fra i due abeti e il faggio 

Rinnovazione naturale  Rinnovazione facile anche se di lenta affermazione; quella degli abeti si 
localizza spesso in chiarie o margini, quella del faggio è diffusa sotto copertura 

Stato vegetativo L'abete bianco manifesta sintomi di stress nella formazione del nido cicogna. 
Problemi legati all'attacco di Melampsorella caryophyllacearum, possibili danni 
provocati dalla caduta sassi 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Altezza dominante a 50 anni 17 m, copertura regolare colma. Incremento 
medio fustaia adulta pari a 4 m

3
/ha. Fustaia multiplana statura 27 m e I/ha 

attuale 5 m
3
/ha 
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CATEGORIA PECCETE 

 

Tipologia 143 - PECCETA ALTIMONTANA DEI SUBSTRATI CARBONATICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Monte Ario (Marmentino) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, basso versante 

Pendenza da 10 a 60 % 

Esposizione Sud, Est, Ovest, Nord 

Altitudine da 1480 a 1800 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei e dolomitici massicci, sciolti, calcarei alterabili, arenaceo-marnosi 

Tipo di suolo Humic Cambisol 

Humus Leptomoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Picea excelsa 5 

Specie minoritarie: Fagus sylvatica, Larix decidua, Pinus mugo, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche A causa delle passate utilizzazioni pascolive e delle ampie tagliate è presente 
un'elevata quota di larice 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile a causa della difficoltà di rinnovazione dell'abete rosso 

Rinnovazione naturale  La ƌiŶŶoǀazioŶe dell’aďete ƌosso ğ suffiĐieŶte, solitaŵeŶte ƌaĐĐolta iŶ gƌuppi, 
sia sotto copertura che nelle chiarie; mentre quella del larice è rara e difficile. Il 
faggio e l'abete bianco sono da considerarsi marginali nel consorzio. Lo stress 
idƌiĐo Ŷel peƌiodo estiǀo ğ uŶ fattoƌe liŵitaŶte l’iŶsediaŵeŶto 

Stato vegetativo Nessuna alterazione 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali statura attuale di 22 m, copertura aggregata, j/ha attuale pari a 3 m
3
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CATEGORIA PECCETE 

 

Tipologia 145 - PECCETA MONTANA DEI SUBSTRATI SILICATICI DEI SUOLI XERICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Malga Confine (Irma) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Endalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante 

Pendenza da 35 a 80 % 

Esposizione Sud, Nord, Est 

Altitudine da 1060 a 1510 m s.l.m. 

Gruppo di substrati terrigeno-scistosi, scistosi, massivi, sciolti 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Hemimor 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Picea excelsa 5, Larix decidua 3, Corylus avellana 3 

Specie minoritarie: Alnus viridis, Betula pendula, Castanea sativa, Fagus sylvatica, Juniperus 

communis, Laburnum alpinum, Populus tremula, Quercus petraea, Salix caprea, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile. È possibile una maggiore partecipazione del larice in caso 
di accidenti 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è difficile, spesso concentrata in piccoli gruppi in 
corrispondenza di chiarie. Lo stress idrico durante il periodo estivo è un fattore 
liŵitaŶte l’iŶsediaŵeŶto 

Stato vegetativo Problemi di senescenza precoce nel pino silvestre (70-80 anni) 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Altezza dominante a 50 anni di 15 m, copertura regolare colma. Incremento 
corrente attuale nella fustaia adulta pari a 4 m

3
/ha 
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CATEGORIA PECCETE 

 

Tipologia 147 - PECCETA MONTANA DEI SUBSTRATI SILICATICI DEI SUOLI MESICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Valle Cigoleto (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Endalpica, Esalpica occidentale interna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, basso versante, dorsale-alto versante, falda detritica 

Pendenza Da 20 a 90 % 

Esposizione Nord, Ovest, Sud, Est 

Altitudine Da 1050 a 1530 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, terrigeno-scistosi, massivi, scistosi, conglomeratico-arenacei 

Tipo di suolo Humic Cambisol 

Humus Humimor 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Picea excelsa 5 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer pseudoplatanus, Alnus viridis, Betula pendula, Corylus 

avellana, Fagus sylvatica, Fraxinus excelsior, Larix decidua, Populus tremula, Salix caprea, Sorbus 

aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile 

Rinnovazione naturale  Facile 

Stato vegetativo Possibili attacchi di insetti xilofagi 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Nella fustaia monoplana adulta J/ha attuale intorno a 5 m
3
, nella multiplana a 4 

m
3
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CATEGORIA PECCETE 

 

Tipologia 148 - PECCETA ALTIMONTANA E SUBALPINA DEI SUBSTRATI SILICATICI DEI SUOLI XERICI 

 

  
 

Località caratteristiche: Monte Ario (Marmentino) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Endalpica, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, falda detritica, dorsale-alto versante, basso versante 

Pendenza da 20 a 80 % 

Esposizione Sud, Ovest, Est 

Altitudine da 1500 a 1860 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, scistosi, terrigeno-scistosi 

Tipo di suolo Cambic Podzol 

Humus Hemimor 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Picea excelsa 5 
Specie minoritarie: Alnus viridis, Betula pendula, Juniperus nana, Laburnum alpinum, Larix decidua, 
Pinus cembra, Pinus mugo, Pinus sylvestris, Populus tremula, Salix caprea, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali La formazione è stabile, in caso di eventi perturbanti può aumentare la 
presenza del larice 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è difficile a causa dello stress idrico durante il periodo estivo 

Stato vegetativo Sono frequenti fenomeni di senescenza precoce, causati da problemi di stress 
idrico 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente gestita a fustaia 

Caratteri strutturali J/ha attuale pari a 3 m
3
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CATEGORIA PECCETE 
 

Tipologia 153 - PECCETA SECONDARIA MONTANA 
 

  
 

Località caratteristiche: Collio 
 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino occidentale 

Posizione medio versante, basso versante, falda detritica 

Pendenza da 19 a 80 % 

Esposizione Sud, Est, Ovest, Nord 

Altitudine da 1140 a 1520 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, conglomeratico-arenacei, calcarei e dolomitici massicci, scistosi, massivi, calcarei 
alterabili 

Tipo di suolo Humic Cambisol 

Humus Hemimor 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Picea excelsa 5 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer pseudoplatanus, Alnus incana, Alnus viridis, Corylus avellana, 
Fagus sylvatica, Fraxinus excelsior, Juniperus communis, Laburnum alpinum, Laburnum 

anagyroides, Larix decidua, Ostrya carpinifolia, Pinus sylvestris, Salix caprea, Sorbus aria, Sorbus 

aucuparia 

Alterazioni antropiche Formazioni derivanti da interventi di rimboschimento e successivamente 
diffusasi spontaneamente 

Tendenze dinamiche naturali La foƌŵazioŶe teŶde ad esseƌe staďile peƌ la faĐilità di ƌiŶŶoǀazioŶe dell’aďete 
rosso. È possiďile l’eǀoluzioŶe ǀeƌso la faggeta o l’aďieteto.  

Rinnovazione naturale  RelatiǀaŵeŶte faĐile la ƌiŶŶoǀazioŶe dell’aďete ƌosso, diffiĐile Ƌuella delle altƌe 
specie (faggio, abete bianco) 

Stato vegetativo Problemi di senescenza precoce (80-100 anni). Possibili danni patologici 
riferibili ai marciumi radicali 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Altezza dominante a maturità pari a 18 m, copertura regolare colma. 
Incremento corrente attuale nella fustaia adulta pari a 5 m

3
/ha 
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CATEGORIA PECCETE 
 

Tipologia 155 - PECCETA DI SOSTITUZIONE 
 

  
 

Località caratteristiche: Bumaghe (Bovegno), Monte Cerreto (Tavernole S/M) 
 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica, Endalpica 

Distretto geobotanico Prealpino orientale, Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, basso versante, dorsale-alto versante, impluvio 

Pendenza da 5 a 90 % 

Esposizione Est, Nord, Ovest, Sud 

Altitudine da 610 a 1240 m s.l.m. 

Gruppo di substrati calcarei alterabili, sciolti, calcarei e dolomitici massicci, terrigeno-scistosi, 
conglomeratico-arenacei, scistosi, massivi 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Mullmoder 
 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Picea excelsa 5, Castanea sativa 3, Corylus avellana 2, Fraxinus excelsior 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer pseudoplatanus, Alnus incana, Betula pendula, Fagus sylvatica, 
Fraxinus ornus, Laburnum anagyroides, Larix decidua, Pinus sylvestris, Prunus avium, Sorbus aria 

Alterazioni antropiche Interventi antropici atti a favorire le conifere, in parte spontaneamente 
presenti, attraverso cure colturali tese ad allontanare le latifoglie 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile per la presenza di ƌiŶŶoǀazioŶe aŶĐhe dell’aďete ƌosso; 
possibili contatti o evoluzioni lente verso altre unità sintoniche con le 
caratteristiche delle stazioni 

Rinnovazione naturale  Rinnovazione diffusa soprattutto sotto copertura quella delle latifoglie, ai 
margini quella dell'abete rosso 

Stato vegetativo Problemi di senescenza precoce, manifesta attraverso il diradamento chiome, 
inoltre frequenti gli attacchi di marciumi radicali e di insetti xilofagi (Ips 

typographus) 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Altezza dominante a maturità a 50 anni a di 18 m, copertura regolare colma. 
Incremento medio a maturità attuale della fustaia adulta pari a 6 m

3
/ha 
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CATEGORIA LARICETI 

 

Tipologia 159 - LARICETO PRIMITIVO 
 

  
 

Località caratteristiche: Valle Larice (Collio) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Endalpica 

Distretto geobotanico  Alto Camuno 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, rupe 

Pendenza da 70 a 200 % 

Esposizione Ovest, Sud, Nord, Est 

Altitudine da 1450 a 2000 m s.l.m. 

Gruppo di substrati scistosi, massivi, calcarei e dolomitici massicci, conglomeratico-arenacei 

Tipo di suolo Rendzic Leptosol 

Humus n.d. 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Larix decidua 3, Betula pendula 2, Picea excelsa 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer pseudoplatanus, Alnus viridis, Fagus sylvatica, Pinus mugo, 
Pinus sylvestris, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Nessuna 

Tendenze dinamiche naturali Stadio durevole per condizionamenti edafici 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione è scarsa ma sufficiente, concentrata nelle microstazioni 
favorevoli. L'eccessivo drenaggio può rappresentare un fattore limitante 
l’iŶsediaŵeŶto, ŵeŶtƌe gli stƌess idƌiĐi possoŶo liŵitare l'affermazione 

Stato vegetativo Problemi dovuti a stress idrici, patologie e danni da fulmini 

Tipo di gestione attuale LasĐiata all’eǀoluzioŶe Ŷatuƌale peƌ liŵiti stazioŶali 
Caratteri strutturali Altezza media di 12 m, copertura lacunosa 
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CATEGORIA LARICETI 

 

Tipologia 160 - LARICETO TIPICO 
 

  
 

Località caratteristiche: Crapparo (Collio) 
 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Endalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, basso versante, versante terrazzato, falda 
detritica, impluvio, altopiano 

Pendenza da 25 a 85 % 

Esposizione Nord, Ovest, Sud, Est 

Altitudine da 880 a 1960 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, scistosi, terrigeno-scistosi, conglomeratico-arenacei, massivi, calcarei e dolomitici 
massicci, arenaceo-marnosi 

Tipo di suolo Dystric Regosol 

Humus Hemimor 
 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Larix decidua 5, Corylus avellana 4, Betula pendula 2, Populus tremula 2 

Specie minoritarie:Acer pseudoplatanus, Alnus incana, Alnus viridis, Fagus sylvatica, Picea excelsa, 
Pinus cembra, Pinus sylvestris, Prunus avium, Sorbus aria, Sorbus aucuparia, Sorbus 

chamaemespilus, Tilia cordata 

Alterazioni antropiche In passato, mantenuta in purezza per consentire un uso multiplo (pascolo e 
produzione di legno) 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile, nel breve periodo, raramente evolve verso la pecceta 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione di larice avviene solo in presenza di piccoli movimenti del 
terreno. L'eccessiva competizione delle specie erbacee limita l'insediamento e 
l’affeƌŵazioŶe della ƌiŶŶoǀazioŶe. Fattoƌi di distuƌďo soŶo pasĐolo e lo sĐi fuoƌi 
pista 

Stato vegetativo Talvolta problematiche patologiche legate al cancro del larice  

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Altezza dominante a maturità 14 m, copertura lacunosa o regolare colma. 
Incremento medio a maturità attuale per la fustaia adulta pari a 3 m

3
/ha 
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CATEGORIA LARICETI 

 

Tipologia 165 - LARICETO IN SUCCESSIONE 

 

  
 

Località caratteristiche: Corti di Campomolle  e Comuni (Bovegno) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Endalpica 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione medio versante, dorsale-alto versante, conoide alluvionale, basso versante 

Pendenza da 30 a 100 % 

Esposizione Nord, Ovest, Est, Sud 

Altitudine da 1000 a 1830 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, terrigeno-scistosi, conglomeratico-arenacei, scistosi 

Tipo di suolo Humic Umbrisol 

Humus Hemimor 
 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Larix decidua 4, Picea excelsa 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer pseudoplatanus, Alnus incana, Alnus viridis, Betula pendula, 
Fagus sylvatica, Fraxinus excelsior, Pinus sylvestris, Prunus avium, Sorbus aria, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Doǀute a passate attiǀità di pasĐolo o di sfalĐio dell’eƌďa 

Tendenze dinamiche naturali Rapida evoluzione verso uno dei tipi di pecceta 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione del larice avviene solo in presenza di piccoli movimenti di 
teƌƌa, ŵeŶtƌe la ƌiŶŶoǀazioŶe dell’aďete ƌosso ŶoŶ ha pƌoďleŵi e spesso ğ 
aďďoŶdaŶte. I fattoƌi liŵitaŶti l’iŶsediaŵeŶto e l'affeƌŵazioŶe peƌ le piaŶtiŶe 
di larice consistono nell'eccessiva competizione delle specie erbacee e delle 
piantine di abete rosso 

Stato vegetativo Nessuna 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a fustaia 

Caratteri strutturali Altezza dominante a maturità 14 m, copertura regolare colma. Incremento 
medio a maturità attuale nella fustaia adulta pari a 4 m

3
/ha 
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CATEGORIA ALNETI 

 

Tipologia 175 - ALNETO DI ONTANO BIANCO 

 

  
 

Località caratteristiche: Valle della Cavallina (Pezzaze) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Endalpica, Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione basso versante, medio versante, conoide alluvionale, alveo fluviale o torrentizio largo, 
pianura intravalliva, solco fluviale 

Pendenza da 0 a 70  % 

Esposizione Nord, Est, Sud, Ovest 

Altitudine Da 640 a 1310 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, terrigeno-scistosi 

Tipo di suolo Leptic Umbrisol 

Humus Hydromull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Alnus incana 5, Acer pseudoplatanus 2, Fraxinus excelsior 2 
Specie minoritarie: Alnus viridis, Betula pendula, Corylus avellana, Laburnum anagyroides, Larix 

decidua, Picea excelsa, Populus tremula, Prunus avium, Salix alba, Salix caprea, Sambucus nigra, 
Tilia cordata 

Alterazioni antropiche Sostituito da aree destinate al pascolo nelle stagioni intermedie 

Tendenze dinamiche naturali Gli alneti esalpici e mesalpici tendono lentamente ad evolvere verso gli aceri-
frassineti; quelli endalpici sono lentamente invasi da singoli soggetti di abete 
rosso 

Rinnovazione naturale  RiŶŶoǀazioŶe aďďoŶdaŶte e diffusa. I fattoƌi liŵitaŶti l’iŶsediaŵeŶto soŶo i 
prolungati ristagni idrici 

Stato vegetativo Problemi di senescenza precoce evidente dal disseccamento della chioma. 
Problemi di marciumi radicali 

Tipo di gestione attuale non ordinariamente gestita 

Caratteri strutturali Altezza media 7 m, copertura regolare colma 
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CATEGORIA ALNETI 

 

Tipologia 176 - ALNETO DI ONTANO VERDE 

 

  
 

Località caratteristiche: Dos Mà e Monte Crestoso (Collio) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Mesalpica, Endalpica, Esalpica occidentale interna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense 

Posizione  medio versante, dorsale-alto versante, impluvio, basso versante, falda detritica 

Pendenza da 10 a 100 % 

Esposizione Nord, Ovest, Est 

Altitudine da 1550 a 2150 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, conglomeratico-arenacei, massivi, scistosi, terrigeno-scistosi, arenaceo-marnosi, 
calcarei e dolomitici massicci, calcarei alterabili 

Tipo di suolo Haplic Podzol 

Humus Leptomoder 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Alnus viridis 5 

Specie minoritarie: Alnus incana, Betula pendula, Fagus sylvatica, Laburnum alpinum, Larix 

decidua, Picea excelsa, Pinus mugo, Salix caprea, Salix appendiculata, Sorbus aucuparia 

Alterazioni antropiche Passata attività pascoliva 

Tendenze dinamiche naturali Possibile evoluzione verso cenosi boschive più mature (lariceti, peccete, 
cembrete) salvo fenomeni valanghivi. 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione gamica è relativamente facile e diffusa, quella agamica è facile 
solo nelle formazioni poste a quote meno elevate (alneti secondarie). La 
formazione può essere disturbata dal pascolo. 

Stato vegetativo Nessuna 

Tipo di gestione attuale Lasciata all’eǀoluzioŶe Ŷatuƌale peƌ liŵiti 
Caratteri strutturali Altezza media di 3 m, copertura regolare colma 
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CATEGORIA FORMAZIONI ANTROPOGENE 

 

Tipologia 188 - ROBINIETO PURO 

 

  
 

Località caratteristiche: Verso Polaveno (Sarezzo), Pregno (Villa Carcina) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna, Mesalpica 

Distretto geobotanico  - 

Posizione basso versante, versante terrazzato, conoide alluvionale, dorsale-alto versante, solco 
fluviale 

Pendenza da 5 a 80 % 

Esposizione Sud, Nord, Ovest, Est 

Altitudine da 75 a 720 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, arenaceo-marnosi, scistosi 

Tipo di suolo Dystric Cambisol 

Humus Vermimull 

 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Robinia pseudacacia 5, Sambucus nigra 2 

Specie minoritarie: Abies alba, Acer pseudoplatanus, Ailanthus altissima, Betula pendula, Carpinus 

betulus, Castanea sativa, Corylus avellana, Fraxinus excelsior, Fraxinus ornus, Juglans regia, Larix 

decidua, Ostrya carpinifolia, Pinus sylvestris, Populus nigra, Prunus avium, Quercus cerris, Quercus 

petraea, Quercus robur, Ulmus minor  

Alterazioni antropiche Formazione di origine antropica, in seguito diffusasi spontaneamente 

Tendenze dinamiche naturali Formazione stabile, almeno nel medio periodo 

Rinnovazione naturale  Rinnovazione agamica facile, relativamente difficile quella gamica a causa della 
difficile germinabilità del seme, la carenze di luce può limitare l'affermazione 
delle piantine. Limitata tolleranza della copertura 

Stato vegetativo Problemi di senescenza precoce manifestati con il disseccamento chioma nei 
soggetti con età oltre i 30 anni 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo 

Caratteri strutturali  Incremento medio a maturità pari a 13 m
3
/ha 
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CATEGORIA FORMAZIONI ANTROPOGENE 

 

Tipologia 189 - ROBINIETO MISTO 

 

  
 

Località caratteristiche: Dardarino (Sarezzo), Corna Rossi e Rivadossi (Nave) 

 

INQUADRAMENTO ECOLOGICO 

Regione forestale Esalpica centro-orientale esterna 

Distretto geobotanico Camuno-Caffarense, Prealpino orientale 

Posizione basso e medio versante, pianura intravalliva, conoide alluvionale, deposito morenico 

Pendenza da 0 a 80 % 

Esposizione Ovest, Est, Nord, Sud 

Altitudine da 80 a 650 m s.l.m. 

Gruppo di substrati sciolti, arenaceo-marnosi, calcarei alterabili, terrigeno-scistosi 

Tipo di suolo Eutric Cambisol 

Humus Vermimull 
 

CARATTERI“TICHE DELL’UNITÀ 

Composizione dello strato arboreo Specie principali: Robinia pseudacacia 4, Quercus pubescens 3, Prunus serotina 3, Corylus avellana 
3, Celtis australis 2, Fraxinus excelsior 2, Carpinus betulus 2, Quercus petraea 2, Quercus robur 2, 
Castanea sativa 2 

Specie minoritarie: Acer campestre, Acer pseudoplatanus, Alnus incana, Betula pendula, Fraxinus 

ornus, Morus alba, Ostrya carpinifolia, Pinus sylvestris, Platanus hybrida, Populus nigra, Populus 

tremula, Prunus avium, Salix caprea, Tilia platyphyllos, Ulmus minor 

Alterazioni antropiche Formazione di origine antropica, in seguito diffusasi spontaneamente 

Tendenze dinamiche naturali Lenta evoluzione verso uno dei carpineti o dei rovereti 

Rinnovazione naturale  La rinnovazione agamica è facile, difficile quella gamica delle specie diverse 
dalla ƌoďiŶia. L’affeƌŵazioŶe della ƌiŶŶoǀazioŶe ğ liŵitata dalla ĐaƌeŶze di luĐe. 
Fenomeni di disturbo causati dalla ceduazione della robinia. 

Stato vegetativo Problemi di senescenza precoce manifestati in disseccamenti della chioma nei 
soggetti di robinia con età oltre i 30 anni. Possibili patologie dovute a ceppi 
normali e anormali del cancro del castagno, possibili danni da incendio 

Tipo di gestione attuale Ordinariamente governata a ceduo 

Caratteri strutturali Incremento medio a maturità pari a 11 m
3
/ha 
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CATEGORIA FORMAZIONI PARTICOLARI 

 

Tipologia FORMAZIONI PARTICOLARI 
 

 

179 – Saliceto a Salix caprea 
183 – Formazione di Pioppo bianco 
184 – Formazione di pioppo tremulo 
185 – Formazione di Maggiociondolo alpino 
 

Località caratteristiche: Corna Marsa, (maggiociondolo, 
Tavernole S/M), sopra pineta (Salix caprea, Lodrino), Valle del 

Nippo (tremulo, Tavernole S/M) 
 

CATEGORIA FORMAZIONI ANTROPOGENE 
 

Tipologia 

191 - RIMBOSCHIMENTO DI CONIFERE  

 

192 - RIMBOSCHIMENTO DI LATIFOGLIE  
 

  

Località caratteristiche: Valle del Garza (Caino), Pineta 
(Lodrino), San Bartolomeo (Gardone VT) Località caratteristiche: Colle Aventino (Lumezzane) 
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